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GLI AMICI E I COMPLICI DELL’AVVENTURIERO MONTAGNA SOTTO ACCUSA A MONTECITORIO 

Paletto denuncia le gravi lacune dell’inchiesta De Caro 
e chiede che il Parlamento accerti tutta la verità 

I rapporti di Piccioni, Spataro, Gedda, Pavone, gen. Luca, Galeazzi-Lisi con il “marchese,, - Le frodi fiscali - Goffo tentativo di Aldisio di smentire 
la sua amicizia con Ugo Montagna - Gli interventi di Corona, Capalozza e Rosini - Imbarazzo di Bettiol che parla di “isolare le responsabilità,, 


L.-i tare conclusiva del di- berillo Villabruna, nè sui bau- ndn si è voluto tur luce, ab-Guardate, ad esempio, come i liberali si vantarono di que¬ 
ll,it i ito sulle miei pel!.ui/o e chi di centro dove si nota an- biamo avuto la prova che il è avvenuto il .-dluramento del sto dicendo che il loro ingres- 

sulle interrogazioni relative cara la sbalorditiva c signi - governo non vuole che si i'ac- capo della polizia: Pavone è so nel governo avrebbe por- 

..'.l’inchiesta dell’on. De Ca- tiratira assenza del ministro eia luce anche attraverso una stato mandato via con un tato un soffio nuovo. On. Ma¬ 
io è cominciata alle ore 11 Piccioni e dell’on. Spataro). commissione di- inchiesta. Si mucchio di complimenti e poi lagodi, lei, più avveduto del 

di ieri mattina, quando anco- In quale direzione — conti- cerca di fasciare ogni cosa di si è detto che è stato restituì- suo collega De Caro, ha già 
ì a nell’aula era viva l’impres- mia Paletta — avrebbe do- menzogne e-di ovattarla dito perchè si voleva interve- dato le dimissioni da un’altra 
sione della relazione letta vuto muoversi questa inchie- eufemismi, con una speranza nire severamente. Anche qui commissione moralizzatrice, 
poche ore prima, nella not- sta? In una giungla davvero che è segno di colpevolezza, l’ipocrisia, il compromesso, la (Malagodì fa degli strani po¬ 
tata, dal ministro liberale. complicata. Si è parlato in- la speranza cioè che i citta- trattativa con coloro die sti con le mani). Ma allora 

Il presidente Leone dà su- fatti di danaro lucrato ille- dini del nostro Paese dimen- hanno in niano qualcosa e — fu detto — si intendeva 

bito la parola al compagno citamente, di speculazioni e- tichino,- o — il che sarebbe possono ricattare quelli che dare inizio a una politica 

Giancarlo PAJETTA per la dilizie. di traffico di droghe e veramente, grave per la mo- colpiscono! nuova: inchiesta De Caro, in- 

leplica. L’oratore comunista di procacciamento di donne, rale pubblica — che-negli ita- _ # chiesta don Sturzo, interven- 

usserva che un grande gior- E tutto questo, non ai mar- liani si crei una specie di abi- Lo t{ morolÌZZQZÌOne ft to governo e poi lo zelo 
naie milanese di tradizione fini della società, non fra ì indine per cui Vi dica: chi può moralizzatore della D.C., la 

—————---declassati che, in alto o in è giusto .che profitti. In altre Noi ricordiamo —• prosegue serietà dei liberali, la fierez- 

basso, possono esserci in ogni parole si-vorrebbe che gli ita- Paletta senza clic nessuno / a dei socialdemocratici. Si 
collettività, ma atte soglie del liani dicessero: ma come po- della maggioranza opponga montò l’inchiesta De Caro in 
governo e non dalla parte tete pretendere che coloro i la benché minima reazione — opposizione all’inchiesta par¬ 
esterna ma all’interno delle quali mettono le tasse àgli al- noi ricordiamo che quando è lamentare. Si disse che men- 
case degli stessi ministri! tri le paghino poi'loro? • - stata proposta l’inchiesta Do tre l'inchiesta parlamentare 
In questi mesi abbiamo fat- In questo modo non si sai- Caro si è parlato di mora- sarebbe stata complessa e 

to tristi esperienze. Non sol- va soltanto un uomo o una lizzazione, si è detto che non macchinosa e ostacolata dal- 

tanto cioè abbiamo saputo famiglia; in questo modo si si apriva soltanto un'inchte- i-’ostruzionismo dei comuni- 

che sono stati commessi de- ferisce a fondo il senso dello sta ma addirittura un’era ,. ...... n r 

litti, ma abbiamo saputo che’Stato e la moralità pubblica, nuova. Noi ricordiamo come s t a ta ^completa e rapi- 

- ss -ss- aasasas = ss ===== -- ===—— — da e si sarebbe esaurita in 




Dichiarazioni di Sotgiu 

sull' istruttoria Montesi 

Il magistrato ha sviluppato alcuni temi della difesa di Muto - Confronto Gan- 
zaruli-Bisaccia - Anche il camorrista Abbatemaggìo ha scritto un memoriale 


quindici giorni. Si disse che 
De Caro avrebbe nominato 
una commissione di magistra¬ 
ti, avrebbe proceduto con au¬ 
torità e discrezione, avrebbe» 
interrogato tutti, anche i mi¬ 
nistri accusati o .-ospettati, 
anche gh amici di coloro che 
sono stati chiamati jn causa. 

Ora a ine risulta, onorevo¬ 
le De Caro, e sarei lieto se 
(ella mi potesse .-mentire, che, 
iper esempio, la teste Anna 
t ilaria Moneta Caglio non è ? ■ -, 

(stata interrogata da lei. 

. DE CARO (con sussiego) I. / -. , 
|— Por mio buon gusto! * ’ 





L'avvocato Sotgiu, difen- presenterà al più presto una il dottor Pavone. In questa 
so re del giornalista Muto, ha istanza per ottenere la scarce- occasione egli avrebbe cono- .. Pnm/ipì 

rilasciato ieri sera la reguen- razione della Ganzaròli. Ta- senno il marchese Montagna 11 '"Pr 0 * 10 rwmpci 
te dichiarazione al periodico le notizia accredita definiti- e 0 g„j chiede di essere in- PAJETTA (sorrìdendo) — 
Le Ore in Miei ito allo svolgi- vamente la voce, già diffusasi t c rroeato dal doitor Sepe. .-u Ma quando uno fa un’istrut- 




estera del nostro Paese ini Perchè dobbiamo indignar- 
questo periodo. Ha cercato di * vi ilei tatto che Montagna non 
rinviare la discussione del ha pagato le tasre per tre 
suo bilancio; si è dato alla anni quando per tre anni non 
contumacia per alcuni giorni; le Ila pagate il suo socio Spa¬ 
nna non ha mai sentito il do- taro figlio? E non mi dite che 
vere dì fare appello all’art. 81 non .->i possono confondere ì 
del Regolamento che rendeva ti=fii con i padri. No, il tìglio 
possibile un rapido esame in di Sputavo non pagava le 
.sede parlamentare delle re- tasse perchè era coDerto dal 
sDonsnbilità sue. Eppure egli padre, anzi era il padre che 
era accusato, tra l’altro, di lo aiutava ad evadete le tas- 
aver dato una falsa testimo- se e invece di fargli fare la 
nìanza, sia pure a favore di denuncia per conto suo gli 
suo figlio. Io non gliene fac- diceva: ti denuncio io in mo- 
ciò colpa: continui a fare il do che tu passi per un figlio 
padre ma non l’accia il mi-idi famiglia e nessuno sappia 
nistro. | quanto guadagni realmente. 

IQuesto era uno dei tanti fai- 
Piccioni e Montagna ti Ali quali De Caro doveva 

° indagare. 

Il ministro Piccioni, rest in- Ma io vorrei osservare, ono- 
do al governo, non ha sentito revo’.e De Caro, che lei è un 
nemmeno il dovere di affret- uomo di governo, responsa- 
tnre l’inchiesta, di chiedere bile non soltanto di fronte al 
che l’indagine .iul suo conto Parlamento e al Paese, ma 
fosse più esplicita. E a que- anche di fronte all’apparato 
sto proposito permettetemi di dello Stato che lei eontribui- 
dire soltanto che non è vero =ce a dirigere. Ebbene, che 
che il pregiudicato Montagna cosa lei ha saputo dire ai ca- 
era in rapporti solo con il fi- rabinieri che hanno compila- 
glio del ministro Piccioni, to il rapporto Pompei? Lei li 
Montagna era un amico per- ha rimproverati di non ave- 
sonalc del miniatro Piccioni, re informato a tempo ì mi- 
Ed in quest’aula siede un de- nistri e di averli lasciati an- 
putato, il quale non è stato dare in cattiva compagnia. 
naUivalmcnte interrogato ben- Immaginatevi questa scena: i 
che i giornali avessero detto carabinieri battono la mano 
che egli era a conoscenza di tulle spalle del ministro per 
certi fatti, un deputato che dirgli di non invitare al ma* 
potrebbe raccontarvi di eo- Limonio di suo figlio quel ta- 
me il ministro, accompagnato le Perche e un pregiudicato. 

• da Montagna, nella macchina Ih realtà il rapporto Pom- 
-iprT X di Montagna (quella macchi- pei dimostra che i carabinie- 




« Per emettere un giudizio i e precedenti affermazioni re 
serio-c ponderato mila situa- seu l magistrato, 
zinne attuale della vicenda , -, 


I Muntesi, per fare, come si 


Nel pomeriggio, il presiden- 


fedeli e spesso interessale 
indiscrezioni giornalistiche. 
Penso, perciò, che prudenza I 
e ren-o di responsabilità im¬ 
pongano di attenersi al certo 
è ciò mi consentirà di rias¬ 
sumere il nuo pensiero nei 
seguenti punti: 

1) l'istruttoria ha svilup- 
.. „ . .. pato alcuni temi che la di¬ 
ti compagno t ajet .1 fesa Muto aveva impostato 

— 1 —-- nel pubblico dibattimento e 

liberale, il Corriere della Se- cioè la impossibilità di cre¬ 
ili. ha espresso sulla relazio- dere alla morte accidentale 
ne De Caro un g.udizio non della Monlesi, inverosimile 
1 ".nule da que..n che eg.i sotto il nrofilo psicologico e 
ebbe a dare ieri e cioè che, inammissibile -otto il profilo 
se u tanto si doveva giungere, scientifico. Questo tema ha 
era meglio non iure l’i.nchie- av uìo un duplice sviluppo 
sta. Certo è — continua Pajet- chiarificatore attraverso le 
ta — che tutti noi ci siamo nuove, complesse e appro- 
ovati stupiti del corso che fondite indagini peritali e 
prendevano le cose e nel no- attraverso una vasta ricerca 
r'.vo settore si è rimasti addi- in ordine ella vera persona- 
: ìttura indignati. Eravamo di -Uà de!.a vittima: 

;:onte ad uno scandalo tra i 2) l'istruttoria ha seguito 
o;ù gravi della ttor.a parla-, la difesa nella critica delle 
! .«i.t.tu» italiana (fonti di prova, per dimostra¬ 

te l'assurdità dì una testi- 
La Banca Romana jmone Bisaccia attendibile e 

• quindi veritiera. L'arresto di 
L'vxi. De Caio mi ha surìa-jquesta testimone conferma in 
• > 3 citare un caso in cui ij pieno la giustezza di una si- 
..belali richiesero l'inchiesta, orbe impostazione: 
parlamentare mentre er,. per.-; 3, . L . da quest; due punti 
tLnte l'indagine giudiz ar:?. t d ; la situazione giudi- 

Gli ricorderò Io scandalo de. - ziaria della vicenda Montesi 
la Banca Romana. Gioliti; s: p;,,j considerare notevol- 

van’.o allora di aver la*a' tn mente progredita ver-o la 
modo che I’inch.eAa potesse. \ 0 r.tà. reslano ancora da 
. -sere la più ampia possibile,, »v:Iupnare e portare a fondo 


.- „„„ l-l rio tiiri-i avvi invimi» 

suol dire, il punto, occorre- le . lj ezioiie ist moriale-testamento 

rebbe conoscere eli -itti dc’Ia non e stato v,sto al Pi,lazzo m01 .* a!e , 
Iftru?toria <> hi'corso c amo- di Giustizia Poiché anche il setti manale. 
scerli nella loro integrità, cancelliere Cristofai 1 e urna # . 

non attraverso le più o meno • s '° a'■sciite, t cionisti han Sci llIIlClitlI 
o >nns>n CÌ0CÌOttO thp UH nUO'O 


ter rogato da 1 dot tor Sepe ‘u Ma quando unofaun’istru^ V a t M ° (r,,e ^ vert,;,mo * sed “‘° a “"'l!"™- Lis uno dei due. noti so gancio gli illustri amici ni 

lerrogaio ciouoi oepe. Aia qiiaiiuo uno la un ibirut zialmentc a Montagna durante una tnanirebtazione ufficialo t (Montagna 

(juc^tp circostanze dopo a\ci tona pei appuvare un delitto vigilia del 7 -giugno) ha ammrsso ili esser anche .stato |^ l,af? * ... . , | ” _ 

fatto inscenare da celti gior- non è buon gusto dire: non osp |( e deiravvrnturirro nella villa di rostui a Fiumi Romano. . Ud . aiI: ‘ a * ; ta II fìplìo dì SùOtarO 

nali l’esistenza di gravi pc- voglio sapere chi sono i de- Tuttavia FAIdisio ha affermato ieri alla Camera di «-non J-lte m un alao matumonioi / 5 r 

«icoli per la -un persona c d linquenti. perchè io tratto aver mai visto in Sicilia» il falso marchese.* V!!- iÌ" Siamo dunque a questo: 

àvei- Invino lenne-imo me- soltanto con le persone one-ctoni, uno de„ii tn.itati « a- n0n erano i caraomieri che 

* *. ; “ , “ . ste! Lei ci ha dichiarato che piacimento )—Gliene dò atto, commenti ironici a sinistra). nore °’- a Montasti.!. Monta dovevano informare Spataro, 

monale-testamento ad un . min|str . non hanno mai jn . PAJETTA — Cambi me- il ministro De Caro è un uo- 8™°™ amico del muustro ni;i cra Spataro che doveva 

settimanale. terferito negli affari di IMon- ,-tiere, allora! Lei è venuto a mo di buon gusto e non par- * iccioiu e qticat ultmio non lo informare i carabinieri giac- 

" " ~ lagna. Ora a me risulta che confermare qui il gravissimo la con certe donne die. poi, ;ì a llia i. smentito. Quan.o ai- c hè l’uomo che conosceva 


na per la quale chiedeva lo ri sono a posto. I! rapporto 
sconto delle tasse perchè gli Pompei dice: noi siamo arri- 
■ serviva per il lavoro) fosse vati fin qui con le nostre in¬ 
stato visto recarsi al mairi- Gagini. ma altre cose si po- 
monio dell’illustre Galeazzi- irebbero appurare interro- 
Lìsi. uno dei due, non so gancio gli illustri amici di 
quale. Montagna. 

Da altra fonte mi riiiilia j; 

che in un altro matrimonio !" flg"0 di ùpQtarO 

tenuto anni fa in casa P12-1 Siamo dunque a questo: 
ciom, uno degli invitati do- n0n erano i carabinieri che 


Sei ufficia li na/isli 
condannati a mol te 


ma era Spataro che doveva 
informare i carabinieri giac¬ 
ché l’uomo che conosceva 



... v .. .. — — ' | i/L J/V/1UIV» UilLCUC VA» «V "VI «• - “r —«.v» —* — » * ^ j - i . .... . 1 1 » -t ---v wvwtwtu, 

-- mare le dichiarazioni secondo porto Pompei per portarlo a cionl. Quindi — esclama jro- - uo gaomeito quei aoti. s»a- ?apeva c . he es£e frodavano il 

METZ, 2 . — Il tr.bunale le quali Spataro e Piccioni conoscenza del Paese, i! go- nieamente Pajetta — bbo- vastano cne quanuo tenne la f, sco era ìj figlio di Spataro. 

militare di queAu città ha intascarono alcuni milioni da verno lo fece sequestrare dai gnava prendere almeno un ~* g ‘'V a ifZrdlf M-nnh! il ilgl ’ : ° dì s P a taro saoeva 

m-nnimei-itn npo; H sentep- Montagna, ma avrebbe potu- prefetti, violando la legge uomo che fosse spregiudicato presento 11 marcile e -noma f |, es . ere coperto dal padre. 

7-, A I*; uffiei'ili to fornirle anche i documen- sulla stampa, dicendo die si conte il ministro Piccioni por sna,.questi può piu dei mi- ivr n jj pa dre non sapeva dove 

za di morte pei sei unici,u ^ invece Qn De CarQr trattava d f qualcosa che a- fare questa inchiesta! (Si bistri. aveva impiegato il figlio? 

e soivegliami nei campo ai voluto interrogarla, vrebbe turbato l’ordine pub- ride). Ora, on. De Caro, lei ci ha Questo padre conosce tutto il 

deportazione nazista di sarà certamente un uomo blico! Questa inchiesta è dun- Ma veniamo alle responso- detto che non le interessa se mondo degli affari politici e 
Struthof. Essi dovevano ^i- ( fi buon gusto, ma non può que proceduta in modo stra- bilità dei ministri. Il ministro i ministri pagano io tas^e o affida suo figlio a Montagna 

spondere di omicidi c ciu- lare l’inquisitore. no: i carabinieri turbano Tor- degli Esteri non ha sentito il meno. Ma le cose sono in con- perchè lo avvìi sulla strada 

deità DE CARO (con strano coni- dine pubblico (mormori o e pudore di dirigere la politica ne.-sione! degli afiari. Per riconoscenza, 

_______ il Montagna è invitato al ma- 

■——-- “ " * " ' ~ ~~ “ ‘ trimonio del figlio. 

m m • • De Caro afferma che i! te- 




Profonda impressione a Ginevra 

per le vittorie popolari in Ind ocina 

Una Dien Bien Fu moltiplicata per dieci - Rabbiose e insensate reazioni americane - Indiscrezioni occi¬ 
dentali sulla cosiddetta Locamo asiatica - Cominciano le trattative militari per il Laos e (a Cambogia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi definitiva puntato tutte lesue dar c una risposta precisa. Si le ridicole accuse dei baodai- tri di Muova Delhi c di Ran- 

_ carte. E che questa fosse la può soltanto raccogliere il sii, dall'altra si rimprovera gnu. 

GINEVRA, 2. _ La venie- posizione d<l leader clerica- senso di moderato ottimismo al governo francese di aver Di grande interesse, a 

veduta ristretta della Ir è sfato confermalo oggi a che si è fatto strada nella de- mancato di avvertire •l Pen- questo proposito sono le in- 

^ ____ t ../«n 4 r#i ri • VI « j _ ___ . . J _T t _ ? . . 4 _ * - . t ? fi I C/* TP ' l/l >1 t lì t r t\ KI n-rt f / r P/f « 


stimone Montagna 


venuto 




l/awocato SolfiB 


11 -VL ire \ Zo ,«c- .sollecitato rimi io di lustro delta difesa del Laos, 

avvenimenti clic „r sono sue divisioni nel Tonchino il Quale guiderà la delcgnzio- 

cedtifi nel Delta del Fiume . ’ |.^ dià militari nello tratiati- 

Rosso. Il corpo di spedizione sema riuscire ad ottenerle ^ ))rr ln sfl0 mbcr 0 di tutte le 


JXel l>cll:i 


iiddetla Locamo asiatica. 
Secondo il « Monde -. Eden 
mediterebbe, c ridea sarebbe 
stala da hit cs/wsta a Eise- 


odo che l’inch.esta potesse; xcr .. à , restano ancora da urrogatorio dew avere avuto n corpo di spedizione senza riuscire ad ottenerle. ^ "uberòd tutte le -- , , mrZZdL V'-'-a^rchh' 

. -sere la Più ampia Dosabile,, sviluppare e portare a fondo aII e Manteilate. ! francese in Indocina - que- Gli avvenimenti di questi ,p r .straniere. I delegati p ^er 7 c°o?« m stata da fui’ esista a Etae- 

'*• ^ o ma a nòn e ?n- P ’ u * ; ’ rd: è 2VU ‘*' ! «*»-»**? é . i? ’ giudizio unanime de- giorni hanno dimostrato che mili ,„ rì (I et Cambogia sono p Ncl ° momciltn ill CMi la si . nhoxrrr e a Fostcr Dulies, di 

: *deì’* Parla uentò d ; m n'cno voglio dire ferma di un avvenuto con- D 1 * osservatori Un Bidault t ondava i suoi c al- a-Ginevra, già da qualche fHa ;,one militare precipita an- associare alla garanzìa delle 

•e-venere O ™ ZIeco r - ! \ n V" [ ‘a ’a mmte de’S fronto tra la Braccia c ^jassa, duramen e ios'nmom- coli sw (iltc ordi m diversi di giorno. chc m;l Deità, dove la stessa armistizio in Indocina oltre 

niitri chiamati in causa non-! Monte-, 0 fi duplice ambicn- Ganzaroìi. i 'o?o° dcaU americani ' Se i?-- crron: * M P ri,no lu ° 9 °’ cgli / l n ^ 1 città di Hanoi e il corridoio ai nove paesi che porteci- 

_ - ^ * r t « . i ^ lo tJCpu antcriCfii! - , i in mnnnitn Hi st& nelle difficolta che po- chn in tmtsce a Hailona so- DOììo alla Conferenza. (URSS. 


Ncl momento ia cui si-|whoircr c a Fostcr Dittici, di 


•ervem e. Oggi invece : rii-’: ra»;>irt: fra la morte della fronto tra la 
niAri chiamati in causa pon-! Monte-, e il duplice ambicn- Ganzaròli. 



unico muuo u; .a ic.; iiidaui.. n uv... icnidR^io, in jegui.o a «"ic ... :„ cn l- 0 „ lp nrc.'ì- myrossnnuu yru.n uaujiuu- , , 

vii a dignità e ni non r.^pon-;pur recandosi normalmente j 5Ue rivelazioni . a proposi- deli’avvcrsario Che la so rnnlinuo di volontari. _ 

:!ere aha Camera n: quello di ne! uffici», non ha nce- to deHa comparsa de! risultato è che oggi i nuovi ; L " 


baodaLm e presso la delega- 
rione americana. / bandai- 


leader del gruppo mtcrven- dono aVa rcaìtn. la portata 
tista, il quale si c abbondo- del dramma della politica a- 
nato a catastrofiche previsto- mcricana sarebbe enorme. 


Vno drdì amici di Montagna: 
il deputato d. c. Meda 

ca.-u ai .nenie alio nozze del n- 
, gì io di Sputare. M^ come e 
possibile che avvenga ciò in 


v.aro, .-e c a.c ua-.v, ui Ja uo» morrtsta. Ria noio per .a .-ua v. .-: ■ / . s-o*»* v uuiu, tu iwu uv: ir- — * -. . -—:- >** uni; uuntt.m- americane 111 e--. n-.-KPn- - - 

è '.o scandalo, così gravido di zaro’.i. e deìl’avv. Tadduzio mania di pubblicità e d: e-i- ^ ,< | arc . a ] i ,10,,s< ? n !- 1 * sorte ci nera i e ó c Castries indusse menzogna che non riesce te ha potuto disinroltantcn- quella parte del mondo. li!*-, ùn'tX’e a chiedere dì ià- 

.-..-nertà scandalose, quel’.'» elv :ì quale, conte è stato detto btzionismo, la scompar.-a del soldati francesi. Egli sperata Bidault a consentire alvini- a nascondere la renlta. c cioè tc confondere la Polonia con fatto, inoltre, che i rapare- 1 Uvnì-/-* x'-i 

è più grave e che ferisce o.ù altre volte, tutela gli inte- sindaco Rago sarebbe stata ^he il trasferimento delle ~j a dedr trattatine sull’Indo- d terrore che si giunga ad j a Cecoslovacchia; e tuttavia è saltanti degli Stati Uniti pos- 

nrotondamente iì sen-o rem- resi» di una delle « figurine »| un punto nodale di un traf-l divisioni di Giap non ;x)lessej C| - Ha f ,’evacuazione della zo-\ nna SÌSt emnz>onc che prevc-l chiaro che le sue sproposita- sano essere costretti ad ao- 
’o degli italiani c il -osoetto, recentemente arrestate per- fico di .-tupefacenii in vasta ovventre prima dell autunno, va mC ridionale del Delta in- da le elezioni nel Vict Noni reazioni costituiscono il porre la loro òrma su un dè¬ 
che vi sia qualcuno ri qinie'chè coin\o!te nel traffico di scala nel quale sarebbe ini- epoca in cui riteneva che t durrà Mendés-Francc ad a f- a breve scadenza, elezioni che sintomo del panico che ha in- dimenio che porterebbe an- 

non vuole che si faccia luce''tupefacenii. piicato i! marchese Sforna- dirigenti americani , iiberntt frettare la conclusione dello segnerebbero la fine delVat- caso gli ambienti più oltrait- c’-~ la firma dei delegati del- 

: n questa giungla del’a c"»rru-l L’aw. Marinaro ha chiesto gna. Dopo il colloquio con dolio spettro delle elezioni, accordo sul «cessate il ftio- tuale regime di guerra c di zisti di Washington di fronte la Repubblica popolare cinese 

'ione. (L’attacco dì Paletta ed ottenuto un colloquio con Barranco Abbatemaggìo a- acrebbero potuto intervenire co»*? Ecco l’interrogativo di corruzione. alla prospettive della pace in renderebbe assurda l'assenza 


che il trasferimento delle 
divisioni di Giap non potesse 


zio delle trattative sull’Indo- G terrore, che si giunga ad j a Cecoslovacchia: e tuttavia è saltanti degli Stati Uniti pos- 
cina. L.’evacuazione della zo- una sistemazione che prevc- chiaro che le sue sproposita- sano essere costretti ad ao- 


trova reazioni 


via cliente, colloquio che!vrebbe avuto, in un grande!in modo massiccio proi’Ocan-lq l( c s ti giorni. 


tervenire al matrimonio del 
figlio di un ministro, non co¬ 
me invitato, ma come testi¬ 
mone!* Voi potrete anche cre¬ 
dere che questo sia avvenu¬ 
to egualmente, ma non spe- 
r.ite di farlo credere alla gen¬ 
te di buon senso. Ora noi ai- 


Le reazioni americane, a Indocina r, pm tu generale, d<. dall ONU dei Legittimi rap- fermiamo qui che l’on. Spa- 

loro volta, sono insensate e fronte alla nuova situazione presentanti di quel grande taro conosceva, attraverso su » 

contraddittorie. Mentre da che siva determinando in popolo. figlio, l’attività’e fluori illecit. 

Ulta parte vengono ripetute Asia alla luce degli incon- ALBERTO JACOV1ELLO di’Montagna e che ha cupe;’-' 
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« L’UNITA» » 


uo figlio quando -uo figlio l,a conoscevano il suo passato, oi cherii .iti, livolti all’on. Pel- loro clic provvederai con il coi oggi considerate colpevo- battuto i 
frodalo il fisco. Noi abbiamo ’•• eoiulaniv. -- die- PA- la a Poma e a Milano, Poiché foglio di via •>. li, in cftctti, di aver messo tio Bocc 

denunciato questo e lo dotimi - JETTA con veemenza — per- hanno gridato a Pel la: - Viva L’on. De Caio ha detto che il naso in una cosa piu.bita, che eran 

empio ancora, ma attendiamo che ne conoscevano ;i pre- il governo dei galantuomini, il loglio di \ ia non è stato di- Un ultimo pai ticolare .ti- Montagn 

anche che. a norma dell'a.'.i- -ente e ne erano amici. vogliamo dei galantuomini al sposto poiché, i due. impali- glio, chiedete .1 De Caro, cere 12 < 


ro che provvederai con il voi oggi considerate colpevo- battuto contro l’OVRA, ^nn- ni tracotanti, le giottesche galare a Piccioni e a Spatarodper gli interessi elettorali di 
alio di via... li. in cftctti. di aver messo tio Bocchini, contro quelli accuse che egli suole rivoli come ha dotto la Caglio! Aldisio. Questo lei non può 

L’on. De Caio ha detto -he il naso in una cosa piu.bita, che erano allora gli amici di gelre agli avversari non si ri- ROSINI: Non !c sembra|smentirlo e la scomparsa del- 


bligo 


-lquesta 


lizzare le accuse. Ma siamo nati della Previdenza 50 ciale.! f ,| I—L n i t . 1 

s’ati for.-p noi che, dono lo E.-.si recavano un grosso ea:’-| 

scoppio dello scandalo, ab- (elio dove c’era scritto: « Gin- j . . # . 

buono mandato l’on. Spalaio quemila lire al mese per chi! ^ ", 1,1:0 anto ! a *‘‘cune 


polizia al Viminale, gli »r- lo l’aveva. In Italia- è 'l'f- Intana ve ne sé è servi- JP 0 . 11 ®’?',- 3,1 in!n Montesu „„« « guardare con tolto se- a * avara e -a Grotte 

whivi della polizia, la queriu- ficilp anche aveie un pmto ti ivMtri figli ci sono an- 11 tentat , ,v . 0 dell Opposizione ra /, C o 1 lucernari', che so- DI MAURO (com.): Ma se 

r a di Roma, i comm.-aliati, d’armi. Per Un comunista, ad V’.? siS ono fatti ^ ™ nc . lu lF Bctt J° , “ J? 1 vrastu 1 i Montagna era col tuo amico 

• -e potc\a. ad esempio, di- esempio .è già più dilficile aj, re j e donne da lui come ia- ac *opeiaie 1 arma dello scan- Le repliche sono finite ma bagno ut in Sicilia. Tu lo sai 

, (,■ «Vorrei vinen- dove è -he iv>r mi rlemoeristiana Jare Je uonne eia i ui c dalo contro il govei no non l’argomento non e chiuso'questo. 

.mimi i., ,1 .. amfea. t te una Khhe’T- J "li.? J ,fa recesso perche la mag- perché l’on. ALDISIO chiede; ALOISIO: Bagnerà era can¬ 


noli hai pagato le ta.—c? Noti le e dove può. C’e eh. -c li ** 
olo non -i è tatto questo, ma -teglie Iva i pensionati della 
i è voluto mandarlo in gap Previdenza sociale per cor- 
perchò insegnasse a tutto il care di aumentare le loro 
paitito democristiano come si pensioni e c’è chi se li sceglie 
ispetta la legge. E il ‘nini- fi., chi -pendo cinquecen’o- 
'.:o Tic-melloni, cito ha co- mila lue ; t ] mc-c pe. l’am.ca. 
mmeiat" lu - > 1 i'* ma <■ ’ j., ,|\\ennto questo 11 .\lon- 

ttiei lamori maniie-u ’no.ti tagoa. secondo il iappoito del 
ai eontribc r ni umiche non e ((d Pompei, non aveva pro- 
mteryenuto.’ Oggi sappiamo i P>MO „j. Anche nel inondo 
clic il fisco si e linciato nei ii<,i-s;iiese non ha una profes- 
onfronti di Montagna, n.n- , 1P ( .ìn ‘pecul.i -in terreni; 
a/iau- almeno 1 Oppo-./io- | j ia soltanto se paga le tasse. 

• che ha indicati» tpiesta AnL . he un 1<jd|n P uno ohe 

rao'a tonte fiscale. a> pe:o t,astei iste una meice da una 
ci sapere se il fisco si e p a , (e a |j a n ia del Paese, ma 
f.-.atu anche nei coni oliti viene cnnsideiato un ladro, 
ile tamiglle Piccioni o opa- Montagna, dunque, non aveva 
o le quali hanno ircela,,» n p-otes ,nn». fìuadagnava rnn 
h-co come Montagna, ci in- m .n S1 capota come. E non 
dviii.imo t-osi alt’e ton’i th.svinbia neppuie chi-lavoiasse 
f-ckhto: cercate di appvolit- >ìtu. poiché alti unenti non 
i e. (Risalo c mormorii a ,m- avi ebbe avuto tanti amici e 
n'stra). tanto temilo pei fiequcntarli. 

Al . E pm, a tfie titolo li lroqueti¬ 
fi COSO AldlSIO lava? Jo dicevo pi nulamente 

,, . , , ad alcuni colleglli democri- 

L passiamo -- pio.-egue hlian ,. Sr , ch( , c , sono degli 

Paletta, tra il silenzio della avventili ieri che finse siete 
.Maggioranza a pallaio di obbligati a ficquentaic. Sup- 
,m ex ministro di un dna poniamo che ci sia a Roma, 1 
tc-:<» che può intetessaie dav ad PhP)11 pj 0 un a\ venturiero 

eio uno speculatore in aice (cioè un uomo dal passato e -- 

labbricabìli: 1 CX ministro dei dn i mesontr» mnmls nnr-n eli 



Imo che non vogliono trovar- presentatori di tre interroga- che Pajetta ha latto delle ALDISIO Le accuse di 
'•i m questo ina reio, lo denun- z j 0 ni. Il primo è il soeialde- spccula/iom e ha tiatto delle Paletta -<»no inconsistenti, 
amo. lo colpiscano. mocratico CECCHERINI, che false illazioni, ma quando EA 1 LLA: E allora perché 

. . .. aveva chiesto informazioni scende ad argomentale que- non chiedi una commissione 

Punire I colpevoli sulle evasioni fiscali del Mon- sto giudizio il suo tono eam- di inchiesta? 

tagna. Egli è pienamente sod- bia. Egli ricorda che quando ALDISIO: Calunniatori! 

Se voi non volete i-sse»e i disfatto di quanto ha detto l’Unità fece il suo nome tia in questo clamore, il PRE- 
wippie-entanii di quella fec- in proposito l’on. De Caro, e i partecipanti a un banchetto SI DENTE toglie la seduta 
eia pei che non dovierie es- sì guarda bene dal rilevare nella villa di Montagna a'Ma p ( >. alcuni minuti, incu¬ 
ter con noi per far luce sugli il silenzio dell’inchiesta sulle Fiano, ammise di esservi sta- tic l’aula slolla, dai banchi 
scandali? L’on. Malagodi, nel evasioni fiscali degli amici to ma di non essere però nòdi smisti a parte il grido 
difendere la boighesia» dice del falso marchese. amico ne conoscente di Mon- «Chiedi la commissione d» 

.he mm sono tutti come Mon- Il compagno CAPALOZZA tARiia* Sono incerti egli int-hiorii.’ Dimoiti a che non 

lagna. Ma il fatto è che voi è invece non soltanto in.soddi- acclama —- elle possono ca Tl | 1;i , pania di una indagine!»». 
I ntendete pioprio il Monta- sfatto ma scandalizzato di P lla, e a chicchessia, (ilarità 1 Aldi-m pen» i.on ri-pontle. 
gna, o almeno colmo che !c quanto De Caro ha detto a prolungata a smistili). ( li dibattito, pei l a crolla¬ 
li anno lasciato in libertà, che proposito dell’intervento della PAJETTA (itouico): Ma'cn. e durato tlalle 11 alle Et. 

>h hanno conce-so il pas 3 -j- polizia per cacciare i coniugi che maleducato! Vai a un» --- 

oorto e il porto d’armi, i suoi Benelli da una casa che sei- pranzo e non fai nemmeno, Iniziato alla Camera 
.mici ì suoi complici nell’e- v »va a Montagna. Egli mette conoscenza con il padrone dii . . 

^sioùe listale. in luce che questo intervento casa! ; || blIandO SUMd GlUStlZId 

.Sta a VOI lai e di-tm/ion. P®ì lzI ®f. co . "?. n P"° trovare al- ALDISIO. Io mnoia\«. n, - 


La famosa vili.» <ii Fi.ino Romano (love Montagna- invitava a banchetto ministri, generali. 

alti gerarchi d. e. e capi delia polizia 


tanti dei lavoratori dalle lo- arbitri tii questo poliziotto è , e s nimi t c 11 e 'ni! i P c ò rr i ' On si ). Vittoria TITOMANLIO 

io sedi, mandate il capo del- semplicemente ignominioso, tegoiicamj. ntc che non con i- , 

la polizia a colazione eoi sponde affatici; alla realta che L , , 

. ^ ___i ? A . l • • \/T miftuinn nhhia nantnAintiin 1-jtl v. lUillI tl Il t l ilIlCllG 1 IL 


eoo uiiu JIJCI-U»».»...». I ■ (Cloe un uomo dal passato e -- - -------- - - r ♦ • .-Tmrn 

fabbricabili: 1 ex ministro dei c j a | piesente molale poco gli avvenisse un gioì no di .-accia fosse anche appassio- na rivoltella e lui è andato lin(,l j ente * 11 111 P 

Lavori Pubblici Aldisio. L ar- ehiaio) che diiigu un giornale trovarsi In un ministeio e, nato di tante altre cose, a denunciare il furto della I 11 , ^ 11 i- -, ' p 

ùcolo 81 del Regolamento indipendente. Questo avven- nell’uscire, di sentirsi chia- (Commenti a sinistra). macchina e della pistola. Per- ... c . *!. P° 

iqn piace neanche a lui. ai- turiero lo dovete fiequentaie mare dal segretario partico- E c’è di più: Montagna in- che questo piegiudicato lu» appaiato e ioj « 

disio giura che non conosce , ;oil perché è un avventuriero, lare del ministio: «Perchè citava a caccia pioprio i cu- il porto d’armi? E’ un patti- ! )Unn c 
Montagna, che non 1 ha mai ma p 01 . f al - pubblicale sul suo non vieni a colazione oggi con rabinieri. Pensate: un pregiu- culaie? No: noi vogliamo -a- ; :,r ^ “ l !I ùn;».-. 


la polizia a colazione eoi 

Montagna e quando i cara- SòeCUloZÌOnì 
bmieri vi dicono che è un de- • 

linquente. li rimproverate. In L’ultima renlic 


sponde affatto alla realtà che . . n . 

Montagna abbia partecipato L.mieia ha anche Pie 

con me alla campagna eletto- 111 considerazione due pro- 
rale in Sicilia. Pajetta può h'gge dei compagni 

J ... Ili ir iHaimm r* (lino Ttr\i»nllmi* 


ito Disegna jumi sull’attività speculativa 
e non gel- delle società costituite da 
dello Sta- Montagna e sulla carte avuta 


riva accanto a me durante 


personale salariato tempora¬ 
neo in servizio nelle ammini- 


y wv UV s’vc-u.iu viti « _■ __• _ t ' i'-iv cumulili- 

Sta- Montagna e sulla parte avuta . , ccllir J 9 nia P Ll 1 inaugu- ^p- a/U)111 dello Stato; la se¬ 
lcile in queste società e nelle loro l'azione di una centrale eiet- tont ) a CO ncerne la concessione 

-!__- __ rita ' rrarre . da .noesta foto dj L . ure termali climatiche agli 

•■•s- * a conseguenza che il Mon- | n \-iilidl di guerra. 


jL 


più. (Aldisio tace e fa cenni ^ (t _ ll(111 sl n sofreimata. E quando Spalare» scrive, oinieri, il capo della polizia.! 1011 iwtcva d\ tenui dovuto .j, e in torno a certi uomini si 

verso la presidenza). attiaver.su Montagna. Una let- il prefetti»: ma allora Monta- interessale di queste co-e una concentra (almeno apparen- 

Noi vorremmo sapere una // Congresso d.C. tera di raccomandazione per ?na era un appassionato d*»l ynminissione parlamentale di temente) la vostra solidarie- 

cosa*. lei, on. De Caro, che ° la Caglio, questa lettela a »’hi Ministero degli Interni! (Si inchiesta. la. abbiamo il dovere di ri¬ 
aveva visto le fotografie nel- lo voglio far grazia del pas- è indirizzata? Proprio alla te- ride) E doveva interessarsi a A questo minio — divinar.» levarlo. 

le quali Montagna appariva salo di Montagna: egli è uno levinone: e noi che per tanti questa branca dell’Aminini- Pajetta — credo di poter con- j 0 credo che una delle cau- 

tra le autorità dello Stato; che ha pi oso l'amnistiu. Ma anni abbiamo deploralo che strazione per qualche cosa eludere elle lo cose dette in della morte ingloriosa e 
lei che aveva conosciuto la e il pi esente quello che coma. Spalato facesse della Radio ooichè egli non è uno che po- quest’aula ieri e oggi oppa- della condanna del vecchio 
nostra denunzia contro il II fatto è questo: Fiano e Ca- e della Televisione un tendo esse pensare di far carriera tono ormai abbastanza chiare «entro degasperiano è stata 
Montagna, partecipante alla pocottn sono diventati nomi familiaie. costatiamo ora che. logli uffici pubblici. No. nella loro gravita. Noi quia- questa atmosfera di comizio- 
campagna elettorale di Aldi- conosciuti da milioni di ilatta— dono essere andato via. aiuta Montagna era per l’iniziativa di manteniamo la nostra ri- nP . P Q » a t 0 il cinismo di un 
.sio in Sicilia, ha almeno do- ni, sono un simbolo. Sta a gli amici, gli amici degli ami- privata! (Risate e commenti chiesta di una inchiesta par- secchio uomo politico il qua- 
inandato — prima di aceer- quelli che non ci sono stati di ci e le amiche degli amici. i sinistra). lamentale. Si dice che noi | P bu pensato che le cose si 

tare che non vi sono state in- dichiaiarlo; sta a quelli che ci infine lei. on. De Caro, lui -fluitiamo queste cose e che O ote».-ero condurre avanti c:>- 

terferenze politiche neli’at- sono stati in buona fede di di- la-ciato m ombra una parte: // passaporto t ,li m> Darla f«» >\ gioco dei Ma già qualcuno ha co¬ 
ti vita del Montagna •— ha mostrale che sono fuori da i lapparti di Montagna con comunisti. In realtà noi clii°- .ninciato a pagare — incalza 

almeno domandato: ma era ogni sospetto c non di nnscon- la polizia. Io so che lei non Ora questo signore si è ne» - diamo -oltanto di lar luce >u- Pajetta sempre rivolto ai 

un oratore questo Montagna? dei lo fino all ultiino per poi duo dirci -e il Montagna, ai- nesso di denunciare l’Arma gli scandali e di fare giusti- j. c . — e nel vostro congresso 
Che cosa taceva durante la dire, ma io, in fondo, ci an- tr.»\ei->n la polizia, -ia stalo lei carabinieri per il iappoito zia. On. De Caio, lei ha par- c j s „ui» state le critiche, ìe 
campagna elettorale? Scrive- davo solo per mangiale! ! untato a nasconde:c un ce»*- lei colonnello Pompei. Qui — lato de! silo pas-ato. dei -u.n denunce, le cose non dette che 

va j discorsi dcll’on. Aldisio? Io credo che questa non lo delitto. Vi è un processo alterimi Pajetta rivolto ai 84 anni di vita parlamentare p ( »i si sono tradotte in fatti 
(si ride)- Quest’uomo, che possa essere una giustifica- »n cium» e «i vedià. Ma il d.c. — vi trovate un altra (non tutta parlamentare, per-che hanno accantonato o clip 
non sembra capace di presta- zione. Del resto qualcuno, al Montagna e un uomo ette può colta insieme col Montagna, elle si è confuso nei calcoli) potranno accantonare nomi¬ 
le la sita attività gratuita- Congresso democristiano di far ttadprire un pieletto e Montagna ha denunciato i ca- ma anche noi abbiamo unni prima considerati intocca- 
mente, perchè faceva queste Napoli, ha detto: noi conte- mio anche due a un commi*- 'abituri» e voi li avete depìo- passato e non è* colpa nostra bili 

tournées elettorali? Quale temo davvero quando sa re- >ari»>: •< Prendi queste SII mi- "iti. perchè colpevoli di n»»n se non abbiamo ancora il) Non siamo stati cerio noi 
guadagno ne traeva? Sano ma un partito di galantuomo la lire e nitrite a un giardi- ìvervi fatto sapere quelle anni. Comunque, il nostro a( | infangare il paitito de- 


m-u. 

•- -• 


mm 

Ì y 


tournées elettorali? Quale temo davvero quando saie- >arn>: ''Prendi queste aa mi- au. percne coipe\ou ai n»»n se non aDoi.uno .incoia iu Aon bia i no ce rio noi dopo, pero, I Unita j 

uadagno ne traeva? Sano ma un partito di galantuomo la lire e olirile a un giardi- ivervi fatto sapere quelle anni. Comunque, il nostro a( | infangare il paitito de- \ : le fotografie in cui s 

curiosità, queste, che Voti. De ni. Questo qualcuno voleva nieie e ad un.» cuoca perchè -he. in realtà, voi già sapeva- passato è il passato di gente mocrOtiano. non siamo stati f strava che Aldisio e 

Caro avrebbe dovuto -odili- riferirsi a certi applausi, che lascino la ca>-a clic M*rve aj!e. quello che voi stessi Jo-Jche ha combattuto per Ione- ce rto noi a far si che per tan- *' W .. gna si erano incontra 

fare. Potrebbe benissimo -i- pen.-o p'j.-sano essere anche me; e » p non le vogliono, dicevate dire ai carabinieri che sta e la giustizia. li* ho com- t»> tempo si potesse dire che II colonnello ilei carabinieri cerimonia ufficiale. L 

ultare che il Montagna, e'- ____ quello era il partito cìi Spa- Pompei, autore del noto ‘ Aldisio ha oggi rico 

s.endo iscritto alla D.C.. fa-' _ taro. Voi lo avete voluto; mol- rapporto sulle losche attività 9 *} e e andato a mar 

cesse tutto questo per pa-sio -1 ggm a 0 ti di voi. per essere precisi. del Montagli.» jFtano nella villa di 

r.e politica. Montagna »vev;» ■■ M M Al 1 'AMAMI AMVA HA non lo avrebbero voluto ma_»gna. Io penso che n 

la passione perche, I VI fZ I SI |1 II I I I 111 ? 111 I.SI Bb SI. I li lo hanno permes.-o. Siete voi 

non poteva avere anche f», l(Ml tl 1 /A AUwlMW llHl che dovete rispondere al Pae- operazioni da personalità po- ,r }ieno pi esentato. Eri 

passione ciottolale? (Ilarità _ «e, nè potete rimproverarci di litiche e dai loro figli-. Era, rono tJl 

prolungata a sinistra). 9 X—^ , _ f|l J _ _ _ _ _ esercitate la nostra Itinzione s . lata Questa la parte più re- _ . 

rapporti tra Piero Piedoni o Montagna 

P °an d t! p'i n ehè* ' vie i iì '> * Ho'- » - - | PAJETTA; ‘ D u n q 

ve doveva fermarsi. (Do Cay Immissioni ili Scalini sitila malli soluzione ilei tesili del ministri J liberale - Il mag- di inchiesta nella quale I voi pr?ssSne IOn ÈgU e si e!> so?feraàÌ!oTa 1 uta C nemmeno? 1 } 

'^radto 0 verso 1 il°so^fttUoj.°Ono~ giare ('l'ira presta l nuora regolare servizio! - l'ivo malumore Ira le file del P.L.l. la wmmi.sMone°dì* 1 bici»iesta s?andalo t0 deUa ^endft”'alla Srale^d^AIdLio 1 ?^ 

evole De Caro dice Pajet- ---— P( >nten't^’ h1 c*~ INAIL per 92 milioni, da par- tagna in Sicilia, io po 

— vorrei che iei mi se- . . , . . contentarci delle cose muse- t di ,, n _ « np ; pt à costituita che le fotografie nn 

uis.-e un momento con at- Le cose dette da De Caro.presa visione m Consiglio dei colpevole di compartecipazio- «od esauritosi in pochi giorni, revoli che sono state dette da Ji Montaena e da Alfonso dairùniià -ono le uni 


lagna abbia appoggiato la infine il vice-Presidento 
mia campagna elettorale e Targetti ha comunicato i ter- 
un tentativo di gettar ombrìi nnni delEaccordo raggiunto in 
su un uomo che in 10 anni mattinata tra i capi dei grup- 
di vita Pubblica ha cercato m , ulrordine dPi lavorì de l- 
soprattutto di fare opera di Camera . p Pl . l)gni bnancjo 
morahzzazjone. Se 1 onorevo- 5ara a , beeiiato ad ogni grUp . 
le Pajetta dovesse insistere , . . y'-v 

nelle sue accuse, io dovrei 1,0 V 11 ni,m lo dl olc . fP ro- 
qualificarlo come un volgare porzioiisito alia consistenza 
diffamatole e come un cinico numerica dei gruppi stessi) 
calunniatore! (Interruzioni a elio saranno suddivise tra i 
sinistra. Applausi di una par- vari oratiti). Non si faranno 
te dei de Soltanto l’un. Ga- più R edut< notturne e si ter- 
spari. che il gioì no pi ima < à vacanza il sabato e la do- 
avevu. difeso Catellessu e Spa- menica. 1 'assemblea lavorerà 

entusiasta e grida: « Molto 1 ì oli atti ì gio. m della set- 
bene.’».). timana tra e ll.Jl) e le 13,30 

T » « ,. 1 e tia le 18 e le 22. 11 lunedi 

Le ultime paiole di Aldi-,, ■ ... , , . , 

sio dà uno al compagno L ! ,' Wa M,1 “ U seclut: ' P° mc - 
PAJETTA il diritto di re- r,ciiana - 

plica re. Se bastasse questa . l } Camera tornerà a riu- 
minaccia di Aldisio — egli nitri lunedì prossimo alle io¬ 
dico — per indurmi a non 

insistere nelle mie accuse, A pi'OpOSllO 

domani poti ebbe profferirla f . 1 n 

anche Spataro i> allora sarei»-J (Il Li HO IvIISSO 

jt. .'-ter - . fa he veramente troppo. (Si n-j _ 

e mie accuse sono fon- Alcuni giornun lidiin » ten- 

, ÌK&Zy date su fatti piecisi. Io ricor- t;»n» di f uè del chiasso atto.- 
%• ? do clic Fon. Aldisio scrisse »m al m me del signor Lin. 

Vi una lettera alFAnoiri.' pei Russo, dt ugnato come ccmu- 

negare che avesse mai visto nista nel rapporto presentato 

\ in Sicilia i! ^Montagna. Poco cial "««'s-ro De Caro sulle at- 
dopo. pero, l'Unità pubblicò V' 1 a . e -'■'die relazioni del se- 
le fotografie in cui si dimo- dlc V otc *'*aicheae_ Montagna- 
—IH _ strava che Aldisio e Monta- L Ku , Si °’. ”*L? e T d S dellot ' 

pno s j pi-niifi inpnnf r*it i ;i un*i LUpilZlOUL fldZists di RoiT 13 tri- 

^iici m ciano intorniali a una n ,Kk ft . mparinaiA ri-^i 


! --f 


ceno noi a ìar ai cne per xan- a u»ju rt .jj be , ta , , incaricato d-l col¬ 

to tempo si potesse dire che II colonnello dei carabinieri cerimonia ufficiale. Lo stesso | cga , nP , lto tra i comunisti . 
quello era il partito di Spa- Pompei, autore del nolo ' Aldisio ha oegi riconosciuto d gPnc ra]( Bencivenga e si sa¬ 
turo. Voi Io avete voluto; mol- rapporto sulle losche attività che e andato a mangiale u rebbe servilo deli automobili- 
ti di voi. per essere precisi. «lei Montagli.» jriami nella villa di Monta- ,i P i Montagna per la distrihu 

non lo avrebbero voluto ma_. penso che in quella zione di lampa clandestina. 

lo hanno permesso. Siete voi . occasione glielo avranno al- II latto * in se ìnsignifican- 

che dovete rispondere al Pae- operazioni da personalità po-' aleno presentato. Era il pa-jte. in qua io è noto che du 
-e, nè potete rimproverarci di Etiche e dai loro figli- Era; c * ronc ‘ di casa tante !a It’ta di liberazione . 

esercitine la nostra (unzione stata Questa la parte più re-i _ . _ ....... comunisti -i servirono sempr- 


. d quaLia-- mezzo potesse e.-- 
1 -er utile . 'h scopi della loi- 


«soprattuto 

la commissione di inchiesta 


Quanto 


impugna 


scandalo della vendita alladorale di Aldirio e di Mon- L . Rl<slllta >»munque che u» 


Caro.presa vis: 
itato Ministri, 
solo settori di 


!t» (Il Ab.l'I i- mvilicsia ammimsil a. IU-;I»|>»I III» -Ctpuic». iidiui«iiueuie, quauuu eia Mdieatiuum; ■■ | mi-invaia uu v-rfiu. pei i suoi colpevoli degli SCnnaall non q j _ oq milinni dir P Un- farlo rla’ià r ri-r> » . 

le dico clic un a’.to’lv evidenti leticcnzc c con-Ielle comi obiettale a questa c« so di ben altri provvedi-(iotioscena, per il modo come possono davvero essere ac- "f ni _ c 'T na dWrenza di ;/m, P s--v'T >1 mnT I , U,ant ' 1 V 

* . ‘ «1.0 ,. .I. .. _...1.--J cinto «nnrlnltn I n I.: ._ _x- ?ml — Ce Una QUICrenZa Q 1 ...ZUUIO. -S..t ... i.ii.t». *. 'l'illl- cl'C d- 


upazione tedesca 


quando 


JL NU 0 V 0 \ tato ”’ 11 G 601 ,! 1 .® Pubblica un c he le dichiarazioni ufficiali I piIDDI Ifl MPFNDFNTI IN D1FFSA I 

commento politico nel quale rcse da i governo subito do- 1 ruI> P 1 * 1 '' , uircnut«ll in Dir lo A l 

afferma che — dato il modo pq ] n scoppio degli scandali -- 

V S II i ccailc sor >o andate le cose contenevano propositi e im- m m mm m 

am JSf wnS m k : 8° ve, no si sarebbe lego- pegni ben più seri delle con- m M m n «■ 

1 M lato meglio se non avesse di- clusioni cui è giunto Tonde M fi ^ 

f f POfto 1 inchiesta. Le even : De Caro Quei' propositi c M 

Uiali responsabilità particolari q Ue g b impegni erano il ri- ■ ■ ■ ■ 

:Ì.W*.«»*r.*T.Vr,7;Ì^V del dipendenti dello Stato — nes-o del moto di sdegno che HlnilO II 

-» *• B pr ° 3e « ue 1 Siomale potc- av -eva percorso tutto il Pae- HOIIIIW 

:n^.'-*VVr=r. 1 : vano^m egro caso essercene- , p; ma oggi C5si sono dimen- - 

W ' f CrUl te m sede amministia- ticatì e il governo presenta c IH , 

PFR II -T%SO !Unf iva. Le eventuali responsabi- docum ento che nulla ag- bttccesso «Iella inanifestaziom- naziuiial 
I LK IL “L.A5U ì»lil| bt.» o leggerezze di persona- a nil3nln Pra „;à rmiV» - . ...» ». »... - - 

- 1 lità meritavano in ogni caso prarn ha nerè con- peri salariali degli edili proficui tl ancllt 

L m m A m. indagini che potessero seppel- G onde De caro na pero con r _ ‘ _ 

I A Érmm lire definitivamente ogni ma- che f , 1 j 1 ^Sitivi 

LIA hMV levolenza e far tacere ogni Vlfl'.? - a K P u„ vai ,„ Nella giornata di ieri. mi-iDreoccuoanii » aba. c 

mmm W interessata insinuazione. Cosi £ c ^ e J° g n a o van0 gliaia di è.pendenti rimali e,onx.di. Te ? i:.» -, 


generale Luca* eccellenza ho censurata riguardereboe tutto 

generale i^uw, eccellenza.■ n'>| a| ,„ ar£0 rigorusa,iH ntc esatto, quanto a»\cmv» di dissoluto 
avuto favori, non li ho chie-i r ' _ ... , 1 aui ul ' olu ;.V' 

rii »> E ta r»n De Caro mia-i j . ,c non r - MU - oa 111 C- di illecito Capocotta, bit 
■ ** * Xa vQ» O**. L/e LdrO, qu<l ’dntti u nfrnm* chp .inrhp .« „ ( •«. .1 »„ t.. ; 




o perfino da un ministro che!.. lp tIa ,j Montagna, il I»ic-i b ’ rp Pa d(s 4 *.o -villa famiglia 
o avrebbe avuto volentierijesont e il Pavone — le accuse. dc l mmiriro degli Esteri in 
ome collaboratore. Ma laja suo temi»»» mo>se stano con; eai Cil „ r %0 i u x 0 _ ancor 
accomandazione dei ministroiegual ugore fondate.’ peggio — evitare che le rive- 

non gli è servita. Ebbene, è, Altio motivo di generate dazioni sulle dissolutezze di 


ndato dal Montagna e dopo (SPS p e jt 0 c offerto dagli mere- jcapocotta i ideassero un le- j 
due giorni e stato trasferito.dibili retroscena dcllònchieria game tia la misteriosa motte 


F-*» - I 

'•tWA »« *»■»«■ « 1 »rrr#,l 

» r» «’* '• m m c> 


PER IL -CASO MOj 


LA CAI 


I PUBBLICI DIPENDENTI IN DIFESA DELLE LORO RETRIBUZIONI 

7000 "finanziari,, romani 

hanno abbandonalo ieri gli uffici 

Successo della manifestazione nazionale per i casuali - Gli scio¬ 
peri salariali degli edili proseguiti anche ieri con grande ( .mipallezza 


giornali, io.-! 


a Roma! (De Ca.o continua a-De Caro, cioè dalla censurajdella Montesi e gl: altolocati 
lacere imperturbabile). (apposta da Sceiba alla ieia-(frequentatoli delle orge della 

ìzione dcl vecchio nuniriio tenuta di caccia dcl lenone 
UH ospiti di Fiano ‘libetale. Questa relazione era j Montagna? ! 

r»n Da rara „ , appiovaU dal Consigli.» , Censuiata sai ebbe stata» 

Gm De Cara ~ localza dei Ministii. Eppuie, nell aula j moltre la paite llnale delia 

ha I ? 1 °, a "’ del Senato - Svolba c interye-ireia^one, dovc H ministro 
U a », a f , d le! chejnuto per apportale: t;.gh e, hbCrale SC mbra avc.-sc tiatto 


sci contento nessuno'». 


egate 


iprdwÌDBi «a ( ■■ U ii h et 
I rapporti eoa i figli di Pktì 
« nozioni rrtrlire ai proci 

i UN MAGRO Ù, 
\ RISULTATO ^ 


Luca e funzionari di poli-jfatto la relazione. 1 /intciven- tagna. Certo e che il nuerilei 1^ 1 Mw ULliU V j ff# 

zia, a cominciare d,»l capo.to di Sceiba e di Saiagat lo tentativo della xol.izione Do| |m m 

della polizia Pavone. Ora. Iha costretto in un secondo q, 10 di giustificare ognfeosà, ^»n —- — 

perchè avete destituito Pavo-ltempo a cedeic e a fare le con j a « buona fede - dei piò- . 
ne? Oggi sono costietto a’sue comunicazioni mutilate, tagonirii dello scandalo, e so- j 

pi enderne le difese, dopo aver (con as.-ai poca dignità. pratutto l'assenza di ogni mi-i 11 giudizio del «Corriere 

chiesto che lo cacciaste Voii Lo ricsso Sceiba ha con-!«urr: disciplinaic. di ogni :n-j della Sera» sull inchiesta del 
avete rimproverato a Pavone .fermato ieri al Senato, dii- 1 tei vento purificatore, sbulor-; nunistro De Caro 

di non aver interrotto la sua rante il dibattito sul bilancio, discono e indignano l'opinionej-- 

amicizia col Montagna. Ma degli interni e ai rilievi fattùpubblica. addirittura che il maggiore 

Pavone aveva almeno la giu- in proposito dal socialista Tanto più che già vi c uno Corra, ritenuto nientemeno 
stiffeazione di essere stato Negri, che la censura vi è scandalo nello scandalo, che che « un ottimo ufficiale ». 
alvato dal Montagna quan- stata. «Come Presidente dcl dimostra come il clima di svolge tuttora regolarmente 
do faceva II doppio gioco. Ma Consiglio — ha detto Sceiba, compiacenze c di omertà con- il suo lavoio. Gli arresti, se 
Spataro e Piccioni perchè eia- punto sul vivo — era mio tinni ad incombere. Il solo vi sono stati, non sono stati 
no amkl del Montagna? E che diritto prendere visione della provvedimento annunciato da affatto di rigore, ma un sem¬ 
eosa hanno avuto da Monta- relazione De Caro ... A parte Do Caio, cioè gli aircrii di plico atto simbolico compiuto 
na? Non basta diic che non il fatto clic nc eia g:a stata ngoir per il maggsoie Cena, per motivi di « regolamento » 


levolenza e lar lacere ogni . _ m; _ 57ip rhe lo lezavano giornata di :en. nu-.oreoecuDanu | aoa. c.— c,...jpr, -ecuz.onc nella lotta co:, 

interessata insinuazione. Cosi env * . a ^ aia < 1 , è.pendenti riaiali giornali. Te.-::.* » nuovo - opero nazionali" 

come è stata disposta e com- , . apir : nrhie«ta’ sì delTAnimii.istrazione finan-irior P ...i ogni «..'"c,; e..-o eh» il governo, ne: 

oiuta. l'inchiesta dell’on. De d : ,‘‘ n e primere ziaria e della Corte dei Conti med«.t generale degl. »*..ope- p:.>--ìn,i g;. -ni. non reced.- 

Caro è probabile che non la- f dri Vom- hanno scioperato per prote-iranti è .-tata superiore ... Tj.rjna::.» sua a ? -..rda no-izione. 

sci contento nessuno »». Samento di w«ti uomSi stare contro il tentativo del' po:chè circa 7.000 diami r.:| f ~Z -1. .... 

Analogamente la Voce re- P è invece limi- governo di rinviare la solu-j.nanno ,-c.operat.» azl.e 9 .( 00 , Lil lolla degli edili 

pubblicano, rilevando che le ^‘«‘Ci ccim ziono del progìema dei «ca-,unità degl, infici :o,- 

risultanze delTinchiesta han- ' au . a vo»piie i»su:e sau» ne i c hiaro proposito di^cala nazionale la per.vr u.,.. . Ca lotta de-li «iili per i m. 

no offerto «un quadro della dalie. approfittare dcl periodo eri»- 1 è ancora più elevata. Ir» p.irt.- rarr, enti economici e centro 

atmosfera che regna in molte i * ll* MII a a vo per ridurre il tenore di vincolare ei^mpletair.tn:e * a: ^^rorcio-truffa è stata c^ratt^- 

zone della vita pubblica c inSaDDlamOnw tJ dpl pe^^ie i n teressato.;eran.» alcuni gr.,na. ,»i:.,.; r ^;a in qu' t: giorni Ja ur.;, 

privata italiana, che non può fnrnna I dipendenti del Tesoro, Fi- quali le impo~*e d,rc-..;. T..ì-! :t,aiS ’ rc * a ariane condotta cor 

non colpire per quanto di prò- Per queAo — dice_corona nan z e e corte dei Conti, re-lncio del Reg-.riro. la noi tenì P oraII « am ; n !P 1R una 

fondamente conotto vi ^1 11- _? 01 P w P finchie clamano giustamente che il.generale dei Den\»n..>. .. di-| ra ^‘ ,: ‘ a 01 P-^’-cie. 

vela a, esprime la propria mente affermare cheri mente- provveda a far fron- -ezione gener »> ,- P . P v . P Ovunque là percentuale c. 

« delusione .» per le risultanze sta è stata insabbiata che *1 *° a 1™ nSSÌ 4 mSefGiunti è ?tata alti * ; 

delTinchiesta. E conclude au-ricatto minacciato dal Mon- ' h ~ . ‘ ' - rima e anche ,.t questa oceano- 

gufandosi che il governo tagna. di coinvolgere nella «n^e di ifronte aJ P"I;fnem»; ?<jne. Per«m»uau ritp- alj ni . numerorf . 0 ^ tt j e adradf 
« sappia condurre una azione sua caduta alte personalità «forando U retribuzioni ai, »0 , r si -uno ,<u..o .-.1 v-ifi- oh e hanno c.-.cesso accont» a 


* 
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« L’UNITA’ 


combattente indomito del socialismo 

Il fiero comportamento dinanzi al Tribunale di Goering - La relazione alTInternazionale - Maestro 
per i comunisti italiani - Una vita che fu un continuo esempio - Alla testa del popolo bulgaro 

La pinna \utia die dilli laj-(‘.mun. noi 1 ‘HI*. <dKi >ci-sio-‘c(ua oggi qui ila noi taluni />eguto,e nanna dell umanità. -ir.ala. tome pino piu uc—ti- 
io'tuaa ili <oiiu-(ci(* (uorgiojiie ira l'ala i iformi-iu c quella j Mao Laiihy ilcinoi i j-nnm nei il fascismo. /’ i/uesla inni Ini- no potrà ram olialo dalla mo. 
I in 1111 >\ In iivll’.igo-ii» l'>*> j 11 volii/ionai ia. lontlò il par -1 nostri liiruaidi — avevano -(* reale in lutti i suo i /uniti uunni ilei lavorato!i quc-iu ci- 
a Mo-i a lidia x.iln lidio Co- lito -ociali-ui 1 iv olu/ionario joiedmo ili poior i omliattoro i pei hi f ninni/ione ili un limi- pallio ( onuini-ia. Nelle no-iio 
ninno (lolla (’u-a doi ■'inda- dotto dei tisniaki Dimilrov,jcuiniiiii-ii addoliiiaiido ioioj/e mino (Iella linose operaia monti ic-tcìà impro—a 1 V|ui- 
i ali. dove .noia titolo il \ 11 ilio nel l'KU. antoi irn>\ ani-- ( a/ioni die la icona o la pia- e ilei popoli ili lutto il nuotilo pia dol mio < ioi-iih». ilolla -u.i 
< tuigie-'O ddl'liitorna/ionalo Mino, eia cullato a far parte luca comuni-la. inveì e, nona- (ontin In b.ubane /astista etl i (imballi* uà. d umido dello 
( oinuniMa. Dopo ‘-tallii, osrli dol l’anno -ni ■ ildoniocratioo, monte Momigliano o omIii- i pi ooocutni i della tinaia ini- -no lotto passato Ma -ojua 
«ia al tentili doll'attoii/inno -ogni noi l'HV» Blagoiev noi dono penalista . ! inno io-torà impro--o nollo 

dei delegali venuti da tutte nuovo partito t ivolii/ionat io # # boi-ciò, alloia, mi diver-i no-no monti I in-oenamoiito 

le pani del mondo. La -un lì- dei teiunaki. nel ipinlc (lnt‘ii-il n'n<|llil;t <l(‘ì titolili pao-i -li .litoidi di unita da -1 dimitiov inno di mottoie al 

ama mas-mia e la iti a le-ta to -ululo nicmhto del ('omi-j /ione tia tomuiii-u *■ -m iati-■ liamlo il -oliai i-mo. di fai f.t- 

louiiina i oi ri-pomlev tino alla tato dii melile della organi//;,-, uiiiniiaviiuio 1 uomo «oiiut-j^,, ,| Ironie mino prò- tonila i la—o opoi.ua una po- 

iiiiiiiiikiiic dio ognuno di noil/ione di bolla. nii-oondu noi ! ■' mmliationio nella ,| |,<,,,«> uopo- lnita ampia o di lauro io-pi- 

-i eia fatto (firn lido (Oli tri*- 'luov <• 101-0 di mi anno a|-' , ‘ , ‘‘ l delle ( olonne Non poii-,| im . <oiuto il la-t i-mo alluno, rin-egnamcnio di ic.ihz- 
pida/ione -equivalilo lo v i-j ti a-loi mai la ut una veni <•['*“ «'ino poni di umani (h| M opo ( jj ..banale |, t -uada ai{/.no in nino lo « «n u-t.in/o la 
i onde del ptoio—o die t mi- p r o p i ia onrani//a/iou*‘ di 111 <»n tt* a un voto «• piopno. | , v| , -nei laloudai ul ar- iniu.i della t la— o operaia i 

/i-ii ledo-du avevano orqa -1 ma—.i Non poteva e--ete di- *‘ ,> l ) ° ^ l ‘J nimimomo upei.iio, _ I|t . SMlll t . ( | ( >la luluo in ino- me irat.ui/ia «■ londamonio 

m//.ito (olitili ili lui a Lip-iUj voi-aiiiciiio. Nani da opetai, ìtitoi nazionale. ili fiume a ,| (l dmauuo la pai o noi muli- pei mia più v.i-ia unità di Im- 
due anni puma, aicn-andolo!opeiaio npoaiaio egli .-te—o, un aquila ilei munii ilio aiiai -(,| 0 | ,, tl ||oia. -ulta li.i-e ili in di tulio il popolo, m dilo-a 
di a voto ini eiidi.no la -elle Cuoiaio Dimitiov < onolilie.‘‘'ntaiio ionio -olova o-|M i- j r 1111 — i .1 aiuta anali-i o di ipio- della paro, della iiidipendoii/u 
del l’cii lamciilo dol lleicli a tomo timi i iavoiaioii. non i mtM ,H *| n«*—i 1 « a-i il oim-Ni,, jiodom-a pm-poitna. .lo* na/ion.ilo o dol -m ialt-nio. 



Mollino 


j-olo lo pone o lo pttv.i/iont di|l KI 


itilo Mali 


-la poiloio-a jim-pi'itiva. 
Dimitiov iii -101110 ai -uni 


Lo vano fa-i della lotta «li'<ld d.u.ta.o al oppte-Mi.J Dimoro* patio, pionnueiò immediati t oli al ,01 a lo, i, Miti « 1 1 KlM,AR,, ° ,rWNOFH, ° 1 .uv ,.ro K eu., eos,unzione lince e alia M.pu.uzione ,.e P M .monti «ti pace tra la (ina. fin,Ha e la Birmano, 

1 > 11,111111 v al pioee- 11 li veni- 1 l>><( "iip.uò lui da «rimane a , '* - s "° diMoi-o mi lingua rns- | a guida di Stalin, elaborò lei 1 * ....... . .....mi.mi,, nini,,,un, unni...» 

vano in mente. Ricordavamo piopiio -po-o die -li opet.n < <»<i un allento (Itilo in- questioni della strategia c; PHMDI IC* ATF \ /1 f"' tZT N. I PN CT r~N ET I C* CN Pvl /"Zi nr CC rN r-\ 1 m * nr\i 1 

la -uà liete //.1 ili lottaioiel pn-sono loiiaie e vmoeie -e, llueii/alo dal Imlgaio. Il sili» della t.uiiea dei parlili eonin- IVI I 1—1 L/ M I t. * I La t. IN LJ t L/ t. L L* IN I \ E. 5 O L} L 3 I N A M O L I 


I l.l ItlXO I ai oratori iteti imliistria elettrica seguono att entanicnle sulla stampa i commenti e le notizie relativi alla 

approv a/ione ilei progetto ili Costit azione cinese e alia stipo lozione itegli adoriti ili pace Ira la (ina. rimila e la Birmania 


piolet.irio. Labilità con la M>ll ° "iiiu. lugani //.111 e -e I" un di-ioi-o ili mia diia- iiìmì nella loro lotta contro il! 
ijimle aveva -apulo evitali* i opeiatm per glandi inn-ìe. I 11 i*‘//a politica non loiiiiine, fa-ti-mo e 1011(10 la guerra 
11 .nielli e le piovoea/iotu dd ‘Li igeine di -indacaii, orgti- nudava al di là della -a- imperialista e di aggressione' 
nudile im|tiiieiite e del pre- lll// " l> <*<pcggio -empori me- 1 “ <!d Congie—u e die foie elio ebbero poi durante Ja se-! 
-niente del Tribunale, il moraliili. li quando nel luglio epoca, le direttive contenute conila guerra mondiale piena, 
drammatico nnilioiito con ( l‘*l Li Imiglie-ia fa-ci-ta i« e--u -bini i .ivano una si- conferma nella realtà e nella! 

Coeiing e l’atto di aie usa rb biilgui.t loie la mania ni So- lua/ioiie. I comuiii-ti nel lotta. 1 

Mence, 'forte e preciso contro /'" « abbattè il governo con- mondo, qun-i i-olati. erano \ t .g|j anni -uccc.—iv i. ebbi) 
il fascismo hitleriano, il solo indino di Stambuli-ki e mi- min pattuglia cioua ili ioni- aucoia più ili una volta il pia- 


COMPLICATE VICENDE DEL CONGRESSO DI NAPOLI 


rc-pon-abile (Idia -iltia/ioue 
i-a-peiata alloia osi-ienie in 
f ‘Crnuiiiiii. il veto el Tcttivo 
lolpevole ed c-ei moie ddl’m- 
« elidili ilei lleii li-lag. L'.ieeu- 
-ato Diinmm. in-omma. se¬ 
guendo le piu belle iiadi/iom 
,* 1 «vietitiit*. davanti ai ^indiei 
del 111 lei uà I,- Ini, ; he-i -i ■! 1 
1 > a-loi unito in .11111-.noie del 
M-teinu eapitiili-i 11 o e del .-no 
lenirne politilo, \111mirav amo 
Inolilo coiiiuni-ta, il toinp.i- 
- no itiniggio-o e ledele die 
aveva detto: - .Immetto 1 Iu¬ 
te mie pai ole si,ino state as/ire 
e dine, signor /’/ esiliente: ma 
aio lu> la mia loda e la mia 
otta smin state sempte a-pre 
e dine, le mie parole perù 
sono franche v sincere. Arni 
'Olio un annoiato ilio difen¬ 
de i/ui /ter obbligo il suo 
1 Unite. Difendo me stesso co¬ 
me 1 ominu'ta: difendo il mio 
onore di 1 ioolii/ionariii. le mie 
idee e le mie i annin/umi 1 o- 
nniniste: difendo il significa¬ 
lo e d i onlvnnto della mia 
oda. l'ctiiù ogni paiola da 
me pronuni lata i per < osi di¬ 
re sangue del mio sangue, 
taine della mia ( arile: è Ve¬ 



nne ili rivedere Cìioigio Di-' 
mitiov. di ascoltare i -noi in-, 
ter venti nelle riunioni, i .suoii 
consigli e le -ne direttive peri 
il lavoro di noi coinuni-ti ita¬ 
liani. l’ieei-o nel pen-iero. eia 
dilato nella purola e andava 
'libili» al fondo delle questui 1 
ni. Kra ili una umanità sem-j 
plico, politicamente sana e 
forte, \mava la Rivoluzioni-' 


La patetica ecatombe 

dei dirigenti democristiani 

De Gasperi e Sturzo accusati di “materialismo,, - L’inesorabilità di Pantani e dei suoi seguaci - Crollano 
le illusioni di lupini jr. - L’ex cancelliere non stringe la mano a Gronchi - I minori stanno buoni 


res-ava ai no-iri prosile —1 e « . - ■ « - ----- .—.. — iiu.miiti ,. , - , , , , 

li -emina pci-011.ilmcme ! ( * u “ 1,1 N • «' • s ,os ' e P«* '1. 1 . 1 - ..»:iM*n.i/:o«u- e d. lineari* 1! mi,» programma ili de- v iani preeis.na non senza un ecr- lhe 1 hl bu °ne probab,- 

j trmeiuii.i per q..idu* <«ia » re»/ione e—.» ipnNo-a .he ’.a r.i.di//a/ione dell’apparato sta- to -prezzo .he raccordo non sì- ‘‘tà di perdere. 

I 5 a*.i incrollaUili pegiire ivor: de qu mo .011 base demo, r.-t-an.» ha imparato tale, d: lorporativ isnu», di nuovi i;nit"Ka\.i nulla: -li bivi ìtivi-t* v * 

,-re-o demo, rs* in., - sarebbe ....«prendere e a deplorare. ’cgant. un, . - notabili •. da cu acsCt.av ano -empiii e.neme 1 cu, - Di quote lompl.-atc v iccnde 

.. voli ..1 «fu b, v idi. • sen; io mute.,.,re aei.a testa un Se non tosse stata ijue-ta .aria .a D.C . -pera a.uora -al-e/./a. d.dat. «giovani!., ma non ieri.» a non .nei capito miiU o a 

1,44 1,1 «"«»»•••.-'-o,inetto ben iluaro: she esiste d, .rw, J.e tirava al Congresso Ma Cè stato sopratuuo un epi- a prezzo d. londiziom. , tm-ere d non ,ier esodo 




I i« 11 f in .1 volta «lu lo vidi.jsentto muteiiare nella testa un Se non tosse si.ua questa l'aria la IM . spera aiKora salscz.za. 
fu nell a-o-to IU 44 al nittuieii-, .oiiiett.» ben ibiaro: -he esiste di iris! ihe tirava al Congresso Ma de stato sopratuuo un epi- 

to della ima p.iileii/a per ! 1 -1 : 1 i-*L, un grinilc partito io- democrist.aiio, molti episodi — sodio -he ha dato il senso de- 

lalia I -li vedova od au-piia- m.mista, un inarrestabile m«*v .he ha vii,, me—o una .erta pau- l'inganno teso dai ianiaiuaiu a!- 

»a l«« -viluppo ili un granili* mento pop»* are S può dre non r » ni 10 -po ad alcuni osserva- la ba-e ibe ircile in loro 

pallilo « olii 11111 - 1.1 di iu<i--aji tosse oratore, modesti* *» r tor. t»enpensuu -— r.iu.trrcb _ .. 

iu -1 Ilo-,Io pae-c. un pallilo, nomato. 1 '. quaie non v. stru.sse i n , ri( .,Komprei»s.bsI.. (.osi le vi» Ulti* MVXiO 

il. tipo /movo, adeguato alle,,! sll „ dts.or-o .ntorm» a questa 0 j , CVJt ' a .., hoc.a *\ un ceno punto è circobt- 


a prezzo di londizioni. 1 tingere d non aver capito nu - 

ld ;• Mmonu.ii.» che ie ni-Jt,*,,,,, llimc icnipre ; p . mi . 

nortnze d, destra. mviper.te nii ,u>ri. I quali dicono di vede'.' 
lontr»» l antani per odi perso- , , . 

.. .*• . * - ne,1 es,to ilei congresso democr.- 

na.i a.ianiti. politicamente non .. 11 

abbiano ma. manifestato apprett- < * uno u ” raftor/amento de! go 


r s. sono iev.ue. pei boci.i A un ceno punto e circola- sione abilita per gii indirizzi d. ' ‘ Jriu ’ S.clba, anche -e è ch:ar 


attribuito a me 1 luminista 


un mulinili,,,,, I ,,c, I„s, - * —- -jy * * " popob. ...tl.a.io I ra .1 p.,r«,-l no g,. pUt ..,;\ on umist» ,n ion-i l,,mr ‘’ merclasviMm». turmuia 

re sangue del mio sangue. Hflimn u, ,l> ... , « . 1 , 1 o-l ,,,, I } . I - inoperante e superata -. Cosi 

, uno il.-tì > mi, / ,rn," ù l'n 1 u* tu v.i.iiiimi < ili 1 <•_li.t 111 . ■ trapposto »: personaiism:. a 1 , * 

, ami dilla mi,, lami , li- ^4 mi III - 1 4 . i I<rn( | ( * ,|.ll« guerra e' òu-fti. enz » dell. “ ' ,oc,Mo * ‘l ua ’' '’P rc/ ' 

spi ossame della mia indiima- Giorgio Bintitrov. i-..,»o «lei popolo bulgaro t*,l eroe «Iella ,| ri | a ,|, Idu-r.i/ione por- :, r r .uiài. ». X' 7 ,ntc vlel giovane Do- 

'itine (nntto I intuiti miella antir.iscist.i, fnto^r.ilalu al suo tavolo rii lavoro |.«rotio (liiutifr<»\ nij » r;o al!» mkutÌ bor^liesc lOiik 

/ imtrr» il filli i /hi» .«.» cm.ihJ isiinn ro\ "*Uenr\i un a rro i»i\ ularc <on . f 

del!fio , o!n'a< -— - ' ' ' ” 1 ’" -- .. qua’J.e puma d. amm.raz.one la a ’ orti,,,e , '’ U ' 

attribuito a me , orni,itisi, ~ ' r ‘ ,l ! MK, ° 11 r,(l " mu -1 lv.it, enti tomro u I.t-t i-iiu, e lomli. il ninno -iato popola- clpacit i J'attrazione della ideo " 1 - m iter, msmo - ntor- 

-t 111 li ut li i, /iinlsiiv. gli operili eioiuro le gneiu l.i-i i-ie. O» - re. bulgaro, diede .td cs-o timi J 0 gi., 4 | e J nostro parino. Un de- s '‘ ,r/ " c 1 P e ^** 1 ‘ 

^ Olii rii il ’Kt* 11 i ft ifc i la v oratori iMilirart, <oin*v t i ilo* iiup*ir 4 i , - fc ‘<*r<* .»• < virtu < o^titii/i«»iiui< r cretto l< mcr il ilu’c tuo* 1 it . /unc 

da Diiiiittov. n-po-eio tini la mobilitare le ina—«* lavor.itri-, ba-t del -no -viluppo vei-O dj r , amentarc .on .inettezza il * 1 ' 1 ' ‘ r ‘*«-'rtmenti ai pre- 

lntt.i la vu.i di Dimitrov.l ili-in re/ione .innata. La in-iei e popolari, a mine .miti no socialismo. .Su que-tc basi, tig- trA 4 f orniljmo delia D.C. nc ' ‘ 1 iraiKevi. 

infatti, era -tuia ini m-ean.i- -urre/ione venm: -ofloeata nella -e filiti eli .mlifa-i i-tt. a ligi, i migliori eoil.iborafori d:( M f/ 7 i,/„ rn „. , eontrvpposto a; * °'* «/" 'e. sommossa e n- 

meiito teoruo e pratili) a nonI-angue e Dimitiov. per la -o.ijaveie alleati, ad allaig.iie il Dninirov pollano il pae-e. 01 - i c .. ln r .o 1 pop.* «> de: mimanti n, ’ l ' | 1 '* IU ' l, * , o 1UJ * c,lc ha ani»- 
■lupo-tate la lotta della eia — 1 partii ipa/iom* ad e—a. venne fronte ili lotta, a fare «me mai eniaiiup.il,,. vet-n mctej . "di'c organ.zzaziom lomum- !” 1 l ' 1 , ^ or '° su *'' 

.-e operaia -ul piano t o-idilet- < omf.iiui.ito a morie, ma lii|della pollina, della lolla p<<- di piogre—o e di bene-«-eie. i s - Vt . n .!' v , ir , cM() u queii’al- ‘, c - : ' r ’ ,m ’ 'l lr j-*' ,/c r ' , s'* , n‘» f 

to delle miuotati/e audaci, durante «pie-te v uetitle (lie'Lliia. Difesa Dimitiov: ri', («miaio Dimitiov fu perno lf „ ,cr. .ir di -p.euar-. pershè • t '‘ pan* ..»it i qua - nuovi po- 

delle a/ioiu lei rori-l i, he indi- Dimitiov e i «oiiumi-ti \ni\-ì difficile poter Imo,ut- nella glande. . -ol«> ..e tonni- j» ( L lonqu,*:. nei Sud le «gran- P 1 ’.' 1 0 ‘«ove -as-. prorompono 

v (duali, del -eii.in-mo. Tutta | gai i bini,irono alle oi tifili* il s/orm politi, a un momrnto\ m-ta. ionie < omb.nn lite fin»- j_ . 1IU>e v „ n i. u line diseredate, e ' uiia 1,0 a -tor.a 

la ftolemita de, niar\i-ti rii— loro re-tante -ettari-ino ope- altrettanto propizio di i/uellolU-iano. ma atahe none diri- 0 r 4 .u 1 . zzi a par. tempo mezza- Violi»!!#*» 2 !##ili*!*ik 
-i t onim i populi-ti. (mitro d rai-tito «he li ili-t.ii < ,»v a un- attuale. 01 un gli mi, 1 e— »| _*ente. tome i.ip„ d«*l niov >- j r , c „ perJ delle regioni Csono- » I I» 

metodo tenori-la ilei niellili- torà dai contadini c impara- della ilasse o/x-raia. dei imi- nieiitoojtei.no -inialiMa e < o- niente pai av.iizate ( „„ M ,pratutto 1 iikiesso po¬ 
sti i* digli amiiiìiKi. Dimilim tono ad applicare meglio 1 .» ladini e della pi, i ola borsite- j nntni-ta mondiale Nella . 1-1 e- j. hrjJ j u . * , l( ,nc’u- inno d tiro 1 m V q -aie in 

! aveva a-im.lat .1 e fatta prò- dntlliu.i leuini-ta della liete- sia. dei popoli dei paesi -o/-‘-.i pur f.,uco-a c dura d« Ila 1 - >tu . , 3Jl t . fc . Jvru:io s sfar- potum per la nr.ma sofia P ot- 
j.ria -eguendo Dmitri lila--.tr.., alleanza degl, opera, torneai, delle colonie: ,n t tu emani ipa/„ii,e prole,aria, un /Jv , j riguardava ro UI1 ., .„.cnib ea deminnsuana 

gmev. lo -tntleme bulgaro «he «on , foiiladiiii nella rivolli- uh interessi delle snin/c c ir.iiio , 1 , -irada gl, opera,. , j niv>a ,, „... t , rtf pcr ,..* pi > r s. a dinanzi a’!.» domar da deciv.va: 

m-no„ f’Ie, I,ami' «o-tuu, /ione popolare demotrativa e\della t altura. gli mteress,, tannai mi. . popoli -e la -ono. fUlJ/ j, progresso c s C s. u„,'c te,, P ,d • ca d: rin- 

11,-1 l-v». .1 l'ietrobm-o. Ilio* SIK i,ili-tn. Dimitrnv pcieu» -a -ideila paio e della demot /.i/ia.api-ila -otto la direna guniti J - ,, . , 1 , nm - „ 

dei pruni < in «ili marxisti. po\ j: a\c%a qnimli melone di w runm th.irc p( r *«-|ili grazie alle inni- . _ v . lr ,. * rTinr , vt . r,,»,, 

, 101 . 111 Bulgaria, diede vita al -fer/are a -angue 1 gindii i J ( ordarsi r fondersi in nm-U a/ion: ili Dimitrnv. \c—urtnh ’• L ' ' '' ‘ " *]‘ ' ‘ ... , ». 

nartuo -ot ialdemneratico e tu I ini lei iani 1 quali — come ari- m torrente diretto iont,n i/pm !» «b-truggerà que-taC 01 *’'^' < ««nonameno. «piale j- • ** « lL 

I brutta tire ‘i dunque ia:iu *oj 1 ll ì l * l c poh* wa »>nv» .tnercs 

1 ■ ■ ■■ " ‘ - i a ni’.eonum ». • .diota del j;.o\a- O in; tor>t ! antan \or* 


a* 1 il. 1 I I '•"t X. x»»;u» pei UOLL.I » w. vuoi L UlU'.iC MVM1C .lltUIU OCT 1 1 inUirl//! 41 . -’ -* w " 

,*'.T* 1 / ** ", V.'l Sl ‘ !U>tra ’ di .l'itini rappresentanti di base. sm tavoli de'la stampa un lanfam: non dubitano affatto c * ,e beciba sarebbe finito conte 

.o d b uio , , , " ‘V,*"' lomr.» ".iiercl4vviv.no. lormula »o S I.c*«« tulosiilari, dove s, af- che l’uomo che nel febbraio sor Concila s C non fosse stato, prò- 

lo ,b ... , e d. I og lia tu. I,.,..,!,.**,• e superata -. Cosi Armava .he i gruppi giovanili c so imploro i voti ilei monarchici, pr.o a quest*, momento, :! prc- 


r.ippost»» u personaiism:. a . ' , 

it,, .. s io emo, satiro, .masi sprez- 
lente.ismo. i ateftti'enza delta . 1 r 

. . /ante titano nel giovane Llii- 

,rgtn.zz.izionc ilemoir.sti.ini. X .. , , ■ , 

, r gì» alli vo.ieta horgliese ionie 

enei i un atro in* ubare s«»n , , .. 

, . . , lontra: a .t.» ordine divino, I ,u- 

lua ihe puma . 1 . amnnraz.one la 

1 , 1 ,, i it i elisa >1 - tri iteri invino - ritor- 

tpacita il attrazione della ideo „ 

r - . , ,, i ;a .omio -■ : Xuirzo c i De (i.i- 

Dgia del nostro partito. Un ‘le- , in, 

* , : - , spet e . ilu.gent. de I Azione 

rgato mcr d o*ta c vm.i tuo- / 

• (.atto ..a, , rderimenti ai pre- 
i a amentarc »oa amaiczza n ' 

c , ,, I,,. t 1 ««pera c i. v.-.iivi iraiiies:. 

rasformismo delia D.C. nc . 

, (.osi , o-. iz.o'ie. vominossa e r:- 

lczzog orno, i comrippo.t.» a; . 

. , 1 ■ inasta ingiiag tata, cne ha ateo- 

rganv .o« pop.» .» .le: militanti . • , . , 

... ’ to i i r*ra e .1 mio d.Morso sti.- 

de e organ.zzaz:om «.ominii- . . , 

... , «e grand, speranze d r's.atto e 
re x st-ii:'* i traesti» o que.. ji- i- ■ , 

i » • il. pan- ,.»n *i una ■ nuovi po¬ 
to ccr.ar ili sp.fgars. pervlie . « « 

, , , ; . ,* t po.i e uit*v e ,,.i»s. prorompono 

’ ( I. lon.iu.st. nei Sud ie «gran- * ‘ ' 

. masse .omad,ne diseredate, e ' ul!a ' Ior ''' 

rg.iii.zzi „ par. tempo mezza- Violali*#* MtnVVO 


*■’ j ( osi. \opratuif 4 », * po- 

a lonc’u-ì iitKo il Uro.uni, quale ha 


« o-iM’.it | /ione popolare demos n«ni< a vuota inaura gu m,eressi, vnr.i un,. , popoli -c n. -‘’m'j |Ul .. , MU . j. pr „. rC s>o e Le v. nm’c u-m P .v • ca d: rin- 

,u.g,,. .un* -o<„,l,-ta. Dimitrnv pe.e.o ^ \dclla paio c della demo,,azia .ape,,., -mio la «l.rcUj. jri.n a J t the pu ; c . qu .,si no*amento aie. come -, pl ,ù 

iiarM-u. o pova: ave*., qi.ind, rag,mie> d, v, possano r„m„,l,arcp(rai-\di Uim.irov gra/tc alle imi,- j; Coma ^ I , r ._ . lr , tii . lTtuar , . c i-, 

*de vita al -fer/are ., -angue i giudif 11 ( ordarsi r fondersi m »»/»»-!« a/ion: «b Dimitrnv. Nc—uno .. ,, . *.. . 

ratico e ini intletiani i ipi.ili — come ari- m torrente diretto « antro i/'pm !.« «Ii-trtiggerà qiir-t.i|»‘ ,u ’'s c < ««nmameno. qu.de • • ■; ‘ 11 L 

[brutta tire f dunque tatto a» * u i.t *a c poi., ^a -ono .mere' 

^^i ani.conimi.'«-.. • .diota dei g.ova- sixer O .nc torse I antan vor- 

,-i-. r, g^r\ ».- f 4 A «y va rJ, "p>i r \ Xi j ne Tup.n.! ( era perfin»*, ni a - r -‘ riformile i contraiti agrari. 

J ->1 4 ^ j .'JL-ìz 4 fk - L i JF 9 » yiSM m ^ !\ j 3®» |ium delegar, a tendenza a po- P cr e-emp-o. .«> i -, v.vi del par- 

£a r I \1 l¥i £* J\ JX \J i¥i !!r."rir' rizrii. ,K ‘iT I " :w ''... 



tot:, aniiiomun.sta. 


X \rOI.I — L'on. Togni rirrondato dai familiari segue con espressione accigliata gli svilup¬ 
pi ilei Congresso, L’ex minis'ro ha raccolto nrH'assrmblea del San Carlo numerosi (ischi 

quei!, dcl'a s nistra miianc-e de:- e che ha tatto e eggere Andreor-is de t-e del Coiisigho in cari. * 

ta - ia ba>e - -i erano accordati ti .m . voi de. suo seguaci,I apj— . . •. v j 1iro c * r , c j ar . f -, 

.<>i ii i or rem e fanfaniana d. si muover.! ora ioa Jedei’à ._*.••. 

, ii- I pun.a a ruo-. » c.ezion: e et; 


CINEMA 

l.il ÌL’IC 


1 - i".»>vanc 1 jp Mi s<* nc >ta\a in uni I 

Ju-i Li.-, a M-cruiu, g.» Ar.;i- coma Ia }- r - Enamraad^ e M...-: ■- *t. r. ••.*, v.sot.alo- j P a '«-'’ d pn -rn » muto e :m- vcnh 

i.iu e Jc'i v. riesce i.a:..i*iie:.uo Eicondidu ha ri.>e'.ut<» .t* (re U: i>//. x»: K.i.fr Co.e Lajmobie, ad t-.-> tare vfa .a boc- stato 

a ii’.jj.e a =jon Ut pus 111 - Aspo- vagarize tanto care a certi erq*--»- j regia c Ie-..c KatOos f.a de. sai* e.',-: ani .- ionie non or.e.nt 

nio allora \a ai vd.agg.o, ucciue nentt dei.’« avanguardia » fran- I . # |,,| t-nurnr* ì > a vero .in . ..mun mi abbia- p iù v ‘ 

n-v ìrrosv.. rvo- - * Pro .. ,v •*•/»» It A «ara ..t-* fl’an-». fa • ! «Il I c'Cl I I «— Il V, ! t . 


i vJu't; I. lo ^ 
e Jo'L » 


. » v ‘ . r— ra - .a ba s c . >1 erano Uvcoraat: ti *01 * \ni Oj. seguavi,! \ v h-in> che Ianf ì 

o ..b.-r.t e- vorre.ue fanfaniana d. -i muover.! ora ,o.i ledei'.! a ni ... , , 

, , .. pun.a a :"jitv » c.ezion: e eng 

' ' * .tu/iatvva democratica • e con- quevn sao. prc^eden: , alle >ue -, . 

r • i ri* i r r• - p r (>por/ ora. e pura 1 m’nori r» >*- 

la i. i;»n,or. la strage de. t.uivano nel a Ima di [antan, or g ni lorporarv :>;c, a..e sue } r 

•iiii 0 r.geni, squalificati è suiia ba'C di tre punti program- debolezze saia/aria te. Lo sa .tu- >uSo -d :n sogre; a -- 

f.-» -* n-r,*.» ni*1*r» a mifl.-l- n.n, »r»^rftl- ( .Ti»n - • n.r n„.*.r.» .ri .-.1,'i-he SC C l,ri*',t C.'t C I Ig-.I.s.'. I *“ 


- c c. ---no i.ui n-.v-cb; *i un uor.iu per avere un :uci.e. e. cese d! ur.j :r«»r.tlr.a d'anr.i ra; 

.(...nana* us(z- ui.j df.joj,. questo, colpisce a morte Ro- anrh e*s-i -i d;ver::var.o .-pe c *o a 
r.'Oi.jg^. io'OU <je: il..a I 3,'tru i..,« .-ubito dopo cade egil raccontare t :z'‘i er„:;ci » «‘-so.ii- 


I ii \(tee d(‘l siinjruc j 

r;.:r.-rur..c'.t<~ et. categoria j 
: ». i.cr-';r.d'.o < - .dente.:.ente a! , 


jmob: e, ad t-.-» tare da .a boc- stato ■* p-e/zo pagato a quest, malici: csciusione di ogni apertu-lche Gronchi: per questo era cov sde >c e i,raro c.-te : m.. 

I .a de. sai* cr>«: .in: .■ lume non or.erit mie i:. .- isojjcrcnze che ra a destra, abbandono ri ogn Jcsuftante dopo i! successo del suo rjr! *c* per r>r mi le 'pese de. -■ 

|>a vero ,.u . -ani.in mi abo:a- più iìr ma. re.tono :i partito lltltt , t , liltlltIIIItlt , iltlllllIII ,,,,,,,,,,, lllllllllltlllllIIIllllIIIIIIII1 , ut:*, f.mfa'i’an: di .■'rrct' :-.- 


no .a io.’ 


[demo.r stiano. .Xe r.imicomuni- 
1 -n.o i * e’ena e -onfonde tutto- 


ii:ri sera in viv margutta 


/.ouc de io S:a:o. T pa~:': . 

que-:o . o-grc",» ,i.n.vr.': , i ' 


cquivix#, dp 

rz a i-^drc 


•*-- - . V...J..U-- - vi*. .Vggi .dgg.unge uo.unqav. pri- Possnr. a Poge''« p.u cne ree:-jpo>:C. Co tutto. iequivix«- de i. .' ,g —. haii.v* d: saivar* c I»c* 

Li.-, io. ..ninno un audace rapi ina o poi. i to.pev-vu. c che 1 . tare (T.e. fi.r.r n d.a'.ogo qua-liiw: o rv (.ns -»h* A .--«dre 1 ’’ ' *“ --no- ■ - j ^ , • i . - _ r .' - ì,,,. 

--a. sCi.e..'-r. u e—streu, a d:- de-:.rio e cieco, crude.e e ur.pia- non esi-te> :a .a :c. a .-tatuir.a [ u-aor* ahr.. un amai *e; i. ^:<* • e 1 * > h i .c'.are «1 -per l'amen- j ’ J"', * ' _ ‘ * 

.inde:.', t.n .e -»r...i L’t.c* di essi, ca'oùe. riuscendo jr.dur/r lenente a cc-r - ! var.«- r re- a -t«T.d >:.» 'arte •* :.»ite.— neppure uni trentina di|è l ’ rl - Congresso -ono trasco - 

Jjs-e L r.n.ane terno e vrer.e Tu'.to questo, .o ia:,;,.u:r.o ;ù'.- vincere gli sj»eua:ori de::» sua j tidanz^'a (. n..vng.*: -ta bercio ! persone -h- :<»i-er.- d -poste a i: ; re cran... a.Derghi napo.eta j 


-ci.e..:. .-ur.u C-«streu 4 a tì:-|de-:.no e c:ec-*. crude.e e ur.pia-| n0 n esi-ie) :a .a :c. a statuir» vi-dot» abr. • un amai'e; i. a ;( » ! c 


Il saluto di Gottoso - Ampio scambio di opinioni 


T '.farti 


c* a ige -ca erte 


. i "ir ,-rire • v de. menar-- 
" ' qca id’e neccs-ario, con !a s.. i 

Alia A.'.oc.a/tone artiil.ca! listi polacchi, v ecoslo » a echi e| av» -urazione che mai egli "» 
:e.naz:ona!e in via Margut- ' romeni, ricerche tenderli; a! n » 4 M.,> u , J :o - 0 nz.i che De Ce¬ 


dei-1 creare un’arte nuova e lioe- 
i che ra, che contribuisca alia paq 
Bien-'ce e airamicizia tra : popoli 


>pe-. .,» ra»>e, ha avaro : 
so'.» jppi.iu-o: quando ha inv 


,ci-,rr. a '»•«»* Tr-o r 


•» qjl 


muto m-nesso 


Palazzo Ch.g-, megi:,» ha fattoi contrai! per un cordiale scam 


in-jdi tutìa la terra. E' per que- 
ìm-.ati motivi che gli arti-- 


a non j.'j.r: 


icrazta 

stm- 

storzo 


oc .a oaz.eiza a :r 
sene baoii. I ‘taro 


«tan'i» acca , 


LUIGI FINTOR 


uro; I inixiri i d -» ’ ; - n . ,h:d an-! B A e t nnal *. M, ~ sl ® v Mièko ^ « 5> ua:i ^ u s t ano . un ]? rofì£rac ’ La Mostra dei Quattro Maestri 

eri ; 1 ,] r - , v* , v-*»n«it:a N,* g.cd.z.» de., a; -■ . - , r » - . pittore Tutelbach; per la Po- lavoro. Mo.te domande sene 

.ter- (Irllil Vfllingln :\crn jgrande mire .»unza de. de egat:. -ne - . ; ii. ;,»r d Do-e::: , Ionia il commissario professor state rivolte circa Torganiz- dDOfla tUlO 31 1 -) luglio 

c"t: : Le r.o'e v icer.ee deb ero- ?»t- , ia sp.egizoie è naia però unalqua’i da ann. ’avorano per J Starzynakj e i pitlori Kult- zazione delia vita artistica _____ 


- p.u ..c.r. u v.»- rcitmc.eiòe «• »..u»ivn:_ii,;e » t.run d-,rr. a -Va «■ rv-'.o Tf*-o p l'ibi i.iciTc m,.do nvnevso P^!-‘//o Ch.g-. megi:,» ha fatto contrati per un cordiale scam-, Mi ste.--i motivi che gli arti-iiieia oaz.eiza a:r-t e a jta - 

'ffi'cò ci né w- : e vT-ggè L*r ì)'at,u-v!!e°,i- C Alliorr |>rO\ iliciil I(* j nadr^ d. ?M'n che J \i c : e::or.i- Rc'ia i presentar- -on scure/-. dio di opinioni ed; info.;-|-:i dei PaO'i d: democrazia, >cr|J baoii. I «tm'i» buon', i'- 

..cm.cIo. cerne ce...e >..v*. r ge lr p.auc«...i. f .e .i. . ^ 1 .. . , ir.rz-.rr.s'..» e. a P-o'-erir. R:«-o,,. ■_ . .... *. s - on /a .ome l’uom.» tone d: un con-j roazion, con R.i artisti, j eri- ! popolare guardano con stm- 

ce. c.oi:._- «[f'e la.' rv«.'o di vono ur.icam n df< p. - * pe. •* “ *‘ J - ^ 1 <cara* it.-e. «- ;i:,.td.. eì Pau* f. L ' ’ ^ ' sc»-o no-x» i-c e o. nd, ,nditfc-i *ici e ii pubblico romano. Perjpatin e interesse alio sterzo '*"• 

pngicr.e ragziut.gc .1 ntug^o . e egretta/,on, (or:,».,-.ic!ie de- , c ^.i^i :,\arr.o- r r a ,:-cs 1 ’ ' l bon ° P -J : .» . l * I a l , f In Cecoslovacchia erano pre- creativo e a, risultati conse-j *VICI FINTOR 

ce, du«* cru^.nuM.ta.i co-.. ,po- :ogi.-.u americano Fnu.to ter- " V^V^Jp.:*.. M- ca:.-: ! '? c’-taz on. pu f a .,»< .. di ^; rt ; ’j.-enti il commissario per la'guit: dagli artisti italiani, ai - 

7 ‘: *:} t C ' e -° c r-e°Ata r c-x‘‘vt‘ d^H pkzmz t‘ i.. una | I HiÌsUM Ì -trimpi .uc - u »cyc d qa f :>, . * , •- ; ; • ■ • ; R V ^ennale Miroslav Mièko e iljqua.i augurano un profìcuo|[ 3 HOStrd dei QuatfrO Maestri 

• .. e c '- C,J * , , '' » citina d- -"-a ex*- ez'i . ,, s~- - , .. s-o-.bita xc g.nd.z .» de..a; - ■ ; “ . • . .pittore Tutelbach; per la Po- lavoro. Mo.te domande sene , . . 

‘"S-r o Mo'SbSst» »Ji! ‘.I S aveva "avuto An.pmoe:.,. <lcllil ClUlìgla Ncm grande minoranza dei deegat.. -ne - . t-.n. mr- J Do»*et::-, , ; on ; a lY commissario professor state rivolte circa Torganiz-1 aperta flRO al 15 lUgllO 

? - j - • l- * ^r rauanraì-'o °ae.. in-ewratite Gabne» ^ traversare atta ve.ocità d r--:: j Le r.o'e vicer.ee deli ero- ?*i-, ia sp.egiz«.:c e »:au pero una qua 1 , da anr,. avorano per ..» Starzyn^ki e i pittori Kuli- zazione delia vita artistica ] _ 

'tve^ ■ \; .to- io e Ro-aT."»» ìguerim co’ i anVencai.o* \:ex tov enti chi.on.tr-r: ». om :. ~:u- j ?»r!ar.o T re...a*-X\»ik- vengano ) >oia: ia nan-Jta attu.iz.one d- conau.MJ dei pari :«>. non bau- .-ievvicz e Kobzdej; per la Ro- nelle nuove democrazie, lej Fjprx'ZE. 2 — Per aderi¬ 
ta f , --■£• , -un te "no eri, atau* Ptutii»-» r.o:r riescono « ie-nere <31ce P ieT1 °«° ciìfk '■ :a ’’° ' * * ztevocaie ir. questo fi.ui di ff»t-i unj po..:,.a popoiarc c -»xia!e. no -^d uro d. ui po!!:-e. Schiac- (Pania il commissario Jule* o: d'.r.az'.c.ri* e ie commissioni a p c -oneciiAxiom d- miponan' 

a, Joì • ,r» » » n«r- «"“ f* **'« <“«» *•' ''*« ■»*** «>- cl,nj« I, m .«», col ,m«M P '; ahi "' _ k a f,Khv "*■*“"'* * <*» *='• ’">**'•■ 

Uuvc. ,.c r»’-» « , «ro p,.us,,. .1 peo.^'g. % , .opr,,- " n? »'*™« , »-* •■>• 1“»"^ ">* «V h.u.no s ,ravi„,o. , at " e ? 1 a ;S,,9 U ''i;iS lr ':, a d ?If i 1?: T-a i'nohw'^n '"il '‘ 12 '. t', 

rio nc cu’*'C ) * qu&n appaiono rie* T .. ¥ a t ot ** * Futi r forma ta^ìicz^iano ; • •• tflto ni folto pilDonco I^ 1*3 il pilOOltCO 300Ì3mo rio* Quattro Micstn ch^. come è no-* 

Lenta ma me-'Oiati.e. ounque. tutto .staccati dal mondo, con- ° ^ npre-e ,,er^« croneca. Vi sono contad.-ii ,n ogni modo i~ diurno n-cHoTri^omeTriu^ ler '^ nU t U artÌS ‘ Ì * Sl ,‘,°r Mirabella Ma- to. m svolge m Palazzo Strozzi, 

-i avv ie;r.a la tragedia proverà- dt/..onati ooute sono, esclusiva- 1 “ , e M moHc a T.rrenu,. H che ha con- voettacoio egrezo d, corruzione? ^ Gavpcn. .ome .1 mio- garzatori de. padiglioni del- fai. Natili .Cagli Levi. Aitar- c cne comprende inargni opere 

a ua’.a sconvolgente Lej.ewa mente, dai.e loro cupe smanie ver “rema... gr» * . trl - to a] nim uno <r«- c_ .l„ : vo nucleo d.rigente il cui com- le democrazie popolari ed ha di. Yana. Mazzullo, Scarpitta. d. Paolo Uccello. Andrea del Ca- 

ac::a don»,, e fio -catei.aroi quei.o che Lo re,e W ►un abnu* tì , arnica- -MJ» £Z- i ne’ nini' P«« c-senziilc ‘ è quello di con- rivolto loro il saluto degli ar- Trombadori. Guida, Astrolo- stagno. Domenfco Veneziano, 

degli ;st*nti dega uomini. Pti ci mcconia. o un elementare rat- .«uerLtl (S Z Ro.ert kCj . chc recUa ;a %ua parlc con dinl -‘bb.ano hdu-.i nc p. n mcodi nuov« una tist} r° raaR5 - R°- Leoncillo. Sacripante, Ac- Piero della Francesca e una sa¬ 
lai.a breve: Jose Lui-,, che sta uccio di cronaca nera a stando Keith BiJlic Burke: tutte «vec- evtdcnlc auinclen/a. e Timer- to dcn »*»cr.stano n'’ti'i »L- ’ . 4 Micko, Starzjnskj e Pera- Cardi. Sibilla Aleramo. San- letta introduttiva dedicata ai prc- 

icr sedurre (o e—ere sedotto: sessuale. senz« radice nella vita chie glorie») e su certi dner- prr j r . pnnrijuiir Regista Gian riamente un-erto Anatr.ei:*» del azione po.itica che lu gli steivi hìm hanno ooi uai'lato ampia- filippo, Pfau, Alelli. ntUTieiOSi cursore Masaccia, ai chiuderà de¬ 
cime *i j>aie ) Ro--a:l». viene.«co- reale, nò giUatincazioni; Fernan- tenti numeri d, varietà svolti p«o.o Caiicgan li provincia napoictana — quan-, obietti* i reazionari di quella mente della vita e delle ri-1 critici e giornalUti del quo- (uutivamnete. anziché il 12 lu¬ 
petto da Antonio. Rosari» incita dez, fautore di film interessanti dal ballerino Bobb^ J’an, da Vice Ido i baroni rotano i migliori‘condotta nel passato decennio, cerche appassionate degli ar-Uidiani romani, Sù°. ahe ore 2* dt mercoledì lf. 
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Sabato 3 luglio 1954 


« L’UNITA* 


II clonisi ìì riceve 
dalie I? alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


AUTOREVOLI CONFERME AI PIANI DELLA PURFINA 


Ritirare la propostai 

Stranieri alla PermollO: di aumento per il latte li 

_ _ ___ . < / 

alti profitti con pochi operai j i. 


MOi n I I. D ISCUSSIONI I N TORNO allo sc oiuumlmo 

‘quadrilatero,, che passione! 


romaiit 


I .a 
lare 


A colloquio coti due dirigenti della raffineria - Si vogliono aprire 
le porte alle ditte appaltataci - Itebecehini rimarrà a guardare ? 

Un grande centro industria- giorni scorsi, un colloquio. Di-|lire. Approdi interessanti, co¬ 
le come Roma può anello per- remo, in pi imo luogo, che la me si vede, e che ci dicono 
incuci*1 il lusso di sacrilleare attesa in anticamera è stata come non sia inevitabile per 
qualcuna delle sue industrie, lunga, aggiungendo, tuttavia, la Permollo minerario impo- 
i iducendone l'oi gallico e ceduti, che essa è stata compensata da sto dai nuovi padroni stranieri, 


La segieter.a provati .ale d'-* 
l'Uiiioiie Donili I'al.ane. non 
appena vernini .1 1 unoscoii/a 

delia proposta o.ii/t’n dalia 
Giunta comunale u. aumenta¬ 
re il prezzo dei I »’!»• d alti»- 
l ’°‘ sei Uro al litro, ha elevato una 
ano vibrata protesto a nome delle 
P° r donne romane 
P°* li comunicato oiuima ‘11 m 
cri, proposito sotto,me » come !;i 


d*..,ie coloni»* In ’uì modo 

nonienea 8000 famiglie non potran- 
*ii/ii! no usufi u.: t* o quel minuiio ~ Pronto , Lussi"/ Venga a Vìa - Va bauss ;,.o, u me pane 

al,;» colhevo eo$-; u.-o cialia po*ùb:- B °cca di Leone 21 - repiita ut alno 

nta- l.ta d: risiali . bambini cl ~ Guardi, per renne la uè- - L” un mineho'. 

■»■ mere o m nioiragiia, come ne- l "° /“'e u,t diretto, sto al po- — die musini' . fa mm,ce¬ 
ra gli unni scorsi. steoflio di piazza di Spagna. mente un gioranotlo. urrab- 

U* Un qualunque nuovo aggra- ~ Venga, presto! biuta 

\.o ai niifer o.lanci familiari 11 tassista Eugenio De riiip. Uno s/im irò. menare aspet- 

j., rìsiti*c •ebbi» pcr'an'o as-olu:a- P* s I««a il ricevitore del tele- tu il pastumi'o per attrurer. 

lai mente jinOs’eniotJc fono pubblico, monta in mac . saie, scherzosamente dice: — 

il E" jti bo-v « ’al. cous.deia- c,l ‘"«* e fa il giretto-: cioè, Mu li u\cinti v. quacr .ktu 


lunga coi.sa di 
combinazione 
>alntt! — I 


1 tassista 
temi — 


I liti fico 
doni, vi* 


gioco del calcio in ni 
— lì i sottopassaggi ? 


SlllgO- 


hciic 


ittollorc eleiI*A. T. A. ( 


r, ouiCa- 
urrab- 


linanziei t stiallieti. Lo una cordiale accoglienza. E' tenacemente ostacolato, peral-|nuova decisione vada ad 


sclterzo, in lealtà, potrà som- {natili al»* die prima d’essere ri¬ 
tirare inoppoitulio giacche dal-|ce\uti si tosse sentito il con- 


i esiguità del patrimonio indù- sigilo «et come m carromo, g t ,j le { ,j re j n q„ t , t 
striale 1 ornano e dallo sperile- rimasto solo a reggere le sor- jq 0 n()s j 10 .singolare 
10 che di esso — miseia, ino- ti del complesso, nello quali- nazionale che lascili 


Carrobio, 


tro, dai 
dacnti. 

E clic 


lavottori 


- Vu b l mst ino, a n 

| - rep!u a a 1 alt tu 
- L” un mai etto'. 

— Che musini' , fa 
mente un giovanotto . 
•nulo 


Urto spo, ira. 
ta 1 ! pdssdi/0'O 


tundu, ,i battana suhu destiti, 
fermando il traffico. 

L'autista dell’ATAC' Fernan¬ 
do Silvestri fa le stesse osser¬ 
vazioni. Un autista di piazza, 
m piazza SS. Apostoli, osserva 


destili .1 r arie deJ ATAC proi enti • i: 

d«; Tritone le linee caler 1 
eruuu- A, D. E. M , gl j a lituo m-, yo : 
osser- !C5, 78; 1 Jiljbits 52, 33, j6", 58, HO 
piazza, ti'J, Gtì, 71, 77.. tìusiu che sa!'.' 


mcn’rc «is/n»t-| che dorrebbero 


'rolley 


bloccato 


attrurer- le soste delle macchine, «in¬ 
dici*: — »u di t Hior^o. e sost'tili'i 1 ti- 
u* .iati ,*o, touus con gli autobus. Ognuno 


abolite! d traffico! I filobus, giunti 


can-l l'altezza del cambio della 
t ti- rete aerea, debbono rallentali 
inno c portarsi a smistiti, per vw- 


*'•* ~ * I J1UUVU Utt-i'lUil l VUUJ U li a»-,- “ i *» ^ - I • g-% » .4 ri I . , , ~ 4 , 

sin-| Biun°ersi nati analogiu, nunia-, zumi ilu* l’UDI e’n.ede. « nome! imbocca via Condotti, ,l Corso | Marno a po.s'o. 11.111 perdemoi aroma un a critica, fu una prò- rare, strozzando 

1 ® 0 . . I... .r .. 1 Iftrnn I IlIfU il T ninna ì*!a ri 11 * 1 i , > Il - < 1 . , 1 / J . 1,1 lo <*»■ 1 II - I IUkDI , » Vii n ». /i i/,nti/iri ri,, 1 I,. UHI i'/'Ii 1 r 


ro che di esso — miseta, ino- ti del complesso, nello quali- 
desta cosa — vieti fatto, soigo- là di amministratore unico. 


di quo- ti. Latti 
governo consumo, voluto dalla Giurpo mentore nuovamente 
calare comunale e dalla maggiorali/-»I dii latte. 

spe- del CoiiMg'io comunale, ha pio-! . 

icèica ciotto ,1 rincaro di decine il rlfìiSCOnO tOFìtrO Ul 
ivo, a- - 4 <mer,: (bilia carne ai torma--! rfnnrriro alla 

L . gì, ai ve-".Qi o. E' già s! Po' pGT SlUQQirG 3119 

1 .. alimeli'.P , 1 piezzo del latti. ______ 


rosi provvedimenti gii ado:* i-j delle itomi»- ri 
ti. L’aumento dell’inipostd mi itnnii-duiio d»*’,’a 


, ... » n °l nostro Paese grossi spe- del C 

no e tendono a ciiMalli/zuisi L intenzione di ricorrere al- cu j atoli forestieri alla riceica ciotto 
le condizioni di jnolonda tir- li. imprese appaltatrici ci e ricchezze et ente da lavo, a- -toner 
retratezza economica della no- stata confermata con un pio- , or j jt a j| ail , in f iblu iclu 
stra città, pai adisti tenesti 1 * testo - ci sia consentito lo liane c des tinate a varcan¬ 
dogli speculatoli dell edilizia, aggettivo — abbastanza baita- frontiera, per evadere alle 
inferno aspro e tinaie per la le: lo stabilimento non sareb- r0? Chc d ire di questa noi 
parte maggiore della popola- ho in grado di mantenere una amministrazione comunale 
•itone, continuamente percossa patio della mano d’opera per nò„ ha jeva”o voce còntìo 
da un generale aumento de. lavati di manutenzione, che — nuova invasione di flnanz 
prezzi, alcuni gi.i cirettuali, 1 osi ei ita detto il dottor Si- stiamoti'* 
molti aldi 1 n 111 a 111 .it» monetti — durano una quin- ‘ . , 

In questa situu/iom a< > ade duina di giorni all'anno, co- benvenuti a Moina, t*. 1 


stala confermata con un pi o- tori Ua „ ail , fuhbl ìcht . l!a . 
testo - ci sia consentito lo ij ane e destinate a varcali* la 


romane, ' ritiro ' l orgo Clnyi, it Tritone, eia Due 
’u piopòs'M di àu-j Macelli, ria Fruttimi, e final- 


prezzo 


niente 


: Leone. 


tane, via Due piu . ft timidi .Intero tu- positi, 
tinti, e final- lutti, ro.*>I'l'i <*>»•<• il nerbo pi in- thè si 
via Bocca di apule ili min suuutha, nel ym — 
co del calcio. m al 1 


Finiscono contro un camion ! po ^ 
per sfuggire alla polizia ■* curr »» 


Quanto c Ita messo! Mi 
alla stazione Termini. 


gnore, il quadrilatero dii ut centro 


Gli impiegati < he 
recarsi dalla sia.ioni* 


oosin, a se ile esce dicendo 
: he si dovrebbe rifare Roma . 

— Scusi, chiede una signo¬ 
ra all’addetto al posteggio det- 


iizla, aggettivo — abbastanza baita- fl . onticra pcr evadere alfcti*- ^ P»»»*- ** ihaechi 

r la c: lo stabilimento non sareb- r0? Chc d ire di questa nostia ^nto sono 


amministrazione 


questa n 
comunale 


,1 » 

nalc ciie vate le tariffe dello Su Te¬ 
muti o la meiitri-Mininacciaun «u.if.i 

finanzieri {f > dcI 20 0 f L ;*, fll , U < ‘ l ,n !' ia4 

_*ioi u/ioni' (Iclk 4 tini! 4 t.'jp 

, ,, vini i«. 

1 ^"i ''p 11 1,11,1 • H ‘ , ‘ '*‘ii>'‘/.>i *e. »h 

Inrsj che » 0 i lf jo u imnpr ih.tc ul'ii.o. 


che Una rafiinciio nnpiu tonte 
come la Pcrmoho, voglio-o di 
raddoppiare, tiiplic.ni lo juo- 
duzione (e m questo senso sma¬ 
niosamente mobilitalo p» 1 ot¬ 
tenere dal minislcio l'outo, iz* 


— nuova invasione di finanzieri 
i lb-tuioti, 1 osi ei iia detto il dottor Si- sttanicii'* 
t, monetti — durano una quin- ‘ ' ,, , ,, 

oh» a< > atle duina di giorni all'anno, co- Benvenuti a Roma. K non 
nnpoi tonte me, ad esempio, quello della tempo. Può darsi che 

voglio-,» di «pulitura della grande torre, .spedimi sui diyiosto u dat¬ 
ili lo pio- da cui si sprigiona il gas. Pro- Vl , " , e ] a SlLttll, ade*- 

scnso sma- testo banale, perchè anche a ‘ so c ' 1 p s * a facendo di tutto 
lo in 1 ot- noi, che non siamo dirigenti di ,1C1 elevarne le tantTu. Siamo 
0 l'outo,iz- azienda, sembra assurdo che la 0 non *' ,atno nomini o affati 

GASTONE INGRASfl* 


1 1 >o< • „*» in 1 . atti 1 . 5 ,» .‘■-ai' .»■ 

t _ j.o.» t , gl» 1,1,4* Pi.IO 1 *»',/,I. 1 5, 

ti,,** , llio.i 01 »l,, M» --fu» * itoiUitivi 1 
111 * * 11 - pii 00 11 . ila Sul. Nilo: 1 , ili» Io* 
i,U 4 - *.ui. o »* li -donilo in >ui lui 

t.-jp. lo (»»Tt<ii(n 'nentie pioiedei<»no 
"umili ululiti in iimt*jctot<*l- 
,h'.* tu . ->’ l'gn»* au'inscgul iicnto 


scorrimento.., fa il tassista. 

De Filippi!, parte, i. fu un 
mezzo giretto . via Frattiuu. 
v>a Due Marcili, il Tritone, 
piazza Barberini e arriva fi¬ 
nalmente alla stazione. 


isista. ciò, brontola no (toppo lungo 
1 i/ii un ii pcrcoisi) coi cuoio giro ai* 
Frattiuu. gl, un tabu.-. Ut) e del •';». 
Tritone. — Pedoni 1 . 11 ' la 1 1 n/ilr 

rriva ft- urbano, gas'icolai.do ceri omi- 
iiieii'c, i/mis’ ilo * , pi do 11 .-m- 


Ternttu’' mini, mi 
111 uff.- N!i*e per 


Quattroeentosettanta lire.'ino la massa dbiqiombio, 1 pesi 


lumpr tn.*re ul'i : . 0 , - loti..» poni.» tiiiui,»:iii 


Sissignore.. Prima dettai morti. 




debbono le macchine alla Stazione Ter- prio 11 
riium muli, mi dice che strada devo — P> 
uff.- tare per andare a piazza Co- za ben 
lungo Ioana senza entrare nei .qua- batto ì 
r» ai’ di ilateio'/ te all 't 

Vi sono tu'.iini tue àfscfuuo uba li 
1 ’i/iif i ( , macchine in giunge perche mitflca 
1 OMi- ..o„o terrorizzati da questo assorbe 
: si a- quadrilatero C’c (' 

1 pesi — Non ej passo piti, urlai a drilatei 


dicendo da ulte macchine. 

Roma . — Va che e una nienti tg 1 a 

sigilo- — esclama q controllore de - 
o del- l'ATAC Gino Gusparrmi, pio¬ 
ti Ter- i>no in ria Due Macelli 
1 clero — Per me, qui va a bbasia» - 
a C’o- za bene, incalza il agile in¬ 
alila- baita Angelo Desideri, pic.seu- 
ie all'esperimento da ieri Qc. 
sciano ' ,ù,< Cl feimiam 0 mai, co 
perche ‘/'ittica che piazza S Sdccslu- 
questo ussorbc ,l movimento 

C’e chi vorrebbe che i> i/uii- 
urliu a drilateru rada « tarsi beni 


jjiot/tOo ut luti òif/tiorc. Ieri umilimi in < tei I lf * dullv -- fino (i/lci 


zazionc necessari,» 1 . decidi* di manutenzione, in uno stabili- 
concedersi ad un gmppo -li a- mento come la Pcrmolio, pos- 


rncnte il tenute ili %’’*» delle vani» mem lou» mici.alo il ler- 
l'nniglie romane, s. c aggtun- '»»>. guniti tu *.n» ili l’on.» Mag 
o alleile, quest’unno, un mio- --loii linin.o sbandato c so.».o al¬ 
vo elemorVo pl*gglO:.»tlVo* "o Itali ad .Male con Vio.e*,/,. cr,;.- 
(lectll tazion»* de! lon'>i*).l‘o •:»» un 1 Ululo.ici:n> in -,ul 

statale per l’oigomzzazionc dei- nodo itela .vrudu 


mtéM. é 




Due Macelli non trovavo piti 
la via d'uscita, tischi, chiama¬ 
te dei vigili, claksoii, che con¬ 
fusione’ 

Viti Due Mucchi, questa stra¬ 
da deve sostenere un traffi¬ 
co (h decine di veicoli al mi¬ 
nino. n buoni 1 patte dei vei¬ 
coli. sono le vetture autofilo- 


uila 8. C"e altri che sostieni 
che l’cipcrnncnta c fallito su- 
(hill’.ntzio. Taluni obiettano che 
con questi seoi rimanti non 
si risolve 1 ! problema elei tiu.f- 
ficti a Ro mu. 

Che passione, questo ■ timi¬ 
di durerò di scorrimento - 

RICCARDO .MARIANI 


utero, la belga Piu/uni, clic in- 
'■iÌA i suoi ambasciatori 111 Ra¬ 


sa essere vista sotto il piotilo 
di una saltuaria c superficiale 


liu con un munii.ito nnplacabi- ripulitura, mentre la deiicate/.- 
le: impossessai si dei tic -•«- za delle lavorazioni del petip- 


DOPO LO SCANDALOSO EPISODIO 


TORPIGNATTARA 


biliinenti di Roma, Genova e Ito greggio impone certamente 
Milano della Permutili e ini- criteri di manutenzione meno 
porre, tra una Mi cita di ma- labili e occasionali, 
no e Vaiti a, il licenziamento Ci è stato confermato, inol¬ 
ili 830 dipendenti, di cui U5 so- tre. che si intende assoluta¬ 
lo a Roma. Ed ecco il primo mente giungere alla riduzione 
allarmante intei mgativo: come dei costi di produzione, line lo- 
mai la Pur funi -i impallinili- devole se esso, però, non si ri¬ 
sto di un complesso dHicitaiio solve in una radicale falcidia 
(cosi alfeimano i dirigenti della mano d’oliera e ìieU’ae- 
rlolla Pcrmolio pei giustificai e centuazione dello sfruttann-n- 
i licenziamenti 1 . m grado, tilt- to delle maestranze superstiti. 


I responsabili delle vielente centro Socrate ' 
denunciati alla Procura della Repubblica i l 


tavia, di 1 «lamine dal mini- Qui. alla Pcrmolio. pioprio COmpUCQZlOfll - La polizia, a termini 1 

stero, a (inalilo si sa, l'autoriz- questo si vuol fai e: tagliate ____ 

zazionc a lavorare, solo nel- nettamente il bubbone «è qito¬ 

lo stabilimento * di Roma, me/- sta l'espressione nuda e cruda 1» »iott*>i Mano Sociale, e* do ormai m,inui\, 
zo milione chea di tonnellate d'eil’avv. Cavallo» perchè l’or- gridario del Comitato pioviti- miti aU im/io e 
aU'nnno, mentre sino ad oggi, gallismo della fabbrica si svi- citile dei P.iitigiaui della pace, di petsone m «m 
in tutto il complesso, si è lag- loppi rigogliosamente. Eli no! presenterà oggi denuncia alla Iti piazza di Torp 
giunta la produzione di 340 mi- E’ troppo comodo considerare Procura della Repubblica con- voi*»» il lonsen-o 
la tonnellate di petrolio al- bubbone» un gruppo di no- tio gli agenti o i funzionari del stazione, 
l’anno? Come mai. mentre si mini vivi, gettati di punto m commissariato di PS ili Tot- Il doti Sona! 
annunciano sviluppi tosi ini- bianco sul laMiico, se sari ili- pignattaio, che. nella sciata del dai poliziotti m» 
petuosì nella produzione, si ei ci sono da fare si cominci 30 giugno, trascinatolo ,1 lor- ciava ai eittad 
esigono massicci licenziamenti, dagli utili dcU'imprcnditntc. za nella sede del Commissa- n/ione polizu**u,t. 
nella misura di un tei/o dello clic, ad un certo momento, po- fiato, lo percosselo violente- to. come abbiali: 
intero personale del comples- tiebbe essine indotto tdii mente a colpi di manganello, commiss.tt iato » 
so PennoUoV può esclude! lo? > a con.*-idei are Come i nostri lettoli ricor- mangannellatc 11 

A que-ta domanda, negli .un. bubbone anche l’onesto avv. deranno. questo scandaloso c decine di agei 
bienti sindacali, si eia 1 ispo- Cavallo, nonché il dottor Si- episodio coronò una sene di bastone »• montai 
sto clic la direzione della Per- monetii. abusi della Questura volti ao slanciavano sulla 

■inolio affiderebbe set vizi un- A prima viMa. i 38 milioni, impedire che avesse luogo un luogo ad un<> dei 

poitanti ad impiese appaltaci- denunciati come utili* del 1953 comizio'del scn. Emilio Sere- ti caiosclli 
**i. secondo un costume ormai d e 11 a Pcrmolio. poli ebbero ni. sul tenia: Pei l’intoi dizio-j Le lesioni «poi 
iiadizionalc d»*l padionato. sembrare una » ifra mod«\sta. ne della bomba 11 »• ilei* una rio Socrat»* soiin 
Erano ioidi queste inien/io- ma si tenga conto che il eapi- politica di pace . Infatti, do-}cale guai dilli 01 
ni? Lo aidiinino voluto chi»*- tale d> questo eoinplC'-o. mai po che la Questuili avevajni. salvo » omp 
dere direttament»* a »lue di- rivalutato, ammonta ad appo- chiesto »*d ottenuto clic il co- doti. Remilo l.u- 


II segretario dei partigiani della pace giudicato guaribile in 15 giorni salvo 
complicazioni — La polizia, a termini di legge, tenuta a procedere d’ufficio 


ì"- 


IL QUADRI LATERO DI SCORRIMENTO 

Se immollerà sii centro 

sarà esteso atl altre ione 

Dichiarazioni dell’assessore Bozzi — Da stama¬ 
ne modificati i tempi del semaforo al Tritone 


tl itottoi Mimo Sociale, e* do ormai in.Oliavano pochi no- » ompi-tcnti animila difaltt cs- 
gretano del Comitato pioviti- miti all'im/i»» <• gai » emulala -elido I»* Ii-mohi «portate da 
ciale dei Pai tigiani della pace, di iictson»* m ,»» eahaviino sui- Minio Sociale guai iddi in p»ù 
presenterà oggi denuncia itila hi piazza di Torpmnatt.na «•- d» die»*» giorni la denuncia 
Procura della Repubblica con- voi*»'» il lonscn-o alla minili»- «nitro i i espons.ibili dovi eò¬ 
lio gli agenti c i funzionari del stazione. b»* avvi si d’ufncio 

commissiiriato di PS di Tor- Il doti Sonate, avvi»imito Ci aiiguiiiono che al .mi 




4. 


A que-tii (lomandii, negli .mi. bubboni 
bienti sindacali, si eia «spo- Cavallo, 
sto clic li» direzione della Per- monetii. 
■inolio affiderebbe set vizi un- A prie 


alo di PS di Tor- Il doti Sonate, avvìi imito Ci .iuguliamo che al ,mi 

che. nella sciati» del dai poliziotti no liti e deiiun- pi»-to la Magi.-ti ami a po*-sa 

1 30 giugno, trascinatolo a lor- ciava ai cittadini lillcg.de pionuiuiaisi -ul giavi—imo fat- _ 

za nella sede del Cununis,*.;»- n/iottc ))»»lizi«*s» a. tu ii.i-cma- t.» intei venendo cosi p»*i hi tu- frtlt . 

percosselo violente- to. come abtoiimo detto, nel t«*hi (i»*i diritti dei cittad.'ni 

(tipi di manganello, eommissai iato » » olpito con quali -uno garantiti dalla no- 

no.itri lettini neor- mangannellatc menile demi» stia Costituzione 

questo .scandaloso e decine di iigenti .ornali ih - ■■■ - r ’"!J 

sronò una sene di bastone »• montati su jeep, si i I tinprii ti rutllitr^ tC a 

i Questura volti ao slanciavano sulla lolla «laudo! hulicui Ji ÌHIIUJVC 

Ile avesse luogo un luogo ad Olio «lei -olili violili- f nmif-dn Arnmliun 


pignattarii. die. nella sciata del dai poliziotti no liti e deiiun- 
30 giugno, tiiiseinatolo a lor- ciavi» ai cittadini I ill»*gai»* 
za nella sede del Cuinmis.sa- a/ioin* polizu*s»a. tu ii.,-»imt- 
rinto. lo percosselo violente- to. come abbiamo detto. m*l 
mente a colpi di manganello, commiss.n iato « » olpito con 




l’n gruppo ili tassisti a colloquio col nostro cronista 


trovata del - Quadrilatero 230 piedi dei velocisti 
tire. Intero*.. 

Questo quadrilatero di scor- J pedoni che 
rlmento ’ Chi lo porta ulte '. Sl chiede accorata una t>ec- |ne!l*interuo 


^ Gli inconvenienti rijcontrat 
é'c'~ /' ì" c/ nvf primo giorno iti espen- 

5 ' •' '/ ' -i mento del . quadrilatero u; 

'■Mu u'Ì ì- ‘■"cl* .-eoi*! imento„ hanno con-igiiato 

^1;V>Timmevii.ita attuazione di mo- 
Wì t'-ts difiche airorigmano progetto 

\ ci > disciplina del traffico al ccn- 

' 'V-i't- tm. Le principali innovazioni 

entrate n vigore ieri P o*#obj 
quio coi nostro cronista * ia--umer.*d: 

——-—- 1) inibizione degli accessi a 

edi dei velocisti del - ipiadri. via Condotti dalle vie Bel.-ia- 
teru ». na. Bocca di Leone e Mai io j 

— 1 pedoni che debbono fare'/ de' Fiori per i tratti compresi 


sa al pubblico ilei mesi (il luci', 
ed agosto, pei l'annuale i lordi 
pallienti» 


A ozzc 


ina del traffico al con-} -Vi sono muti ut moti nanna 
principali innovazioni 1 ' u,n "Vy 1 " Munsa carpegm » 
n vigore ieri poss’OBa ÌAIttcdo Masi Anguit della Se 

-ioni Piati c itall'i nità 


lunedi si riunisce 
i! Comitato esecutivo 


iiadizìonale di*l padi oliato. sembrare una » ifra 
Erano ietili queste inien/io- ma si tenga conto che 
ni? Lo abbinino voluto chic- tale <b questo Compie 
dere direttament»* a iluc di- rivalutato, ammonta a 


l.ttiieili alle ore 8.30 é i-on- 
vm.it» il Comitato Esecutivo 


ei. secondo un costume orimi d e il a Pcrmolio. potiobbero ni. sul tenia: Pei l'intcì dizio-1 Le lesioni «pollai» dai Ma- ' 

tiadizionalc d»*l padionato. sembrare una » ifra modesti!, ne della bomba li »• por una rio Socrate sono -tate giuoi- l.nuedi all»* ore 8.30 r coii- 
Erano leali queste inien/io- ma si tenga conto che il eapi- politica di pace . Infatti, do-{cute guanbili in ipiindut gioì- vinato il Comitato Esecutivo 
ni? Lo abbinino voluto chic- tale <b questo Compie—o. mai po elio la Que.-iuia aveva ni. salvo » oiiipbcazioni. dal dHh> federazione. AU'ordinr 
dere direttament»* a ilue di- rivalutato, ammonta ad appo- chiesto »*d ottenuto che il co- doti. Renato l.o-enu. p«ma«o del giorno: « Sviluppo della lot- 
ìigenti dellii Pcrmolio. l avv. na un milione, mentre il va- inizio, preccdetcmentc fissato dell’o-pcdale San Edippo »li *•» P»‘ r rinteriiizionr delle armi 
Cavallo e il doti. Simonctti. loro »lel macchinario e degli per la .-Coi-a settimana, fo-s»* Rotila. Il umbro ita «stontia- termonueleari e contro la CED» 
con i quali abbiamo avuto, nei impianti sfiora il miliardo di spostato »Ji alcuni giorni, quali- to al segietario del Comitato ' ‘ t 


quali abbiamo aviti»». 


impianti sfiora 


Impegno degli Amici di Montesacro 
a sv iluppare la rete dei diffu sori 

Rilievi c proposte nel dibattito sull Unità — Il eapocrouistcì 


aj)iv 


cl isciissiom* 


•onci t 


intervento 


Canullo 


Da oggi vini* copie »n*l- 
1 Unità veriainio aff.--c al 
Tufello e venti copie m 
più saranno diffuse ogni 
giorno. E’ qii<*-to mio dei 
primi frutti del convegno 
che si è svolto imi sera nel¬ 
la sezione comunista di Mon¬ 
te Sacro. 

Si trattava del pi imo degli 
incontri deci-i net coi -o ilei 
iccente convegno per la (Ef¬ 
fusione dcH'iriiitii tia gioi- 
nali-ti <* hdtori nel ì j, >sf i,, 
giornal' Piesi»-i«*v.i à’;»-- 
.-cmbli'a il compagno Canul¬ 
lo. della egrvVjid nella F»- 
tleraznmo 

Il compagno CV'-»'e,*,. »•;»- 

pacroni-bi «I»*I *.«».-:*o giorna¬ 
le. introducimelo 'a »ii-»*u-- 
: one. ha sotfidineato come 
sia naturai» che i h-M»:. 
oelTU/iifa. cii«* : e -olio an¬ 
che i linai,/:;>1, 1 . 1 . itisi utai.o 
«lei loro gio-nale e iollabp!Ì- 
n» al suo progre--">. Lecnen- 
oo alcuni b-aui ari g-a*. il 
giornali o'inform.i/i ■: ,* <n 
Roma - il compagno t> . s«o 
ha me -'0 i t» ••v.oin/a ! • p»**.i 
«ii travi-amenti'» <:» IL» v » *,'.’» 
c.i di.-informaziorc e d »■ •- 
razione d»»l l»*!to*»* »*'»«■ va¬ 
ne Tnetodican.f '.*« « -i*!:,*.,'., 


Spes-u. i ietto; i ui questi 
gioì unii i.oii .-olio in giado di 
giudicai», i fatti perche li 
ignoiami. h;« couelu.-o il com¬ 
pagno Ccs.ueo. D.» questa 
situazione, sorge ancora più 
urgente la necessità di dif¬ 
fondete e far leggere l’Uni tu, 
che ripoi ta i fatti cosi come 
e. si -o:u>. oi imita giustamen¬ 
te i .-uni lettoti « % ne difor.ile 
gli intiTe—l Dift»m,l«*re la 
Untili siginfii-a mettme in 
gr;.(io un s»*mpit* maggior 
numero «i» cithiilin* »,i giinii- 
e.i'i* .-lilla ba-c d»*i tatti e »ii 
*»•: d»*:.-! conto »i»*I!a vrri’à in 
tufi ì campi 

S,i questa b»-e -ì » \:luo- 
Pata ia di-eif-i me vivaci* e 
«ppa- -tonat.i 

Molli degl* jn'i'rvemit 
il,inno oim.*-tra’»> ih e—ere 
ji*ofnndamcnte intere.*, ati ai 
P’ob'em* vìel giornale c t-.a'.- 
■ .> corcrefato questo intcre'*- 


to al segietario del Comitato 
dei paitigiaiu della pai t* una 
striscia di ect-lumosi sulla 
schiena, dal lato sinistro, bo¬ 
ga ire imitimeli i »• lunga quin¬ 
dici. dilatamenti* pi «lotta «hi 
mi manganello, ulti»* a nuinc- 
'ro-ealtte livido:», tu p«i:tu*o* 
'lare, dall’esame medico. la 
{settima costola smisti a appa¬ 
rirebbe trattuiata. tanto en»* 
il doti. Lusena li.» oi«linaio :»i 
'paziente una ladiogratia ()»•>' 
■ accertarne I»* niccisc «oiuti- 

| ZIOTU. 

* Alle or»* 22.30 di imi. lì (.vi¬ 
lificato medico e stato »on-«*- 
gnato ai fun/nniati del C’oin- 
! mi-sariato Flaminio, -otto la 
icui gnu i-'diziom* «cade 1 .«•»»- 
«azione del doti S»>» r.i'e Re- 


stclk*. cl»! ne dice peste e corna. 

Al Tritone: siepi di pedoni, 
carosello di macchine 

— / tij/d* sott tutti bianchi, 
ma gli automobilisti e * pe¬ 
culi- doni son tutti neri — commrn- 
itivo rn uno. nppop.uinto alle cede 
dine nelle. 

fot- Un signore distinto, se ne esce 
*rmi con la frase. Tra ieri ed oggi 
’ED» Rebpcchiin avrà perso almc- 
i no 5 mila roti . 


e e conni, ('bietta. * 

I, pedoni, — , '‘ a ■ sf, “ -dhi. le dico chi¬ 
lo .scorrimento rq magniti- 

. cumei'te. commenta an burbc- 

• bianchi. f0 sl{)tlori . 

c ’ P e ' — Perchè lei ha la maichì- 

I' "" ~ replica la domili, 
alle cote __ p er Magari. 

Scoppiano le discussioni Al 
se nc esce Corso e pericoloso lumnnnare 
n ed oggi t . difficilmente s: può attra- 
so alme- versare: e tutto mi ■ tratto 


perimetro 


Iquadrilatero: Conm uioat p 

i*o cric « *»j divieto. ie.-o e\ Limite a» » . t ,, un. 

Ufiniti- mio sbarramento con catene)- "■ . * 

burbe- io. j e j traffico da largo Tri- ! 1 * ’ 

!>*m a v’.i Fitince.'Co Crispi. 
laic/d- L»e »•»»: 'eliti minuti di traffico Sindacali 
compie.-e nella /olia adiacente Aslibuti -- 
ni ai ' da Cosivi»>tti. neb’i-itcrno dei * »•* , * i 

perimetio a: -commento, -uno '* ! ••»/, 

-tate avviate -u via Borgogna- “ '• ■*■; 

* rn'tn n; ‘ '•” s ° piazza M.giianeiu. Di ' ’ 


| COAVOCAZIUNI 

Partito 

Comm mone prapjganfi [ - ., ..j . 



nuottanenie i cantieri 

ieri ael secento Homo M sdeoero 


Idi macchine dire un austero 
osservatore 

— Ci vogliono i sottopassag¬ 
gi, coni mentii tic aiti o. .*<• no 
me Io saltiti lo » scorrimento .' 
I pedoni conteranno pure (/uni¬ 
co sa. 

1 Avvicimamo un » if/il»* wba- 
| no. </nello chc graia sempre al 
Tritone Pedoni' . c Cosi 


mistero l (,u ' 1 i vivo a po—onu c.-.-ei»^ 

jcotivoghati .-lillà v a Conaott 
passag- ° vv.’.'O via del Bibuino. 

sì* no fJa 'hamane. ì tempi del se- 
irnfo ! ’nnfoio installato al latgo Tu- 
r qual- 1 " nL ‘ , ’^ ìt B* 1 •'•ette o otto 

giorni sarti sostituito da quut- 
* wba- * ,l> ''emafon disposti agli an- 
nprc al K,> *' " modificati sulla 

, : scorta degli esperimenti dei 


A.N.P.P.I.A. 

Domani alfe eri 


esprime 


,.- .. opinione * . , . , ... 

fio fatto ,1 gin, a 70 clnlometril 1 ' 1 " 0 }}™- la " e,le * s, |’ a 1 dale dl 
i l’ora: per mr va benissimo. | v 1,1 < * I,V P'* bbeiata dal traffi- 


io\? r » 


due cimili 


traffico.! 


RADIO e TV 


vieta »la oggi cinquanta copie ,grimo ai lun/ioi 
al giorno. . impanato Ham 

Boccimela ha parlato della ‘ l ’ ul gnu ì-diziom* 
miseria chi* opprime-la ber- ‘fazione del doti 
gata del Tufello. affermando s ' a '<‘d»*i<‘ *■ 

che in quelle case il nostro dl pvhzia piovv«leianno a d»’- 
giornale, che appunto si bat- nunciare il gì ave cpi-odi.» «ii 
te per il risanamento delle violenza, del «|Ual» un O’.ta- 
borgatc. non può che trovale (hno »' testato vittima, alle 
consensi. Ha preso l’impegno ■ - 

di diffondete venti copie al ; » 

giorno. H Comun 

Rovagl-.a *ia »r "teato il . npr ì nif 

ritardo con il quale il gi«»rna- * * S 1 * 

le talvolta ari iva nelle «ileo- ‘ S» rammenta 
I»* c ita i il evalo hi scarsa c- i pagri» giornabs 
-altezza con h< (piale -pes<o nist» • pubbli» 
v engotio redatte le notl/it* di mani mattina. 


( )o o j scioiH'I t) (lì r, 4* ore illlil S V ( I P i L orn ' ppr . ,nr . ra benissimo. 

v ■'c'tr* ’ ' *-* + tilt (Ulti .7..\.v_ .1.1 . 'Piu dist iplinn au /'arie dei pc- 

— don!... ». 

... . ... , „ — 1 pedom' — un alza a volo 

..» s»-(oiid.» giornata del.ojsciopero dui era 24 ose. dalle M(J vecchietto — Vedrete i/umi 
onero degli edili ha visto [sei di starnane alle -• i di do- t c disgrazie capiteranno eoa 


PROGRAMMI 


Comunicato 
per i giornalisti 

S» rammenta a tutti » co n- 
paeni eiornabst», profesvio- 


it», ioii-o- I “* -**»'«onda giornata delio 

del còm- -eioucro degli edili ha visto 
-otto la nuovamente deserti tutti i can- 
.ulc lobi- t'*’ 11 della Capitale e della pro- 
r .|.(. Re- vincisi Le percentuali di par-' 
funzionali teripazion»* a!l»> sciopero son«>i 
imo a de- s,nlv snelle ieri molto prossi- 
>i-odi» (ii 1,10 •'11* 1 punta massima, oscii- 
un ci'.la- '* ,,u, ‘’ dal 90 al 100 per cento, 
ima. alle La maiùfe-tazione. inoltre, è 
_______ oppa» -a ancora più vigorosa 

di quella della prima giorna¬ 
ta pei Fadesione allo seiope* i 


I fruttivendoli solidali 
con la lotta salariale 


La manifestazione, inoltre, è 1 de U ,woc ia - 

... ancora più vigorosa ^ OI : e p *« v,, ‘ c “‘'f de, nvenutto- 

, .. .. . ? _ ri «li erte e trutta, a nome dei 

ri. quella «iella prima g.orna- 5000 lruttlV eadou romani, ha 
t.» pet 1 adesione allo scope- una lellCTM wiIa 

io d. mmn-iOM lavora mi ano- t!cl , a%OIO , espnmer.do la soU- 
'* ,la CIaL *’ a »UIL. che Utt „ ctA vet . 0 , .avorator, m tot- 


queste macchine che . scorro¬ 
no dovunque, dove tiorann 
un ilezzo di strada per :mbu¬ 
carsi 

! Prendiamo l’autobus 7S Lati .j 
rista. Luciano Puctneli . a’ice.j 
« Adesso siamo passali aH’iit-i 
crocio de 1 Tritone, tu» uioorpo;! 
come sf fa? r: vorrebbero as- 


»ronara nei a. 

Quindi Massimo ha solleva- ' 
un problema di grande in- • 
leressr; tome moltiplicare t j 
ihfTusori, perche es-i possano 
anche essere i propagandisti | 
del giornale e possano di-cu- 1 
terne con la gente il contenti- * 


ni pteci-» impegni «i: àif- j tu, eonfrontandolo con quello i 


fu i ne C' .-i Diiminici 111 • 
:«:r.ut., iato che ,1 • «rtippr- ' 

Aiitu i - h.» '-.tenziotn* ,i. af- ' 
fro.i'a c la ga^.'* lai,eia*. i «idi i 
r.cent.* convegno con nume- I 
*■«>*■»' i*i /ìative e ha commi- | 
et - . itti p*im.» impiglio' il i 
iiifi.isore D’Olimpio diffoti- , 


MORTALE SCIAGURA ALLE ACQUE ALBULE 

- i 

! 

Un giovane colto da malore 

annega ai Bagni di Tivoli | 

Un lutluo-o in» ir!, n »• ,:.» I tempo. .» «portai ne *»IIa su- 

rurbato ieri la quiete òelid »,ci- p«rticie il corpi». Pnrtnippo. il 
la piscina nelle Aiqt.» ..Ibulc. giovani' Gua<taniacchia era or- 
a Bagni di Tivoli. . mai cadavere e nessun tenta- 

Alle ore 10.30 enea, inldòi. tivo di prestargli aiuto poteva' 
un giovane giardiniere. ,1 ven- piu giovargli { 

ticmquenne Michele Guasta-, La pietosa fine del povero! 


macchia, abitarne in via Ce»i-1giovane ha susc 
montana. 34. « e tuffato ncl-j pie.-sione tra i 
laequa per fare una nuota-jqacntatori delle 
ta nella grande nisCina cenila- ________ 

le dello stabilimento Aveva •». 

fatto soltanto poche bracciate. Kingfdll 

pero, quando, colto presumi- - ■ - 

bilmente da un improvviso ma- Alessandro Fer 

lo/e, è scomparso sott’acqua, Rivenditori G:o 

annegando miseramente. tc colpito dall’un: 

• Alcuni bagnanti, accoltisi di s ** della sua a 


giovane ha suscitato viva im* 
pie.-sioni* tra ì numerosi fre¬ 
quentatori delle Acque albule.j 

_ _ _ 

I 

Ringraiiameflle : 

Alessandro Ferri, del Sindacato 
Rivenditori Giornali, duramen¬ 
te colpito (laU’nnmatura scompar¬ 
sa della sua adorata consorte. 


quanto 


accaduto, 


sono I ringrazia, impossibilitato 


immediatamente gettati in ac¬ 
qua par «occorrere tl poveret¬ 
to « ione riuscut, dopo breve 


lo personalmente, lutti coloro che 
hanno voluto associarti al ano 
dolore. 


degl» altri giornali. i strat 

I„« compagna Armeni ha ! tacip 
« (instatalo »«>m«* iiuestu pe- | ramv 
nodo sia assai favorevole al- • ri*nc 
la «liffusionc del giornale, | n ica 
perchè la gente è particolaf- ora 
mento intero*—ala a conosco- 0rc - 
io la venia sui grandi avv»*- 
nimenti di quo-ti giorni. El¬ 
la ha notato Come il giornale *“ 

»l»>v robho piu spcs*»» »x*cupar- , 
si »U*1 problema della zona • 
industrialo, che tanto intc- • 
ro-sc rivesto anche poi i gio- » 
vani , 

La compagna Armoni iniV* I «I 
no ha annunciai», ohe lo don- 
nc della seziono si impegna- * _ . 

no a rendere siabilc la riiflu- 
su.no raggiunta nel Mose del- j 1 

la 'tampa la» necessita di * 
moltiplicare o rendere piu at- i 
tivi i corrispondenti di quar- • t':i,, 

tiero o stata sottolineata da lefom» 
Natalini, che ha anche n;e»o <;o , 01 
in evidenza come ixcorra òu'sar 
portare 1’- Unita • soprattut- Bo j 2an 
to a coloro che notoriamente . 
leggono gli altri giornali. 

Il compagno Bcrtoli. re- 
«ponsahile organizzativo di 
sezione, ha infine esaminato * Un.» 
criticamente il lavoro dei di- -«.ttuff 
rigenti della sezione, osser- re» .«va 
vando c(*me ancora l’attività sto. m 
ilcgli * Amici » sia poco «e- \-.»v.» t 
guita e aiutata dal comitato r h«* !' 
direttivo e dalla segreteria. era j j 
Alla fine del dibattito, con- Pierini 
eluso dal compagno Canullo, v i z .; 0 j 
è stato annunciato che altri _ .,0.,,, 
impegni verranno presi nel ft,? ' 
corso della prossima settima- “ M 
na dalle cellule, che sul prò- mero 
blema della diffusione ter- Intel 
ranno 1* loro riunioni. lalla p< 


nist. • pubblicisti chc do¬ 
mani mattina, domenica A 
lucho avranno luoeo le ele¬ 
zioni per il Consieho diretti¬ 
vo dell’Associazione Stampa 
Romana, nonché le elezioni 
per la formazione della dele¬ 
gazione al Concesso nazio¬ 
nale di Palermo. Tutti i com¬ 
pitili iscritti all'albo profes¬ 
sionisti o pubblicisti «ino 
strettamente tenuti a par¬ 
tecipare al voto. Le urne :•.**- 
ranno aperte, a Palane Ma- 
rignolì. dalle ore IO di dome¬ 
nica Tino alle ere 21, e dalle 
ore 9 d» lunedi fino alle 
ore 22. 


miglioramento 


.. * .*s»,» ... l0 ^ miglioramento delie 

«amici i* ; leghe. 

Il significato dell'accordo- N«*;; a '.ttte;a de 1 Ufficio Stain- 
truffa, -pcei*- j»vt quel che cor- pa .**i respinge i '.nterteja’a. at- 
«eriH* i;» «ategoria degli edili. : e m: azione padronale, secondo 
hi piu colpita, «onu- è noto. :a quair l'au'.nento dei salari 
dalla capitolazione della CISL dettermir.» inevitabilmente au- 
<• dell UH. «- stato al centro menti di prezzo 


giuncato deiraccordo-j lette: 

licci»- ix-i quel clic cor- p rt .-i re-.pni 
» tutegoria degli odili, lermarior.e ] 
colpita, «onu* è noto. Ih quale la 


| d»*i itmii/i «he m sono tenuti Per »quanto cor.cerr.e : zuxtn- 
i**i i in nun.ci»»?! quartieri del- i» - » dei prezzi, che vertffca 
\ Torpignattara ha giorno jier giorno ••^*n/a che si 
[oinpagnn Cianca, se- ^ia proceduto c*l miglioramento 
rovsnciale della fede- dei **iàri e degli stipendi, ;• 
gii edili. lettera osserva, infine, che gtt 

■I quadro dell agita- orientamenti economici ufficiati 
mo.-a azienda per ì c tma rete compies.-a di spec.i- 


11.» citta \ Torpignattara ha gio 
» parlato il «ompagnu Cianca, se- -*-ia 
jgrciario provinciale della fede* «iei 
ii.i/ion»* degii edili. 

! Oggi, nel quadro dell agita- ° n ‘ 
!z.»»n<* proino.*'a azienda p»'»‘! e 1 


l 'azienda, veiopercranm» gli edi-j !az,on i all* tA5»e del i^rov;» 
'li: dell'miprtsa SACIP per ot-|\* cre.-cenie. arnu-ciando eòe 
telici»* un acconto uiin lan-i ‘ a; "oc:a/.‘.oi.e de: IruUiter.do.» 

• tuo* *ui migliorameli:i cco-i^ riuropore. entro *.t r. c.-^ i» 

l nomici ciucci dalla CGIL Lo» ;s « h ® ,jl ,ritl57e convegno, 

.ciztuiì-.i.o 'Ul o rottame *rgo | 

- r.'.en'o j 



io. 'aia destinata al parcheg¬ 
gio delle autunuibili in sosta. 

la* infoi inazioni «ferite ci 
sono state fornite ieri sera 
dalFasse-sore alla viabilità ono- 
levok* Aldo Bozzi, al quale I 
abbiamo anche chiesto un giu- 
liizio sui pruni due giorni di 
esperimento del «quadrilatero». 

L’assessoie Bozzi ha dichiara¬ 
to che. mentre del primo giorni 
di esperimenti» aveva ricavato 
una impressione non positiva 
r leu mattina si sentisse an¬ 
cora titubante di fronte agli 
effetti ilei quarinbitero. nella 
serata di ie**: si riteneva, in¬ 
vece abba'tan/a soddisfatto 


NAZIONALE 

- Mj. -.. 

Vs ,.i. •„ 


DRAMMATICA AVVENTURA 01 UNA DURESTICA 


.Si vaile irromiiere un ladro: s . à ^ 

’ to. il sindacalo nazionale giorr.a* 

idalla HueMra nella ramerai 

, _ 'titolo è appunio « Ro* ìa dai nnl- 

! I le volti ». La rassegna avrà luo- 

* la., «•>:.«. u.ii.i » hi tm.»!.» ;» I» - i« «»:*i«* ■.*:.»n*> »,.«;» le 2U.4.*», P.e- , go al Teatro Sistina. 

|ief«'nu.* ha fatto ..ito, :ei« I «’-Jim.» *i ti».v,.v,* '»>!,. m ca-J-.f Ecco l’elenco dei film »*he vcr- 

!t;o lei : soia gli «.genti de, «>ni- .-, 1 ^ 't.,r./.». intenta a leg-i ra::nu proiettali. Pcfrol.j.cidc di 


Rassegna di film 
d ambiente romano 


dei risultati d»*i nuovi prov-| 
veilinienti. j 

La "»■"»)«• B,>//' »i ha <1 ! 
chiaralu inoltre di attribuire j 
grande importanza a questui 
esperimento non solo per gli! 
'copi che C"»i persegue al cen-I 
Tio della città, ma anche pcr 
una '«la p»>"ibile C'te:i'Io!ie .ul [ 
altre /one di Roma 


PICCOLA i 
CROKACA j 

IL GIORNO 

Oggi, sabato I luglio >184-181». 
S Aliatoli»». Il sole sorge alle j 
4.41 e tramonta alle 20.13. 1«T8| 
muore d filosofo ginevrino Giani 
Cidi omn RoU'scau. 

— Bollettino meteorologico. Tcm- ! 
pcratura di ieri minima 16 1.! 
massima iì.ò. [ 

Bollettino demografico. Nati: il 
rr.a-chi 83. femmine 30 Morti:!» 
ina-chi 22 femmine 13 Matruro- ! 
ni trascritti 105 I 

VISIBILE E ASCOLTABILE I 

Teatri: » Rigoletto » a Cara,alla 
Cinema: * Musoauro » all’Astra. 
G»»Iden. Indur.o. Rex. Vittoria. 
Delle Vitor-.e 

. T« A T1 5 I _ I 


r A *» . - ] ì *«*• 

■ ‘ — M-* 


*' .4, d' .. 4 I 


' SECONDO PROGRAMMA 


»—.*-,« *4 S:,^* — 

- «.= >.*3**> » -i.» 
i _ _•»:,•»- M t 

’m : ’* 

* 5..' - . - Tj*-:' 

* -. -- .... • ■ v . 


terzo pr* :f.ixxa _ 


*, i- 

\--z V - 
■» I - - 


c. I-,."» s 

. 7 T* V • 


TUETlSlOSt - 


mi—ar:at»> Po:1a T’j.i ri v»a|ge:t. Ad ir. tratto, la finestra 
Bolzano, 28. Un,» v»»ie tl: tir**„»jul te: «.zzino della *ua ,’?.T.o* 
avvertiva gli agenti »h»* in h»-j*. si 'p:ria*u„va e un g:ovanot- 
d:o 'i 'lava aggiiann»» :.«*.,oli.» piombava nelPinterno 

N?ah:!r ! v .n _i__ _ * 


s.m 't.ir./a. intenta a leg-i rar.no proiettali. Pctrolu.eidc di 

' . « ni» * . - r ’OnAfatVl . ItlOAll. 


Nei:., . ante:.» si svolgeva al- 
Un.» - jeep > »<>n .. bo.ii,. u . ’.ni., ur.» br»'ve lotta; la ragazza 
'.»ttuff:c:a!e e ,,!»u*ìi agenti '. pe:»* uu'iiva a svincolarsi, a 
re» .«va immediatamente 'Ul p>— infilale la porta e a chiuder- 
sto. m„ dei l.,d« n»m 'i «.»- 'da alle spalle. Lo sconosciuto, 
v.iv.t ranci,». Si accertava, pi »*.| f uou..,»,,, 1 ,»r,:un ladro, tr&css- 


A. BJasctl:: L'onore cole Angeli- --— 

uà *1: U Zampa: Mio jtgho P r °-Isolata menu 
fesforc «Sotto il sole di Roma . , 

di R. Castellani: Villa Borghese , * hh 
di G Franciolini; L'ultima cur-! do1 rc ^ ht r ° 
rozrclla di M. Mattoti; Molti so- j dimostrare 
pni per le strade di M- Camerini; Iconimma.. 


l/autista deH’autobus 78 Lu- i‘ 
riano Furinrlli MJstìrne che ! 
per * pedoni dovrebbero es- : 
sere costruiti dri sottopassaggi U 


o.»\c lolla, la ragazza Q K .Verone di M. Mattoh: Ro. 
j'civa a svincolarsi, a mc città aperta di R- Rosselltm: 
la porta e a chiuder- Acoliti c’c posto di B. Bonnard: 
spalle. Lo sconosciuto, Stazione Termini di V. De Sica: 
mente un ladro, fracas- Campo de’ Fiori di M- Bonnard: 


j *11 paradiso del «ap Holland - » I -it»» — .•.»*. i* *? "-•* ** 

L'autista dell'autobus 78 I.u- | all ,^ r ^i aKRI- . a i Del Vascello! ^ 

riano Furmelli sostiene che i .Tempi nostri' all Iris j 

per * pedoni dovrebbero rs- : fn giorno in Pretura» al-, ^ 

srrr costruiti dri sottopassaggi I l'Italia Pr6S(rÌZÌ0fl6 (H pÌQiIChÌ 

---- -Cristo fra i muratori » al Mc-j r ,lv ’ 

soliiiamci.tc r sottopassaggi per' tropolita;: ,i(fi banca e di monete Italma 

t pedoni F diro anche (hc^uuno dtU '*° l * ' CXdt ' al S. avverte che il Ministero dei 

dovrebbero vt-e un ji’n per; . Ul ‘ CI del i„ ribalta, all Arena 1 Tesoro, per andare 
dimo^Trnrr nenie come si pineta possessori di titoli provvisori 

cammina.. ' - Un americano a Pang, » alt’A- l J- ^ *’ 

_ . ^ ^ ! r ..„ a Taranfn da L 1000. da L. da L- IO.» 

Lautista de..ATA(. De To-1 rt,ia T *.anto. | e da L 50 dei vecchi tipi di emi¬ 
na. nota e‘ie da .en ad oggi ! ASS6AABLEE .sione della Banca d'Italia, nonchf 

il traffico si è utvoi.(,c*:ioiia:o:! | Mutuati ed Invalidi per ser-tdi monete « Italma » da L. 10 e 
ieri lui ha perduto un Qirolnzio, iscritti alla Sezione provin-jda L 5 di vecchio «conio che 
c mezzo nel corso della g.or-' «ale deiVUX.MS. sono invitati eventualmente non avessero ootu- 


pedom 


Prescrizione di biglietti 
£ banca e di monete Italma 

Si avverte che il Ministero dei 


L'autista » 
ria. nota en 
il traffico si 
ieri Ibi ha 


CZZO nel corso ri.’Ka g.or-' «ale deiVUX.MS. sono invitati eventualmente non avessero ootu- 
oam <* *n caiuanu’n di! 3 partecipare aU'ascemnlea ordì- provvedere entro il 30 glugr... 

’ n * J fiy*o a, J nana che si terrà presso il Circo- u s. alia sostituzione delle dene 


gegner Giuseppe Bruno, silo 
sU’intento 16. dell»a stabile nu¬ 
mero 28 di via Bolzano 
Interrogala, la ragazza taceva 


criuav «t a.uu» «suo csscmiuvi ^ mm , lettaztonc S1 volgerà del a si rad a asse 
«ussite, per 1 accanita resisten- dal 3 at 18 luglio prossimi. Sono j *“ 

**. ì-, j- _»»_ «i.A .9 mimenK# aria, (i UCCI le del ' ', a 


5 mimili , natta v,,t o, .v..a .» *-‘• "* 

° Io Ufficiali in via IV Fontane <pa- 

— Le maeermed olirebbero lazzo Barberini» domani alle ore tembre p.v. il termine utile per 
marciare « destra o a sinistra “.30 in prima convocazione, ed al- la presentazione di esse alle Fiba- 
della strada, osserva un con- le ore 8 30 in seconda convoca- li della Banca dltaha. 


nana chc si terrà presso il Circo- u s. aua sosuiuzionc aeue ae»ic 
Io Ufficiali in via TV Fontane (pa- valute, ha prorogato al 30 set- 


za di lei. si dava alla fuga. 
Sull, rtimanzesoa storia la 


finora pervenute numerose ade¬ 
sioni di registi, attrici ed attori. 


ducente del 77, a seconda che none. 
debbano voltare a destra o a VARIE 


•aria polizia un drammatico ra».-Inolizia 


I quali hanno assicurato il loro sóli#fra. Invece, stanno appog- 


'volifendo indagini-i intervento alle proiezioni 


zione. I titoli provvisori, i biglietti 

_ di banca c le monete «Italma - 

varie. non sostituiti entro tale data de! 

— La Biblioteca provinciale sita 30 settembre p v. rimarranno pre¬ 


diate .sulla s.iuCra. c poi. cs:-|a palazzo Valentini resterà chiù-(«ermi. 


I 
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« L’UNITA’ 


GLI AYÌEAIMIEìYTI SPORTILE «M. SPETTACOLI 


B 


MENTRE 1 UNGHERIA E LA GERMANIA OCC. SI PREPARANO PER LA FINALE 



Uff II ttfM Gli IlGIHH D Bfla 

I sudamericani di Schiaffino sono nettamente favoriti dal pronostico 


(l)a uno dei nostri inviati) 

VEVEY. 2. — { campionati 
del inondo di calcio si stanilo 
deviando alla fine: domani, 
a Zurigo, l’Austria e VUru- 
(iuuij si incontreranno per il 
terzo e quarto posto, e dome¬ 
nica, a Berna. l’Ungheria af- 
ironterà la Germania Occi¬ 
dentale per il primo o per il 
secondo posto. 

La partita di domani non 
attira molto l'attenzione de¬ 
gli sportivi: la squadra au¬ 
striaca e quella uruguayana 
nomo stanche. I sudamericani 
hanno bruciato tutte le loro 
energie nella memorabile 
gara con gli ungheresi e gli 
austriaci sono assai demora¬ 
lizzati per la inaspettata scon¬ 
fitta subita ad opera dei te¬ 
deschi. 

L’Austria, in questi campio¬ 
nati, ha avuto un rendimento 
alquanto discontinuo. Secon¬ 
do le affermazioni degli stessi 
dirigenti austriaci, gli atleti 
di capitan Ocwirk sono trop¬ 
po influenzabili, si montano 
troppo tu fretta la testa. 1 


viennesi credevano di poter 
superare la Germania Occi¬ 
dentale in quattro e quatt’ot- 
to. e quando i dilettanti ger¬ 
manici sono passati al con¬ 
trattacco, gli austriaci, per 
presunzione, non hanno sa¬ 
puto valutare il pericolo, qua¬ 
si increduli che gli sconosciuti 
calciatori tedeschi osassero 
pensare di poterli battere. E... 
sono stati battuti. 

La squadra tedesca non go¬ 
de le simpatie degli sportivi 
per le seguenti ragioni: prima 
di tutto, per il fatto che, per 
ottenere dei successi, i germa¬ 
nici nelle precedenti partite 
si sono messi a « picchiare » 
e hanno mandato parecchi 
giocatori avversari all'ospeda¬ 
le; inoltre, nessuno dimenti¬ 
ca che contro gli ungheresi, 
quando hanno perso per otto 
reti a tre. i tedeschi per ri¬ 
sparmiarsi limino schierato 
un undici con ben sei riserve. 
Questo modo di agire è stato 
giudicato antisportivo dal 
pubblico svizzero, che ha una 
sensi b i l i tà sporti va a s sa i 
acuta. 


Dall Ara e i milioni 


Per esempio, non hanno 
ancora dimenticato le gradas¬ 
sate di Lorenzi e, quasi ogni 
giorno, sui giornali vengono 
pubblicate vignette dove il 
nostro giocatore uppare nelle 
pose pi a ridicole e melodram¬ 
matiche, sempre con le brac¬ 
cia alzate e con le lacrime agli 
oc eh ì. 

Contro i giocatori poco 
sportivi, i compassati e corte¬ 
si svìzzeri usano un linguag¬ 
gio assolutamente sconosciuto 
alle vostre gazzette: i termini 
più gentili per definire Lo¬ 
renzi sono « presuntuoso ed 
ignorante .» e su di un gior¬ 
nale sportivo di Lugano, ieri 
/ ’era scritto che « i tipi come 
Lorenzi, dovunque vadano, 
lasciano i segni e l’amarezza 
di una rozza e volgare inedu¬ 
cazione ». 

Da questi brevi cenni è fa¬ 
cile capire come è conside- 


per un atleta impegnato nei 
campionati del mondo. 


un incontro bello come Vru- 
guay-Unghcria. Adesso, pos¬ 
so anche non andare piu in 
uno stadio; voglio comprare 
la pellicola della partita Uru- 
guay-Ungheria, è necessario «>. 

— Allora, signor presidente. 
i renigaggi caleranno ora Non 
potete più pagare a peso 
d’oro, come prima, dei gioca¬ 
tori di scarto, perche adesso, 
dopo aver visio gli unigua- 
yaiu, i brasiliani, t magiari, 
sapete bene di aver allevato 
solo delle mediocrità. 

— Io ho sempre cercato eh 
spendere poco — ci risponde. 
— Ma. dopo Uritguay-Unghe- 
ria. tirar fuori anche cinque 
milioni (per un nostro pre¬ 
sidente. cinque milioni sono 
una cifrata da ridere - u.d.r.) 
sarebbe una esagerazione 
pazzesca, lo credo che tutti i 
miei colleglli che hanno visto 
qualche partita dei « mondia¬ 
li », stringeranno i cordoni 
della borsa. Bisogna cercare 
dei tecnici, diminuire gli sti¬ 
pendi ed abbassare i prezzi 
d’ingresso negli stadi. 

— Ottimamente, presidente 
Ma quanto voi dite adesso, ni 
era già stato cantato in tutti 
i toni e non solo dal nostro 
giornale. 

— Già, già. ma. dopo Un - 
gheria-Uruguay, me ne sono 
convinco meglio 



(Esperia: Teirorc a Simulai con Mazzini: Il Irono nero con 
ì R. Roman t.aiuaMoi 

, Europa: Fuoco a t'artagcna con Metropoli!.in • fritto fra i mura- 
R. Fleming j tori con !.. Padovani tana eon- 


TEATRI 

« Prima » del Rigoletto 
alle Terme di, Caracalla 

C>BKi. 'abate alle ine 21. pri¬ 
ma del . ltigoletto » dt G Venti 
nappi n -4». concertata e diret¬ 
ta dal maestro Franco Gittone 
Interpreti principali: Fiorellu 
Carmen Forti. Gianni Poggi. Aldo 
Proni. Amalia Pini e Bruno 
Sbaldtero Maestro del coio Gtu-; Flaminio: i.a baia del tuono con 


Kxceliior: l.a Itala del tuono con 
I Stewart 

Farnese : Sparvieri dt fuoco con 
G Pterney 

Faro: Il marchio del i innovato 

Fiamma: Amore provinciale ioti* 
F. Clanger 

Fiammetta: Back to god's corniti y 
(technicolor). UnIÀ» spettacolo 
ore 19,45 


'.cpiH' Conca Regia ili Adi Callo 
Azzolini. 

Domenica 4 luglio, alle ore 21, 
replica del « Nabucco » di Giu* 
<eppe Verri! concertalo e diretto 
dal niac'tro Gabl ielc Santini. 


,J. Stewart 
Folgore: Ballata selvaggia, i«»n 
B. Stanwich 

Fogliano: Ad est di Sumatra con 
J Chandler 


limonata > 

Motlrrnn: 1 cavalieri dt Allah 
Moderno Saletta: 1 misteri della 
mogia net a con I, Barkcr 
Modernissimo: Sala A' Ponv Ex¬ 
press con ,! Sterline Sala B* 
Sparate senza pietà ton A. 
Smith 

Munii tal: Ad est di Sumatra 
Nuovo: Il diamante del re 
F l.ani.i' 

Noverine: Itndolln VaUntiiu 


Platino: Il corsaro dell isola ver¬ 
de con B. Lancaster 
Plaza: Il mare intorno a noi e 
Cacciatori eschimesi 
Plinlus: I) figlio di Viso Pallido 
con B. Hope 

Frenesie: Miseria e nobiltà io- 
Toto 

Prima valle La grande avventu¬ 
ra del gen. Palmer con E. <>' 
Brieu 

Quadrato: Cantando sotto la piog¬ 
gia con G. Kelly 
con |Quirinale: Chiamatemi madame 
t con G. Sanders 
,Quirinetta: Da quando te ne an- 


Odeoli: Cento .serenale con G 
Rondinella 

Odesralrlii: Olite il Sahara e 1 
predoni delle mandi paludi 


C OLI K OPIMO: Ore 21 Festival I 
dell Operetta «La vetlova il-J 
legn « di F Leliar il 600.1 
400. ;ooi , 

GOLDONI* Imminente 1‘ n di' 
pi osa -La Fiaccola* di F. Casa-, 
pinta • I più begli occhi del I 
mondo > di J. Scrment 1 

l.\ BARACCA: Compagnia Gl-' 
mia ì ruschi, ore 21.13. «l.a, 

seta del sabato di Giannini l 

P\l. K/./.O SISTINA. Ole 22 «IV- 
ttolinetdc . i Nerone - Medici 
per loi/a - Gastone - Pulci¬ 
nella - Forlunelloi Platea li- I 
e .100 : 

ItANl>EI.1.0 Oie 21.15- C in ■ 
Stabile diretta da L. Pii aa'o | 
« L'infedele * di It. Braci o ] 
l'E.Vl HO MOBILE: Oi e 21.15 C i.s ! 
ARS - Due dozzine di io-e [ 
sedi latte* -li A De Renedet'i 


CINEMA-VARIETÀ’ 


» 


Ci fu ancora un tentativoì — Snerbano che qualche 
di speculazione dopo gli ni-f 
c ideati provocati dai brasi-' 
liani, ma la verità venne su¬ 
bito a galla c il tentativo fini 
in un buco nell'acqua. Il giu¬ 
dizio del pubblico, entusiasta 
per la sportività e la lealtà 
della squadra magiara, san¬ 
zionò infine la grande popo¬ 
larità dei ragazzi di Pitskas e 
di Hideghuti. 


Il barbuto JACK GAURKTI. una «Ielle maggiori attrazioni 
della « limisi- of David», la troupe ccstistic.i clic ae« ompagn.t 
nella loro tournee gli llartrni Glohctrottcrs 


CONTRO I « BA RBUTI » DELLA HOUSE OF DAVID 

Stasera aÌForo Italico 
di scena gli “Harlem,, 

La mani fostazioiir arra inizio alla ore 21 


Mhamhra: L'isola dell utaf-aim 

con 1 Hall e mista i 

\iutira-tov iurIli : Sparale son/u j 
pietà con A Simili e mista) 
Espcro: Le tigli dell i Birmania ^ 
I con D Min gai' ! 

La Fenice: A stul rullai.■> i tam. 

I buri «on CI Coopei e u Vista 

Principe l.o scandalo della mia 
• vita c rivista 

'Ventini Aprile: 1 limili non pai- 
1 lami e nvis|a 

i Volturno: All est d* Sinuati., «on 

| J Ch.indlei e mista 


TIC A T II O IIICI/L’ Orliti 

ENTE AUTONOMO 


TERME DI CARACALLA 

stagioni: urica estiva 

Sabato 3 luglio l‘)ì4 - Oic 21 

RIGOLETTO 

Opei a ri 4 atti 

di GIUSEPPE VERDI 

Fmrrlla Carmen Forti - l.iamu Poggi - Alilo I*rolti 
Amalia Pini - Bruno Sbalchiero 


Mi esito ionie i.ilo.i t- ili. e t««r» 

I li A M O <n II 1 O V I 


Maesiio del uno 

GIUSEPPE C ONCA 


RiVi'là 

A( U CARLO AZZOLINI 


dasti con C 
19 22) 

Reale: Stalag 
Rey: Riposo 
|Re\: Musoduro con 
Rialto: Nebbia sulla 


Colbert (Ore 16,13 
17 con W. Holden 


C. Greco 
Manica mn 


ARENE 


j \<lrtJ« ine Ai cadile 
imi C Biconi 


Bei lino 


comi si faccia. i 

— Certamente, altrimenti! 
ci copriremo di ridicolo un’al¬ 
tra volta. | 

Frattanto l’attesa per F/ji-i 
contro di domenica prossima --- -- 

r* la Germania Questa .seia al! npptis.sionuU imutio a iiium* prendendo i.ur.o 
accidentale si ja ai ora tu ora ,[, puliacutie^tn» noi ut m a-sir>te-ii> volontà tino a diunuc ziu»» 
piu frenetica, piu viva. A | rami» ali orniti unnuine tsubi-J 


Berna è quasi impossibile tro-i/i,,»,- de»., .< naiU-.n Gioì etiot- L» 

vare una camera per dormire..u-i " • —.. . . ” 1 

. Adesso gli ungheresi — co-K, biglietti sono introvabili, so— 
i me dire? —sono diventati di', nuotiti, come al solito. j?om>j<h<» iimuivuhiu. «-ut. 

'moda: tutti li vogliono ve-l l magiari: perù è bene non dista «*’ tutti veli «dm 


URUGUAY 

Maspoli 

Santamaria Martine/ 

Garballo 

Atulrade Cruz 

Ainbrois Ilomberg 

Soutc Borges 

Schiaffino 


Probst 

A. Kocrncr Kocner 

Stojaspal Wagner 

Koller Schlegel 

Ocwirk 

Ilappcl Hanappi 

Zcman 

«\USTRIA 

Arbitro: Wyssling (Sviz¬ 
zera). 

Segnalinee: Zsolt (Unghe¬ 
ria) c Vincenti (Francia). 

Commissari: Rous (In- 

ghiltrrra) e Lotsy (Olanda). 

N.B- - In caso di parità 
dopo i tempi supplementari 
la partita NON sarà ripe¬ 
tuta c le due squadre ver¬ 
ranno classificate ex-aequo 
al terzo posto. 


all orniti iinnuii.e e-sibl-ii» ubi 1 ideante «ti n,i<- .. chi 
de». 

F. i. solito spcttaco'o. Ut I)a <‘anu> |om 1 «l.iriir'i» 
Hit rovubili. iso.ite « »a»s v <• tiovitu* t«'cm-j'/mr» m guido ili u. -ngnuio g.t 

1 aiU’ti !<*-,’i Ila.n .li » sCiia i.cnt«- !- gi.-an- 
ebe ai 


dere, tutti li vogliono salu¬ 
tare, e il codazzo di bambini 
clic seguiva sempre PiisJcas.j 
si è infittito di adulti e di' 
sorridenti fanciulle. Ieri, la 
telefonista della locanda dove 
abitano gli ungheresi ci di- t 
cena: a Sono i più bravi gio-j 
catari del mondo e sono anche' 
i più modesti di tutti ». 

Indirettamente, gli unghe¬ 
resi hanno fatto del bene an¬ 
che al nostro calcio. Ecco, in- 
ìfatti. cosa ci diceva, questa 
] mattina il presidente del Bo¬ 
logna, Dall’Ara: « Sono tanti 
anni che vado a vedere le 
partite, ma le dico la verità 
non avevo mai assistito 


essere troppo ottimisti, per -! muovono conte vziiti ad un tl- 
chè i tedeschi hanno „ nnar-l |r> misu*rm.'«> 
ma segreta » che. sino adì HiP.uui i. pa..<-ggl.»to:«- lam.t- 


oggi. lui dato buoni risultati 
Ma. di questo, parleremo a 
luugn domani 

■MARTIN 

Puskas forse giocherà 

GINEVRA. 2 - Sembra che 

Puskas, la niezz'ala destra «Iella 
Nazionale ungherese «-he si infor¬ 
tuno nella partita contro la Ger¬ 
mania occidentale In uno scon¬ 
tro col centroniediano l.iedrich, 
possa giocare nella partita «li do¬ 
menica per la finale. Egli sta ora 
meglio, r domattina proverà do¬ 
po «li clic verrà presa una ded¬ 
uci 1 siime definitiva. 


ico 1 im»ui!ln .'gusCianU' ! un¬ 
tilo i-ne guida il (Milione « on il 
'ito Duilio inp-tei in-so aUiavCr- 
?» unii selva «li gainl'C a di 
|bra«x-»i «iv versili le I giganti 
Il lai il nei e c.ip«*>n. 1 «barbuti» 
■ i diverti-:.ti « pan nei.- > in line¬ 
ila Imo nuova tournée Italiana. 
Io ipettaco o saia co'iie ,u so¬ 
lito infumi n-C7/aio da 


I 0 '< o Spiritici (tili-.i 2 10) f 
una «O'-.ann- -limali.« -«rio il j 
imo fantslu) e tutta a « ju.i-1 
ilio «le il llotl-e • David,' b>r-j 
ula liti Coiiip’C'.'O d! ».ig2J!H 
clevo.e :m/a 

<»• tj«* albi • !ioU|m- - ilcgltj 
«Hai cu. |>ait«« ip< rltii: o alle 
'«•iati* »• .'«Iliadi c ilblium* J«»r- 
jutiptmli «il Torneo Otlvett) che 
vede it. iiz/ji I mignon "«oca- 
ton -.orrtnnt' 

IL. G. 


ib pitn v.iìoic « 


di v imi là 

taco.uie - 

tjtie.-t ii:.m> ]m-i t i « Mai om j] 
nanno uinvi-mu» i. ìuu. reper¬ 
torio No:, più la sutaUiutlu 0 
veloci passaggi, n.n ritmo lento 
quii'! a tempo di tango, ohe vh 


Cu va/.zii li 
alla Roma 


IMPROBABILE LA PARTECIPAZIONE ITALIANA AL TOUR 


Rodoni dichiara: “Goddet 

vuole una squadra da battere 


Nella prossima stagione calci¬ 
stica il rosa nero Cavozzuti ve¬ 
stirà la casacca eiallorossu. L’ac¬ 
cordo per il passaggio alla Roma 
del bravo interno palermitana e 
stato infatti raggiunto nella se- 
! rata di giovedì fra il presidente 
: «iallorosso Sacerdoti ed i dirigcn- 
! ti del sodalizio palermitano Non 
{si conosce ancora la cifra che 
la Roma sborserà al Palermo 


\ppm: stalag li i un w Holden 
Vrtii. I.m rc/ia lini già cimi M 
«'ami 

Aurora ■ li 1 munii dei vcndica- 
u>n c ui A Qmnn 
llnccea. Passione selvaggia con 
B Stanvvych 

l'ntrllo: La s|>aiia ili Damasio 
« on 1’ I ani ie 

i filrsa Nuova: l.a famiglia Pas- 
'.igiiai fa lurtuna con Fabrl/i 
l'orallo: Sparvieri di fumo con 
G. Ticrnev 

t'oloiiiho: Toto iena moglie i on 
Toto 

Delle terra//,- Aula mn ,ì I « - 
! «-1 - 

Dei Fiori, laigo passo i«> 

Dei Pini: Salignicc noi F. l.amas 
Esedra: I cav alien ili Aliali 
Felis: Nitoii,' c Messalina con 
G Corvi 

Ionio. L'asso nella manica con 
I* Douglas 

fiala. Il mongolo imolle 
Giovane Irastevrrr Vagabondo 
i «avallo 

Laurentina: Il 7 lancicii carica 
Livorno: Anna prendi il fucili 
Lucciola: Faufao la Tulipe con 
G Philippe 

, Ln\- Pietà pei (In cade con A. 

1 N'a/zari ^ 

'Monteverde Sangaier c«>n F La- j “ 
1 mas 

Nuovo. Il diamante ibi te con 
K Lamas 

Paradiso: l.a spaila r la rosa con 
i ioti li Todd 

, l'iurta: Luci della ribalta roti C. 
l'Ila pini 

ilTrneslina. Riso amaro uni S 
Mangano 

{Quadrarli Cantando sotto la 
, pioggia - mi G Kelly 
|S. Ippolito: Il tiglio Jella tem¬ 
pesta 

laranto Un «inerivano a Parigi 
con Ci Kellv 

Trastevere: Man- per forza 
lusiolana Elisi! d'anioir 


Fontana: Se» gente Bum imi B 
Lancaster 

Galleria: l.a «ama dei Ktbei « on 
T. Piivvct 

(iarbatrlla: Via Padova 4ii i on 
P. 1)0 Filippo 

(i invaile Traslevere. Vagabondo 
a cavallo 

Giulio Cesare: Oltre il Saltala 
Golden: MUsuduro con C. Greco 
Imperlale: I misteri della jungla 
nera con 1. Barkcr 
Impero: Miseria e nobiltà « on j 
Voto i 

Induno: Musoduro con C Gieio 
Ionio: Laneieìi alla riscossa 
Iris: Tempi nostri con V. De Stea ' 
Italia: Un giorno in Pretura «oc 
I* De Filippo 

Livorno: Anna pienili il futile, 
Lux: Pietà per chi cade con A « 
Na/zari 

Manzoni: DeM inazione tei ri ioni 
B Itlisii 1 

Massimo. Samoa «mi G Ctiopei | 


Olvmpi.i Dt-siiua/ioiie Mongolia 
«•«ni li WidniJik 
Orleo. Samoa con G. I ooiier 
Orione: Hicliiamo d’ottobre 
Ott.iv uno: lJostinn/iunc Mungo- 
l-a i on It Widmnrk 
Palazzo: Ibi gnu un a New* York 
Palesi fina : lerroie a Shangai con 
R. liomaii 

l'arloli: Scampolo ’3.ì «ozi Ma¬ 
lia Finte 

Planetario: 1/angflo del necc.ito 
« «mi I De Cai lo 


F. Williams 
Rivoli: Da quando te ne andasti 
con C. Colbert (Ore 16.13 Pi 

za 

Roma: La rivolta degli Apaih» - 
Rubino: La regina vergine imi 
.) Sminmni 

Salarlo: I/isola del peccato nm 
I. Darnell 

Sala Fntrea: Ripo-is 
Sala Umberto: Qualcun s mi ama 
Sala Traspontina: Tre dii «.ole r- 1 - 
I ole 

Sala VJgiiolj: Afsallo al treno po¬ 
rtale 

Salerno: Anna prendi il fUi. ile 
Salone Mareherita: Il in?««i« i«. 

«li Fon Apaches 
S. Critognnn: Inferno hiai.o 
Sant’lppolito: Il figlio della leu - 
Desta 

Savoia: Stalag 17 con W Holricn 
Silver Cine: La figlia nel diavoli 
con F Vlad.V 

Smeraldo: Giuseppe • ercli i«««- l\ 
Cresso.v 

Splendore: Forte T i on G Moi.'- 
gomcry 

Stailhini: Il trono nero nu I. 
I.anraster 

Siiperrineina: Duello sulla Sicr- 
ìa Madre con R. Mtcluun 
Tirreno: Questa é la vita mv 
Totù e Fabrizi 
Trastevere: Mago per forza 
Trevi: Morti di paura con J. 
tv |S 

Trianon: Modelle di lusio 
Trieste- Terrore a Shangai coì¬ 
ti Roman 

Tuscolo: Sparvieri dello itictb- 
con Y. De Carlo 
Ulpiano: La rosa del sud 
Verliano: Samoa con G Coopei 
Vittoria: Musoduro con C. Crei» 


I f- 


UIDL'ZIONT ENAL - CINEMA: 
Bernini. Cristallo. Excetslor. 
ERos, Galleria. Orfeo, Planetario, 
Roma. Smeraldo. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Guidoni. Pirandello. 


È USCITO 


Molotov 


«MMimiiiiiiiimmiiiimimiimi 


CINEMA 


EZIO TADDKI 

è i# o s t ti 
p e' i' voi. 
•ni*. Rroivtt! 

L. 4M 

Ed. Cultura Sodate 


l 


tliiiiiiimmiiiiiiiiiiiiitimiiiiM; 


Li CONFERENZA 
Il BERLINO 


Pfx 224 L d!X) 

Adizioni di -Cultura Soridle 

Nelle migliori ftfaie/fo o direttamente prc-j 

tDHOR) RJJUMIIJ - Mio Xanmaio Sci-UH Q - 


-a gfè 


Jbiìl Wk 


(ili ?(.*opi di Goildet illustrati dal |ue>iil«*ntc ilelLI . A.i. 


■aia la squadra germanica, 
che ha nelle sue file Liebrich, 
l ccntromediano che ha ro- 
einato Puskas. il giocatore 
piu benvoluto del mondo. Ve¬ 
ramente, all'inizio, verso i 
•ingiuri c'era un po’ dì pre-i 
ì enzin ie: anche qtù c’è mia! 
«rnmpa fortemente anticomu - 
•osta e sui paesi dell’Est si 
raccontano le storie più sbal¬ 
lale. Cosi i primi giorni, sui 
nagtari. sono state scritte 
rose incredibili. E’ stato per¬ 
colo detto che Puskas veniva 
guardato a vista da due com¬ 
missari politici, poi, chi è 
andato a Berna o a Solothurn. 
ha visto che Puskas girellava 
( ontiituamcnte da solo, che 
anzi è persino troppo libero 


Il oamm. Adriano Rodoni, pre¬ 
sidente «ieR'U.V.I. al termine di 
un lungo «mlloquio avuto ieri 
mattina con t’avv. Onesti nella 
sede del C.O.N.L al Foro Italico 
ha fatto la seguente dichiara¬ 
zione sul caso "Giro di Francia"- 

« La vicenda della partecipa¬ 
zione italiana al Qiro di Francia 
1064 si concluderà con un pre¬ 
sumibile rifiuto da parte della 
U.V.k nonostante il disappunto 
che ne verrà. E siccome la stam¬ 
pa e l'opinione pubblica non 
conoscono determinati retrosce¬ 
na della storia, esse sono rima¬ 
ste stupite da un provvedimento 
di emergenza; ma io desidero 
dover chiarire certi precedenti 
che hanno determinato la si¬ 
tuazione. 

Il sìr Goddet. patron del Giro 
di Francia, desiderava una squa¬ 
dra italiana nella Rrande mani¬ 
festazione. Ma prima attraverso 
la lotta contro Rii abbinamenti, 
poi con la violenta prasa di po¬ 
siziona contro Fausto Coppi, 
etli aveva ridotto di molto le 


NEI LOCALI DELL'AMBASCIATA DELL’ U.R.S.S. 


Festeggiati i successi 
dei ginnasti sovietici 

La rupproscntuliva ripartirà per Mosca lunedì 


Ieri »«.".. o celi dell’ Am- 

neonata Sovietica a Roma ri c 
'•ni:-.. Li r'iraa ii: cordiale 
i micizir.. un ìimp’-.i.cù nrevi- 
irtenio m onore della rappre¬ 
sentativa sovietica ai camptOna- 
ìt del mondo di ginnastica rc- 
i.cntcTncn f c concìuisi. 

Erano presenti ie squadre ni t-i 
s'-hili femminili dell’URSS) 
•r, ciniatria nei campionati, de-; 

oaziom sportive dei veri pae- 
'• che hanno preso parte aita 
o-anae rassegna ginnica e nu- 
mertnse personalità,- tra gli al¬ 
tri /«■«"«.*« « iiìilintìCìulOZc \id.C j 

Unione SoneGca m Italia Alcs- 
-rimiro Boqomnlor, il segreta¬ 
rio del PCI Paimiro Togliatti, 
i ’ segretario della CGIL Giu- 
m’Pjk* Di Vittorio, gh onorevoli 
I.ongo, Scoccimarro, Paletta, 

(iriccir, Platone, Palermo, Iti¬ 
ci- no, Bttoss i, Manano, Pastore. 
Gnsolia, Foa, Lu 2 zatlù, Coras- 
sori, il ricepresidente dell’UlSP 
on. Tarom c il segretario na¬ 


zionale dell’UISP Arrigo Mo¬ 
rando 

l ^innesti sovietici rimarran¬ 
no — graditi ospiti — cmeciTa 
due giorni r. Roma: la loro par¬ 
tenza per Afoscn, infatti, e pre¬ 
vista per lunedi mattina. 


Stasera pugilato 
alla Romana Gas 

Qi;«^t. <cta con m-zio jiif ore 
2i)30. rei locali del Crai Romana 
Ga-\ avrà luogo una miereòsa.ite 
ri--.n.one pugilistica r servata a 
pjg.li diletianl; Ecco il pro¬ 
gramma della terat.. pesi mi—s- 
srru. Paulo-.-Ostum: welter pe¬ 
sami- Mart-r.i-Sctsciam; icclter 
leggeri Spila-Risi: leggeri Ma. 
ghore-Lusin e Scarpelli-Macchia; 
piunta.- Ca-sioram-Mesci; gallo.- 
D’Angelo-Paoloni. Incontro di ri¬ 
serve Minardi-Macrhia (leggeri) 


possibilità di avere una squadra 
italiane degna del nostro pre¬ 
stie io e capace di ottimi risul¬ 
tati. D’altra parte il cattivo com¬ 
portamento di molti nostri atleti 
nel recente Giro d’Italia, costrin¬ 
se l'U.V.I. a prendere misure 
disciplinari col divieto di par¬ 
tecipazione a Rare all'estero- E-a 
questo un provvedimento soia- 
cevote, che verrà mitigato fra 
poco, ma che non poteva essere 
temuto da chi ha la responsa¬ 
bilità dell'amministrazione spor¬ 
tiva ciclistica. 

I rapporti con il sig. Goddst. 
siamo dolenti di dirlo, erano 
stati poco felici alla vigilia del 
Tour. In primo luogo Goddet 
aveva <x>ntrastato la tesi italiana 
sull'abbinamento, rifiutandosi di 
accettare al Tour i ciclisti eo»ì 
detti "abbinati”. E' conveniente 
ricordare in poche parole questa 
faccenda 

Dopo luneha discussioni la 
U.V.I. accetto l’idea che una 
Casa potesse accoppiarsi al grup¬ 
po sportivo di una ditta indu¬ 
striale per costituire un com¬ 
plesso sociale piu robusto. La 
tesi italiana sugli abbinamenti e 
stata portata in seno alla Com¬ 
missione Tecnica I nternazrnnu'e 
deU'UC.t. che si e già espressa 
con grande maggioranza J n fa¬ 
vera della nostra proposta. Nel¬ 
l'attesa che l'abbinamento veng. 
ufficialmente e defin«tivament- 
approvato, l'U.V.I. non potevi 
bruciare tutto il lavoro compii, 
to accettando la proposta del 
sig. Qoddet di inviare al Giro 
di Francia soltanto corridori non 
"abbinati”. 

Contro Fausto Coppi il signor 
Goddet ebbe a scrivere oarole 
roventi come quelle che seguo¬ 
no: Coppi finisce questo Giro 
(d'Italia) vinto, vergognoso, cat¬ 
tivo, perdente. Ne esce ingiu¬ 
riato. battuto, «Sprezzato, can¬ 
zonato, designato come il colera 
del ciclismo internazionale. Ri 
mane ora il compito di impe¬ 
dirgli di corrompere totalmente 

10 sport, ora che lo stato di 
srisi a cui egli e giunto e sma¬ 
scherato». Un uomo che e stato 
per tanti anni nel ciclismo e 
nel giornalismo sportivo, uno 
scrittore di talento che ha puro 
conosciuto ed eìwgisto le vitto¬ 
rie del nostro grande campione, 
s stato almeno ingiusto e incon¬ 
trollato nel suo comportamento 
nei confronti del campione del 
mondo, colpevole soltanto di 
non aver vinto tutte le corse a 
cui ha partecipato. 

A noi non poteva piacer# che 

11 sig. Qoddet avesse pieno suo- 
istto noi suo disegno, di ridur¬ 
re ad una quelita modesta il 


livello della squadra italiana al 
Tour. Noi sappiamo che il cicli¬ 
smo francese attraversa un pe¬ 
riodo sfavorevole, mentre quello 
italiano è in fase di splendore. 
Ma succeda a tutti i Paesi di 
avere una alternativa di luce e 
di ombre. Noi stessi subiamo in 
certe branche sportive le con¬ 
seguenze di questo fatale mu¬ 
tamento. Tuttavia non possiamo 
■dattarci alla parte di compri¬ 
mari, cedendo su tutti i punti 
alle pretese di Goddet ed alle 
furie che hanno ottenebrato in 
questi ultimi tempi il suo con¬ 
sigi io una volta piu chiaro. 

Gli sportivi sanno che il se¬ 
vero provvedimento adottato 
dall'U V.l. nei riguardi dei par¬ 
tecipanti all'ultimo Giro d'Italia 
e stato giustificato da una cat¬ 
tiva condotta dei nostri atleti 
professionisti. Sarebbe stato dav¬ 
vero triste se questi avessero 
ripetuto il medesimo comporta¬ 
mento in gare all'estero, dove il 
prestigio attissimo del ciclismo 
italiano deve essere difeso con 
maggiore responsabilità. 


Molte fe voci ohe corrono nel- 
1 la campagna acquisti della La- 
«• zio, ma per il momento tutte re¬ 
sta no nel campo dell'ipotesi. Fra 
le piu consìstenti e quella di 
un probabile scambio Antoniotti 
| Passerin per il quale il presiden¬ 
te Tessarolo dovrebbe incontrar¬ 
si oggi con i dirigenti «Jet No¬ 
vara. 


STASERA A VIL LA Cil.ORl 

Di SUUIIil Hit Song 
m*l Premio Pistoia 

In rtunim.i a- quesiti s,-ta a 
Villa (Ut r, s annerii.a sull iute- 
i-'.watlt-- Firn». Pistoni fine 600 
mila nut“ lht.fij thè dai a ui'Kln 
a romani •! i-ife, a neo-a una 

ìo'ta tede a- Al'qp-ia il % trot¬ 
tati,ir ir,Imi • - Hi' S’’*7i7 in 
pirpara. r,iie * » le prownm- gi¬ 
ti- ,are, mi. -nia Trif- 
(iiimCi e a « i> tipici di trioni 

indi,r ii « 

la 11 li ,i ' ,n, /:« mi- ,ti alle 

21 E'"• i' ,r selezioni 

Pr Orso Bruno, Con¬ 

te Rosso, Laurìl, Fr pjanh'a 
Ugliano. Leoncello. Imperioso; 
pr *"n: >(■/’• Violetta. Metaura, 
Maele; Pi Pi-'< Hit Song. Try- 
hussey. Vizio, Pr Pilfin» Cor¬ 
to na, Oeneby. Vanesio; Pr Por- 
iflta Osella- Toni, Opera, Pr 
Mor.t., 1 *- Duse. Menta. Zama. 


. I 


0661 A MON ACO PRIMO INCONTRO 01 STAGIONE 

Le "azzurre» dell’atletica 
affrontano le tedesche 


Senza la Leone e la Converso le Italiane 
hanno il pronostico decisamente sfavorevole 


. i 


l<- « a//ur:«* » at.fr jea 

>£g€-ra -(vlerrsrro tt \IO- 

n««'o. li joro rirm.o ronfror.'.c 
interna/ior.h.*' t)e..a s'.«»»iore: 
loro av-rersarif saranno ;«* :or- 
tLssirr.e tede-ìc'.ie c.u tanno r.- 
cnnoKv.iti t latori de. prono 
stico. tanto piti ette ira ;e no 
sire ragazze marcheranno le 
Leone e La Conterso due pre¬ 
ziose pedine de::a veiocpà im¬ 
pegnate cor. «;.i esami 

Con un jni di tortura» > r.o 
stre ragazze potrebbero conijJI- 
-t«re <a vittoria ne! 80o m. cor. 
a Ferrano *- .a Bertoni e re- 
g:t fiOO n. cr.j: .a himonetli 
mentre negli ostacoli la Grep¬ 
pi appare caluma iti partenza 
dalla forte seppure anziana. 
Sander 

Nella staffetta la vittoria po¬ 
trebbe ancne arridere alle no¬ 
stre * azzurre ■ a condizione 
perA che pareggino con calma 
ed « a/zécr.Mno » tutti t caml-1 


\jr Tede-'/ !>- i" «i’:v.ora 
infaGi (l«u«: :•/ rinunciare ad 
alcune «’«. ..«• u.'o -inzlir.. » ptMir.f 
Di-co i*> s... mtect r.ei con 
corsi- sia : e: salto ir. alto che 
ne: Muto :. intatti 

ted(—c..«- : do-,rei» <-:*» Tro 


;«are r-cre>.-,-,e difficoltà ad .k J 
por'i e—-«*r«'.'> netta r.ejit# -upe-i 
riori Tra le » azzurre » co-nun-l 
que. ci asjKtUamo una iiuora 
prova dai:;» Giardi. un prodotto 
della Riivs!;!-» iIEì l’ISP s*c- 

Cretlitala <1 ... »u I a2 :.«-.- 

Vr alt.» » 

Ar.cne :.* i «i.«i i f»ic:.r.-ts 
co e rutto ]ier le gerti.anlche. 
ma mentre nei peso e re: di¬ 
sco nessuna speranza ci e con¬ 
cessa n«-i giaveiir.tto :« Ttnri. 
c.ie ncU'ultim.o Incontro con le 
teutontc.ie «taoii» tl nuovo re¬ 
cord italiano, potrebbe darei 
una lieta sorpresa. E noi gitelo 
auguriamo di cuore 

( . >. 


A.il ( 1 figli della giuria 

\r«|liarli>: La baia del tuoi»» ror, 
J. sl«:uail 

\driaclnr. Accadde a Brrlniu eoo 
C. Bloom 

Adriano: Iji vote del sangue no 
F Marzi «Ore 17 IR.TU 20 :C. 
22.41H 

liba Gran varietà «un AL Fioie 
llryonr: Stalag 17 «on W. H«>1- 
«l«‘ii 

Imbavi latori. La lima del Ino¬ 
lio t-iiii I Stellali 
Inlene. Pietà pei «Iti « adr .'«ni 
A \'a7/ati 

Ipollo: Amar.li iati,)» »«n La,-a 
Yiinwr 

Appio: Stalag 17 r«»n IV Holden 
1 «Iiiila : Opera/»»»- V .-on R 

vlitriium 

Irrobaleno: Uluusora e-Dva 
\remila: Verginità imi E R/»«- 
.i Drago 

Arivton: Amore provinciale «-«»o 
F G ranger «Ori 1350 18.20 
20 3» 22.10i 

Istoria: Ad •di Sumatra «on 
J chandlei 

\stra . Mii-iHluro «**n <". Cren» 
Atlante Duelb» a Berlino 
Attualità I « a\alien di Aliali 
Aneiistus: Il f.in»» riro con B. 
l-auraster 

litrnra II «itonvo liti vmdicatii'i 
Aureo- Il paradiso dei rapitati » 
Holiaod 011 A G-iinnei 
Ausonia: Ad e-; li Sumatra con 
J ChandU-r 

Barberini. I! V* u«»mo con J 
•reland 

Bellarmino Marrani I 

Belle Arti. Prego sorrida 
Bernini: O ianga«eiro con A Ru- 
v/ he I 

Bologna stalag 17 rem W. Holden 
Branrarrn»: Stalag 17 * on W 

ili.Idei» 

Uapannelle- I a tigre Piatirà 
rapititi: I.i tele ron R. Podestà 
Tapranica: Fuoro a Cartagena 
«on K Fleming 

« apramrhrila: San Francis* r» con 
r. Gable 

Castello. La spada di Damasco 
ron p La urie 

Centrale; Contrabbandieri a Ma¬ 
cao tnn T C«irtis 
Chiesa Nnova: La famiglia Paj- 
«aguai fa fortuna ron Fabnzi 
Cine-Star. Terrore a Shangai coi» 
R Roman 
Clotlio: La baia del tuono con 
J Stewart 
Cola di Rienzo: Ad e*t di Suina- j 
tra «on J. Chandler 
Colombo: Toto cerca moglie .oii 
Toto 

Colonna: Miseria e nobiltà con 
Toto 

Colosseo Tesoro dei Bengala e«.d 
Sabu 

Corallo: Sparvieri di fuoco con 
| G Tiemey 
(Corso: Chiusura estiva 
Cottolengo: Il ratto ielle zitelle 
Cristallo: I-e tign della Birma¬ 
nia con T>. Morgan 
Dei Quiriti: !-a rivolta 
Delle Maschere: Il trono nero 
ron B I-ancaster 
Belle Terrazze: Aida mn S Lu- 


A PARIGI, LONDRA 
e NEW YORK 

.-ì parla molto insistentemenu 
di eleganza e sono in discussio¬ 
ne le città che detengono que¬ 
sto primato. In linea di mu.'- 
sima Ja Città che attualmentt 
liscuote il maggiore consenso e 
Roma e difatti non poteva e.'- 
; eie altrimenti. 

A Itoma Ja Ditta che si c, 1 :; 
modo particolare, affermata pe. 
l'abbigliamento maschile è Su¬ 
peratalo in Via Po 39/F (angolo 
Via Simeto). Nel suo magnifn«« 
locale ligurano gli assortimen*. 
migliori di giacche, pantaloni, 
ubiti pronti e su misura, stoffo 
m pettinati gabrdine, freschi, 
popeline delle migliori ma: - 
che a ItATE. Si accettano 
pagamento buoni Fides - Epo- 
var - Ecia - Fnal. 


o ti a r 


SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 


| ?«*n 

iBelle Vittorie: Musoduro con C. 
’ Greco 

iBel Vascello: Io» spiaggia con R. 
i Vallone 

Intana: Pietà per chi cade con 
: A Nazzari 

Boria: Nebbia sulla Manica con 
A «Vi zza ri 

Edelweiss: Io» signora Skeffing- 
lon con B. Davis 
Eden: Pony Express con J. Star. 
Iing 

Espero: Le tigri della Birmani» 
«r«n D Morgan 


A TUTTI GLI SCETTICI, 

GLI INCREDULI . 

A TUTTI DICIAMO: 

VISITATECI!!! 

LA III FIERA DELLA VALIGIA 

ORGANIZZATA DA 

FUNARO 

^ S. SILVESTRO 

HA SUPERATO SE STESSA ! ! ! 

IL NOSTRO ASSORTIMENTO 
DI VALIGIE DI TUTTI I TIPI, 
I NOSTRI PREZZI, LA QUALI¬ 
TÀ DELLA NOSTRA MERCE 

NON SONO UNA MONTA¬ 
TURA PUBBLICITARIA 

ma il frutto di organizzazione unica 
in Italia che non poteva non au¬ 
mentare il SUCCESSO di ogni 
manifestazione siglata dal motto : 

FUNARO vuol dir DENARO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


!» 


COMMERCIALI 


.V. ARTIGIANI Canto sveno » 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti graniusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetT . 
Eoa)). 10 


1» 


OCCASIONI 


BR tCCIALI, Catenine. A--f’ • 
Collane ecc.: ORO diciotto barali 
da lire rinquecentoses*ar.ta a :■« • - 
tecentogranimo. OROLOGI hìl:. - 
lo treniilahre; ORO settepu!v.r« 
VasUs.cimo assortimento. 71.sdo 
viltr3modemi. Proma rii uro . 
s-oslri acquisti visitateci Co - 
frontate. Non temiamo concorren¬ 
za. « SCHIAVONF. » Momczei». *- ; 
<48«x37rti 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VCklEDEB Pure rapide 
TCIÌEKEE prematrtmomai! 

disunztom SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. ****** 1,5e - 
Dirett. Dr. F. Calandri Spedalin i 
Via Carlo Alberto, 43 (Stasonei 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINA 
Anomalie, semina, cure rapide 
prestatrtmoman 
PROF. DR. DR BERNARDI» 
Ore 5-13 - 19-19; fusi. 19-11 RUMA 
Piazza ta ài pen de a za 5 (Stazione) 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 


VRNRRSR 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pmw piana Sci Papato) 

; T«L CI 2 T 29 . ora *-20 - Fai*. *-U 
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« L’UNITA» » 





MENTRE UN NUOVO GOVERNO AMERICANO; S’INSEDIA AL'POTERE 


Formazioni pariigiane 
sorgono nelI Guatemala 

La zinnia Inficiala animelle di Ironursi in urani diff icnUù dnuur/À al diunmpure 
della lolla armala - - Sospesa /’espropri nxinn e delle lene, dell ’ Uniled 1‘rnil 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CITTA’ DEL MESSICO, 2 . 

— A .soli tre giorni dui tra¬ 
dimento dei capi militari, clic* 
ha consegnato il paese ai mer- 
cenaii deU’inipeiialisino anu- 
iicano, Ja lotta paitigianu di¬ 
vampa in tutto il tenilei io 
del Guatemala, sotto la guida 
dei dirigenti politici e sinda¬ 
cali piogressisti che già turo- 
no all’avanguardia della bat¬ 
taglia contro V United l iuti. 

Questo è (pianto può desu- 
meiM oggi da tutte k (Oimi- 
nieazioni clic giungono dal-[goccino 
la capitale guatcmaitccd. ia 
compicse uuclk di Ionie ill¬ 
udale. 

Le loi/v agli oidmi del co- 
lonnello Monzon, il cape della 
»■ giunta >■ militale rea/.ionaria 
che li a picco il potile con il 
colpo di Stato dei gioì ni scor- 
m non sono i iuscitc, ammette 


care le rivolte contadine in 
atto a Ks'cuintla, Conccpcion, 
Luci to Hai lice e nelle pian¬ 
tagioni di h.uiaiH di Titilli- 
satc'. al conti ai io, i l.ivoi aioli 
in aulii hanno c iiiia'i vato la 
iniziativa in questi distretti e 
l'hanno assunta con grande 
de cisione in numerosi altri. 

La dilezione* della polizia di 
lUonzon. mancata di f>equc- 
stiaic le .ami alle bi igato 
pati ìottiche, ammette oggi che 
" h'-n poeti! » dei seimila lu¬ 
cili in possesso della popola¬ 
zione sono stati ìecupeiati dal 
c> che questa anni 
vengono adopeiate da ciucili 
che essa definisce " ribelli co¬ 
munisti >> conilo il goccino 
« Un crescendo di insur 
■/unii comuniste -- 'Clivi- da! 
canto mìci un coi n-poiid(*ut(‘ 
ameiicano -- Ita posto .Vlon- 
zon e Armas di li onte ad un 
nuovo e pressante pioblema... 


<*• } ì é 

i iocolai -du jiisiiifezione 
> niimenfatl è non si ric¬ 


chi 
sono 

-sce a lar fronte alle crescenti 
richieste di i interzi: il gocci¬ 
no ha ammesso liancamente 
che gli manca il potenziale 
umano per 11 diteggiare Ha 


la indio governativa, 


solio->Ln giunta è in difficoltà, pei 


Rgxa 

complessa - elisi .sviTttjjpabisi 
nelle regioni deJPinlbrfto ... I 
<c Risulta die l’esercito ha 
inviato tutte le sud* ìisèi- 
ve attualmente disponibili a 
Escuintla e die anelli' a San 
•losò, uno dei porti sul Paci- 
iico, la situazione c* comples¬ 
sa >*, piosogue il dispaccio.' il 
(Ulule ìiterisce Hie i contadini 
si nftigiano in massa sulle 
montagne, dove costituiscono 
tinsi paitiginne, c clic •< l’api- 
e- jininistra/ione è incapace di 
Lenteggino la situazione... 

La situazione a Escuintla 
viene deiinita dalle sle 4 .se 
fonti “ molto grave >•. ' 

A San Salvador, il colon - 
nello IYIonzon i> il « genemle *. 


IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI AL SENATO 


« - 



Forte requisitoria del compogno 

contro rallacco olle Cubo del Pòpolo 

% 

Ilio Bosi documenta le provocazioni organizzate da Sceiba in provincia di 
Ferrara - Boccassi denuncia le deplorevoli condizioni degli ospedali italiani 


NEL SUO PRIMO INCONTRO CON LA STAMPA MONDIALE 


Von Paulus parla a Berlino 
dell’ultima guerra e di oggi 

Stai ninnalo, la CED.c ?t problemi internazionali ari giudizio dal 

maresciallo - L’ex comandante della (>“ annata sta scrivendo mi libro 

- ? 

* I i V» ' 

DAL NOSTRO/ CORRISPONDENTE. contro la Russia c era ceni In 1 tirarsi, ma li a perso ogni 


l 


c. 

BERLINO,’ 2. — lì mare¬ 
sciallo Voti Paulus, fi'nt co¬ 
mandante della VI armata 
tedesca a Si alili ffrailo, ni è 
presentalo stamane ai < lior- 
uulisti. per 1 lu 1 prillili volta 
dal suo ritorno dalla prigio¬ 
nia nell'ottobre scorso. 

E' un uomo di poco piu di 
tit) anni, dai capelli grigi, allo 
ed elegante, col portamento 
ila diplomatico piti che da 
militare, e anu strami rasso¬ 
miglianza fisica con Thomas 
Manti. Parla meditando ogni 
parola, ed ha uno spirito 
brillante a * vivacissimo, clic 
lo porta a battute, polemiche, 1 
scelta con hi preziosità e il 
gusto di un uomo di mondo. 

Paulus ha detto di essersi 
presentato ai giornalisti ver 
rispondere alle centinaia di 
lettere giuntegli da ogni par¬ 
te della Germania, con l in¬ 
eilo ad esprimere la sua opi¬ 
nione su alcuni aspetti della 
ultima guerra e sull'attuale 
situazione internazionale. E- 
gli ha dello a questo propo¬ 
sito che le »< tragiche espe¬ 
rienze » del popolo tedesco 
pongono mi problema attua¬ 
le. specie, se si esani ina la 
<• politica di forza .. condotta 
1 Itigli Stati Uniti e da Ade¬ 
mpier. 

•< Non e un mistero per 
nessuno — ha aggiunto Von 
Paulus — ehr la politica di 
forza condotta dall'impero 
austro-ungarico coti tre la 
Serbia ha prodotto la prima 
guerra mondiale, r che la 
politica di forza contro lu 
Polo,un v In Cccor.lornvchm 
ha fatto scoppiare il secondo 
conflitto mondiale. Ambedue 
questa guerre sono siale per¬ 
dine fini loro promotori, ben¬ 
ché essi dis/rovesscro di eser¬ 
citi bene armai* e ben ad¬ 
destrati. Ciò non e (Incuto al 
raso. La ragione di questa 
sconfitte sta >m I fatto « ht 
(pntlsias i politica di forati <’ 
rnnrìnnnnrn a fallire, poiché 
essa si propone folli et tifo 
irraggiungibile di distruggere 
>ì sentimento c l'indipen¬ 
denza rnirioiifi'! ni nitri p<<- 


Rltssia contro hi Francia. Lu 
amicizia con la Russia e tu 
Francia, concettila da liismurk 
come elemento provvisoiio , 
deve ora divenire elemento 
fondamentale e permanente 
della politica estera tedesca. 
Se si seppelliranno le cult ire 
relazioni esistite in passalo 
fra la Germania e i suoi ri¬ 
cini dcll'csl e dell'ovest, .a 
reudcia impossibile unii nuo¬ 
ra (tue ira sul nostro conti¬ 
nente e si creeranno !<’ pre¬ 
messe iter lu sicurezza col¬ 
lcttila europea». 

Al termine della sua espo¬ 
sizione, durala oltre iin’uru. 
maresciallo ha risposto a 


noli. E’ errato voler soste ne¬ 
re che il tentilo delie -razioni 
..in terminato. Al contrario. 
ilOi vediamo che proprie m 
questi anni » popoli coloniali 
acquistano coscienza d 
jvi rifll »Ofi r lÌP 

inno per realizzarla. S 
, dono i problemi in qm sta 


■Ibi lo- 
,■ Im¬ 


ita 


.-ARASOTA 


luce si riesci' a coi riprender' 

cause delle scontine iugulari (e.oc»... . t.e 
. .creili tedeschi e (ielle scori- 
( ite ■ riporlo!a P*n rvcenU - 
'■■iute dall’America r dalia 
Francia ne ile gterre co am¬ 
ia Corea c l’Inàoczna » 

Dopo arar sostali-do che 
r,r.ni ai ornielli von lyossnnn 
mere aspetti militari drcis- 
• 1 . il ii.arr*cini , o Von can¬ 
ili? r passato a trattare i* 
problema attuale arila Ger¬ 
ii,unta cd ha iniziato «]-'« 
pane delia - -sua esposizione 

lanciando''un appello aptj <“- v . 

•r ilitari perchè compreydavo 
, iin prr servir»* In patria, oc- 
. otre difendere ©poi la s»>»*rn- 
r,.:à muiosalc. * “ ~ 

-'La politica 1cdes,a — va 
aggiunto l’ex.-comordente del¬ 
la VI armata — deve perse- 
1 mire due fini principali: io 
unità e la pace, e questi pos¬ 
tino essere raggiunti scio i.H- 
Fintesa fra i tedeschi Occor¬ 
re, inoltre, comprendere e.he 
qualsiasi costruzione europea 
può basarsi soltanto suìFam.- 
rizia frn Germania, Francia 
r Unione Sovietica. Onesta 
concezione non è nuora: oìr; 

Bismark raffermo a suo tem- 
710 . ma per lui si trattal a so¬ 
prattutto di un gioco diplo¬ 
matico che lo portava ad ap¬ 
poggiarsi ora sulla Fremerà 


decine di domande postegli 
dai duecento guinwli.il i di 
tulio il mondo, riuniti nel 
teatro della Casa della Starn¬ 
ila, nel settore democratico di 
Berlino. 

1 corrispondenti dei giornali 
» occidentali », come sempre 
succede in questi rasi, si sono 
interessati soprattutto della 
rifa privata di Von Paulus, 
dal tempo della capitolazione 
sino ad oggi, ma il marescial¬ 
lo non ha avuto ah una diffi¬ 
coltà ad accontentarli preci¬ 
sando che egli risiede attual¬ 
mente n Dresda, possiede una 
aufoumkilc, non ricopre alcun 
incarico ufficiale e sta, ;ii- 
reee, scrivendo un libro che 
vedrà hi Iure Ira (tuniche 
tempo. Ila piena possibilità di 
movimento e. naturalmente, 
riceve decine di l'isite da par¬ 
te di ex-generali ed ufficiali 
residenti nelle due mirti della 
Germania, coi quali discute le 
esperienze passate e i proble¬ 
mi atti ah. 

Circa le impressioni r, por¬ 
tate in questi mesi di son¬ 


ai- 

jj opuunb o,»tó>T»ijv ojn.n/ja/i 
comando sapremo tedesio ha 
voluto conferirle un aspetto 
politico, gettando al massacro 
un’armata per fini propagan¬ 
disi ili. 

SERGIO SEGHE 

Iracotante ricatto I 
di Àdenauer alla Francia 

BONN. 2 — In tmniiorvitta 
tin-uii —mi chi indio Amburgo, 
il c;nircllii*i«■ Aclenalier Ila ii- 
bacliUi oggi ij| tomi, di tiaco- 
tnntc licatto il mio flgofto di 
(|tial-.in<i modifica del battalo 
della CEO. 

Adcnauci ha cictli. die • in 
caso oi r iliuto liancc’-c esi-ti 
una soia soluzione di ricambio: 
IV-eicito nazionale tedesco»-. 

La Clct mania occidentaig, l.a 
detto Adenati&r. dovrebbe - i- 
coirerc* a tale soluzione, anche 
-e ciò condurrà iuevitabilme-i 
te- ad ini nuovo militarismo. 


(porno nella Repubblica de¬ 
mocratica. Paulus ini detto di 
essi re Hufo liirnrcvotmc.'.te 
colpito dali'edreazi (un nella 
gioventù vi sentimenti dì pace 
r di amicizia con tutt, ? po¬ 
poli. c ini /irccisatu di <ondi- 
rider r pienamente questi 
idea li. 

.-fìtte domandi f.t-nio ri¬ 
in, il 1 dato idi ai 1 eminenti d- 
Stal'hinndo. c a iplesto oro- 
pniitn. Ve, -coma munite lìdia 
Vi armi'!,: ha lo'uto .•(•ttolì- 
irea.c intoni, i,it!o i tolsi ai 
o(p,i tieni re *•< r-tii vi.iputn- 
rinmri,te n iiirolor-iarìcieente, 
in gran parte d> ! ..lO-id-i. La 
battaglia di Siali,-,-radi,, ^e- 
i ondo l’oi)ii.n»',r -?• 7 mere- 

S( Pillo, l.a acuto sa «'-<• s.uij 
a (piando si <' trnt 1 ,,in dì per¬ 
mette re oil' er n:;< fi pcm he 


Don 


Ai mas hanno annunciain sta¬ 
mane di uvei 1 aggiunto un 
accordo, auspice l’ambascia- 
toio americano l’ouiiioy c; il 
Nunzio papale, mons. Gen¬ 
naio Vernlino ai tei mini di 
esse», a Guatemala si insedia 
una nuova giunta *— il (inailo 
governo militale co.-diluilo nel 
paese dopo il ìovesciamento 
di quello legittimo compo¬ 
sta di c mone membu :• ca¬ 
peggiata pi ovvisorinmenlc dal 
colonnello Monzon. Cast ilio 
Anna.-, mii.i il luogotenente 
del colonnello li adibii e. e un 
suo accolito, il maggion Eu- 
ìiipie Abva. saia il nuovo im- 
nistio della (Illesa. 

L'ultimo (demento eh con 
basto tia 1 dm* capi iivah 
saiebbe stalo la pietosa d» 
Ai mas di inanlonon- in piedi 
il suo ('esercito di Iibciazio¬ 
ne » c (li farlo sfilale m pil¬ 
lala per le vie della capitale. 

La si -.tema/ione dert-a oggi 
dovrebbe uveie. come si e 
dc'tlo. c.irabere pi ovvis-cu ur I 
la nuova giunta dovi ebbe, t*a 
i'altio. l'iaboraie una miov,. 
Costituzione rea/.n-nai ia. 

I piimi atti del governo 
valgono eomuiH|U(‘ a pieci- 
sarne senza possibilità di 
equivoci il caratteie di ageri- 
ziji politica dell 'United Fruii, 
a tendenza lasciata. In gior¬ 
nata. infatti, il minislcio del- 
ragricoltura ha annunciato la 
decisione di .sospendete la 
espropriazione delle lem. 
mentre quello degli interni 
ha deciso di dichiarare pei - 
sono non gradite gli ex com¬ 
battenti di Spagna e gli esuli 
antifranchisti residenti nel 
paese. 

Oggi, due ambasciai.n 1 han¬ 
no comunicato telegrafica¬ 
mente a Guatemala le loie» 
dimissioni, in segno di pro¬ 
testa contro il nuovo legime. 
Essi sono l'nmbaseiatore ih 1 
San Salvadm. Miguel Angel 
Esimia, e l'ambasciatole m 
Aigentina, Manuel Gilu-h. 
Quest'ultimo. 111 una conte 
’onza stamjia convocata pei 
illustrate i motivi della sua 
decisione, ha affermato di non 
poter sei vii e un governo ao- 
tipopolnie. 

Questa notte -i o cIiIIumi • ii- 
line la voce, che non c po.s'i- 
bile controllai(*. di'l suicidio 
di Arbenz. 

I.FOX l'KI.IX GON/.AI.ES 


Molotov riceve Kekkonen 

MOSCA. 2. — Il ininisbo de¬ 
gli Esteri (leU'UUSS. Molotov, 
lui riiev oto d capo della dele¬ 
gazione del gov# 1 no finnico. 
Urlio Kekkonen. ministio degli 
Kslei 1 della Finlandia. 


Nella giornata di :c-i 1 il .Se¬ 
nato, con una seduta comin¬ 
ciata alle eoe e terminata 
alle oie 21 , lui concluso il di¬ 
battito geneiale sul bilancio 
pi tvcotivn del ministero de¬ 
gli lutei in Oggi repiicheiM 
Sci-liia 1 * poi si avi., il voto. 

Aiicìic le elite sedute di leu. 
tome quelle dui gioito piece- 
denti. .sono -tate c.n atlei iz- 
z.ite dagli oppa.uionab ».* do- 
lununt.di mtei votili dell ' )p- 
posi/ioue I compagni Itoc- 
casj-i, J'0-1 l Ottavio l'a.-tc.ie 
pei 1 comunisti i i compagni 
ì’etli. M.11/ola e Negli i-e: i 
-ocndi.-b. indillo gettalo nuo- 
jv.i luce sui imi lelnvi aspetti 
della politica interna perse¬ 
guita da .Sceliia. dimostrando 
in modo inoppugnabile come 
la studia seguita dal nuovo 
governo (pialli ip.n tito 1 ic .ikin 
passo passo quella, latta di 
la/ioMta e di .-abiti 1. clic i 
popolo ha condannalo con le 
elezioni del 7 giugno. 

Nella seduta mattutina i he 
] ,-i e aperta alle' me SCIO jneci- 
j.-e il primo oratore a incu¬ 
dine la paiola è il compagno 
BOCCASSI. che centra il suo 
intervento sui problemi ospe¬ 
dalieri. Non v i è provincia n 
città d'Italia, dice il senatore 
eomuni-ta, che non abbia de¬ 
nunciato all’autorità tutoria 
lo stato miserevole dei suoi 
ospedali. Dei resto basta (la¬ 
ri* una lapida scoi .-a alte* sta¬ 
tistiche ulliciali tornili' dal¬ 
l’Alto Commissariato (l'Igie¬ 
ne i* Sanità, per iciulei.-i con¬ 
to clic* l'a-.-i-lenza ospedalie- 
r.. iaggiunge il quoziente ir- 
ri-min. pei i poMi letto, del 
:t.7ti per mille. 1 (lati concer¬ 
nenti la diMi iimzione territo- 
tiale degli o.qx'dah. poi. di*- 
notauo. oltti' che una caren¬ 
za generate, una situazione 
di allarmante Mpiiltbiio. in 
special modo nell'Italia me¬ 
ridionale e indila!e 

L *ttss stn»ztt 

(“è dunque* urgenza as-o- 
luta. attenua Boccassi. di una 
ritorma di tutto il -et tote 
o-pedidien» — ancora so.-lan- 
zialmentc* disciplinato dalla 
legge del IK 90 . che era Imi- 
data -ni principio della ca¬ 
lila -- elle sia ispirata ed a- 
deguata al preretto costitu¬ 
zionali* che pone l'as.-istenza 
come onere e dovere dello 
Stato. Occorre, cioè che gli 
ospedali siano posti nelle 
condizioni adatte per consen¬ 
tire l'attuazione di una assi¬ 
stenza i azionale, tecnicamen¬ 
te e Micialnicnte efficiente. 

Per far ciò, è necessaria 



Ilio Itosi 


minimamente l'int: ansigenza 
degli agi ari, diclini! a esplici¬ 
tamente clic di ciò che e av¬ 
venuto runico veio responsa¬ 
bile* è il governo il quale, non 
solo non iia tatto nulla per- 
ine non m arrivasse allTna- 
sprimentn dell’agitazione, ma 
ha appoggiato apertamente 
l’atteggiamento intransingen- 
te degli agiati. La verità è, 
dice- m proposito l’oratore 
comuni-la. che Sceiba si è 
voluto -e* vi: e dello sciopero 
braccami ile (li Ferrara per 
organizzale una gios-a pro¬ 
vocazione' , ce:caie di spez¬ 
zale l'organizzazione sinda¬ 
cale dei In occhiuti. 

Ma e avvenuto chi che 
Scelba e gli agrau non si a- 
spettavano: la popolazione ha 
compreso la manovra provo¬ 
cato! la c non è caduta nel 
tranello. I! primo fallimento 
co.'i, Sceiba lo ha registrato 
con il crumiraggio: pochissi¬ 
mi si -ono prestati al gioco 
degli agrari o del prefetto, 
anche se si oftlivano loro 
cinquemila lire al giorno 
contio le ottocento die quo¬ 
tidianamente' percepiscono i 
braccianti. Allora la polizia 
si e -cotonata contro la cit— 
1 tadinanza. contro i negozian- 
j ti die avevano .-olidariz/.ato 
{contro gli scioperanti, contro 


una generalo • riforma • della 

legi-Iaziono vigente che rive-, ini/ , atori sindacali. Le 

da tutto .! s.-tema de iup- i ^ f , rq dizioni notturne nelle 

case, nelle sedi sindacali si 


rap 

pentì tia k* ainniini.-tra/ioni 
o.'Pcdalic'ie e k* autorità sta¬ 
tali. centrali c> peri loriche. 

1! i(‘pubblicano AMODHO, 
clic* prende' la parola subito 
dopo, critica anche egli la si¬ 
tuazione di incertezza o im- 
mobili.-nio e-i.-tente in Italia 
per la conti addizione palese 
tra i pi mcipi co-tituzimiali e 
la anaci om.'tica k'gislazimie 
la.ci.-ta. Il d. e. IMOLA, in- 
vece. .'i limila a ringraziare 
i! mmi.'Uo Tapini per le n-- 
-.icurtizioni recentemente da 
t,< sul problema del 
tramonto amministrativo. 


sono alternate agli arresti ar¬ 
bitrari. Le » lenze dell’ordi¬ 
ne •> hanno ripreso aci effet¬ 
tuare quella bassa e vorgo- 
gno.-a vendetta che consiste 
nella distruzione delle Ilici- 
elette dei lavoratori. I poli¬ 
ziotti sono andati nelle case, 
hanno pre.-o le biciclette e le 
hanno distrutte nelle strade. 

Unti volta queste cose — 
dice RO'i con .-degno — le 
facevano le squadre lnseistè: 
decen- j°asi Scolila k> la lare aliti po- 
; tizia! E s.i lei. mi. Sceiba, co¬ 


la 


Non maggiore intere.-.-e ini 1 ,n( ‘. *. lerraresi clìiamano 
il l)i(*ve discorso d(*l menar- t I > <»Ii / ia .* la dilaniano la •• mi- 
chico TADDEO. .,1 quale se-! Lzia •*! Ecco a clic punto lei 
gue il -('natole ■u>eiali-t;i t i '* 1 ridotto ia finzione degli 
RETTI che >j -otteima sui'<»rg;ini di RS! (Scriba rimane 
.-oprit i del pieletm di Sa-‘ impassibile e non volta non - 
lorin». • >»(‘no In testa verso l'oratore. 

A qiie-to punto 'i leva a '' Ditta la durata del di- 
parlare .1 c ompagno Ilio ! « r » r *'° **ns, egli voti aria 

BOSI che. in un diammatico! ^datamente indifferente 
intervento, e^anuiia la politi-! gunrdm-a semine in ulto, ver¬ 
di interna eli Scelba alla lu- 1 xo 

ce degli epi.-odi avvenuti nel BOSI E sa perche il suo 
cor.-o (ii'l iccente sciopero j ineletto e giunto a questo 

punto” Rei oliò, nnno.-tiinte le 


bracciantile di Ferrara. 

Egli, dopo aver rilevato che 
le richieste dei braccianti 
non erano tali da giustificate 


rx iiiPoit mró avviimiiext'» Asr uoxotnco 

Questa notte Marte è passato 
a soli 64 milioni di km. dalla Terra 


| affannose j icerche degli a- 
; gran, min è .-tato possibile 
j rico-tituiit' k' <• ''Ciuciciro il’a- 
i/.ione Rer.-ino una organiz¬ 
zazione neo-iascista si è ritiu- 
J tata di fornire gli uomini agli 
| agrari, e ciò porche anche i 
j fascisti -anno che t lavoratori 
| non permetteranno mai piti 
, il t isorgere di -itnili forma- 
izioni di banditi! Ecco il se- 
i condo fallimento, dunque. Ma 
i ce n'e «tato un terz.c'>: (filan¬ 
do -ono 'tate impegnate le 
terze orniate. I soldati hanno 


Forse \ i telescopi non hanno piti niente da diro — A uovi mezzi di studio tir- 
di astronoìM; sovietici — Quasi certa Iti ritti vegetale sul vicino pianeta Morto 


(•l ! - 


Quest., tutte Marte si è 
avvicinato alla Terra, airi- 
validi» a .-oli hi milioni di 
chitoni, 1 ?! i <la noi. Da t'g.gi 
pei mi ornicela ab allonta¬ 
nai si. Si tratta co un tono- 
mela* ni note' ole interesse, se* 
-i |>< n-a c ih* la di-tanza me¬ 
lila Ila la Teiry e Mul'ie o 
ut f >2 milmm (ii chilometri e 
che queila mas-ima raggiungo 
i :u;t; milioni (li chilometri. 
Ttuinva. l’avvicinamento di 
ohi- t anni* n*'ii è (fiiello mar- 
'iiiin ria . nelle migliori eoti- 
(iizu-m. Mari, < Terra pce;- 
-ono I«r.li 7 z:ne. Intatii. pro- 
pri» fu r que-m ingioile i VHÙ 
grandi e complO-'s-i o.-.-CiATi- 
tori astmnomii i. o.--tn quegli 
muniti de, maggim t telrsco- 
t*!, non limilo molitte.to dei- 
i't«-easioiif che -i presenta, 
pei approfondite ulterior- 
n ente gii -llid: -<il vicino 


Uccide per pielèi 

la figlia paralitica 


pianeta. Ciò perchè il costo 
di qualche ora di osserva¬ 
zione di un telescopio di 
grandi' pollata, secondo gli 
astronomi, noti compensereb¬ 
be i risultati ottenibili a 
quest;, distanza, mentre mil¬ 
le e mille altri problemi, che. 
l'astronomia ritiene piu im¬ 
portami di quelli che Marte 
non ci ha ancora -volato, at¬ 
tendono ih essere i isoli i. E 
cO'i .-i alienile rocc.isiono 
piò propizia, ossia quella 
della glande opposizione 
nell;, quale Mari»' arriverà a 
soli ó7 milioni di rhilomctn 
dalia Terra. D'altra parte, -i 
teme molte* clic anello neRe 
migliori condi/imii di disimi-me oH'ambicnte. Su questa 
za. i maggiori lelescop*. delia j-irada. notevoli successi hnu- 
Terra no--.in,* rivelarci cosejno •»i:eiiutt> gli studio-: .-«*- 
nuove .-ni mi.-ter’OM* pi.m.'t.: j'lotici, jier inerito dei qua- 
\ trino di casa. Rudte'.-to. iti- • I». m ultima analisi, è nata 
tri -triunenti (ìi o-.-erva/io-i.ma nu<*va sjH'cinlita (ie»l a- 
jno (’ studi .comoai .iti permei-}sir»*uomui : rastroboxanic.i. 

iteratine* di cono-coro con uiia|o.-sla la scienza che studia 
leena preei-ie*ne eie’) che i te-j!r forme di vita vegetale su 
[lescopi non ci faranno pio- 
jbaOilmente mai \edei.*. Mi¬ 


te la notte ,-i scende a 45 
gradi sotto zero. 

Una volta accertato che i 
telescopi c gli aliri mezzi ot¬ 
tici attuai! non permetteran¬ 
no (i; vedere che cosa c'è su 
Alarle, molti scienziati si so¬ 
no orientati verso altri mezzi 
di ricerca. Le caratteristiche 
tisiche del pianeta — >j è 
detto — -ono note ron una 
u*H.i precisione corchiamo 
sulla Terra zone paragona¬ 
bili a Marte per clima e pren¬ 
sione atmosferica o comin¬ 
ciano a Mudiare proprio in 

{Queste zone U- po.-sibilila 
ielell'e-'i-slenza della vita \r- 
ige'tale ed animale in relaz.io- 


iiiuscole lermopile ispe'cw' eh 
[termomelie* elettrici*) per- 
; mettono di e<>no'<ei-e la tc'iu- 


una i «.-sia la 
te-j!r forme- 

g 1 ; a-tr 1 . Gii -indie": -<»- 
vietici esaminando accurata¬ 
mente urbi gli aspetti della 
vi»a vegliale nelle zone pài 
tiedd<* (iell'lTRSS. «- in six’- 


del cìrcolo polare e quella! 
delle grandi altitudini ter 
resiti. . 


j mal sopportato l'ordine di 
, andare a pulire le stalle de- 
igli agrari, e hanno solidariz- 
zato con ia popolazione, per- 
• che hanno compreso da qua- 
; le parto era la ragione. 

La inaimela provocatrice 
{non è riuscita. Gii agrari che 
i avevano tutto l'appoggio del 
i governo e del prefetto sono 


F/ (manto 
dedurre che 
vita vegetale 


Marte 
male 
te fa 
genti. 


anche 
• molto 
v ita di 


ho sto pei potei 
.-e e.-i-te Una 
pilo esistere su 
una vita ani- 
probabilmen- j dico Br> 
fasori 


Visita di Tarrliiani 

al Dipartimento di Stato 


WASHINGTON. 2. — L'amba, 
s.’.a'orc :ta!: 6 *:o Alberto Tor¬ 
ca. 3 -ì; -1 7' recato per la se¬ 
conda \o.*o ,’n 're giorni ni 


stati battuti. l.a Imo vittorio¬ 
sa delle* sciopero ferrarese, 
dovuta .-(*!<* all'alto spirito di 
lotta di tutti ì lavoratori, do¬ 
vrebbe in-egnare a Scelba — 
-i concludendo —- che 
intcllì-Ila strada intrapresa dal go- 
! verno è sbagliata, che Runica 
! strada possibile è quella cii 
una leale applicazione della 
Co'tituzione deil’attunzione 
eie':’ , riforma agraria, di una 
oiietlna apertura sociale che 
dia nuove prospettive alle 
grandi forze dei lavoro (Ap¬ 
plausi vivissimi. Molte con- 
grntnlazinni). 

i La -eniu.i della mattina si 


Dipartimento d: S'ato. Egli si è;i chiude alle 12.35. con un 
incontrato col Direttore gene-«breve intervento dell'indi- 
ra’.e p,*r gii «affari europei Lln-! pendente di sinistra RUSSO. 
\ing-:on Merchan' Nella seduta pomeridiana. 


L %i Onda,, vince 
il Palio «li Siena 


dopo i discorsi dei socialisti 
MARZOLA e NEGRI, che 
hanno criticato a tondo il bi¬ 
lancio e la politica interna di 
Scelba, e dopo un intervento 
del d.e. TRABUCCHI, che ha 
difeso a spada tratta l’operato 
del governo, ha preso la pa¬ 
iola il compagno Ottavio PA¬ 
STORE. Egli ha dedicato il 
suo intervento ad un solo ar¬ 
gomento che, per la sua gra¬ 
vità, qualifica tutta la politica 
di Scelba: quello degli sfratti, 
dagli editici di proprietà de¬ 
maniale, delle case del popolo, 
delle organizzazioni sindacali, 
dei ciicoli sportivi e di albe 
associazioni popolari. 

Dopo aver ricordato elio 
questa precisa direttiva è sta¬ 
ta data al governo personal¬ 
mente dalTambaseiatrice ame¬ 
ricana Luce, Pastore rileva 
subito che un simile operato 
denuncia da solo la strana 
conce?.ione del hi democrazia 
nutrita dal Presidente del 
Consìglio. 11 governo di una 
Repubblica fondata sul Invo¬ 
lo, come la nostra, dice Pa¬ 
stoie. dovrebbe agevolare la 
azione sindacale: invece, se¬ 
guendo le indicazioni ameri¬ 
cane, Scelba si è lanciato in 
una campagna antisindacale 
che ha raggiunto il suo cul¬ 
mine nel ritiro dei «distacchi» 
ai dirigenti dei sindacati sta¬ 
tali e negli sfratti delle case 
del popolo da quegli edifici 
che si dicono demaniali c sta¬ 
tali. 

In proposito il compagno 
Pastore ricorda le origini e 
la storia di queste gloriose 
Case del popolo, sorte per i 
grandi sacrifici compiuti dai 
lavoratori, come ad esempio 
la Casa del popolo di Torino 
che per anni è stata il centro 
della vita della classe operaia 
non solo torinese ma di tutta 
Italia, la Camera del lavoro 



di Milano, la Casa del popolo 
di Monza. Fu contio queste 
case del popolo che nel 1922 
si scatenò la furia fascista: 
numerose furono biuciate e 
saccheggiate. 

Io comprendo — dice Pa¬ 
store a questo punto ìivol- 
gendosi alla maggioranza — 
che a voi questi licoidi e que¬ 
sta storia non solo sono esìrn- 
nci ma anzi ostili; perchè voi 
eravate dall’alt)a parte e per 
voi quelle Case del popolo 
erano *» focolai di rivolta ». 
Ed è per questo che oggi voi 
riprendete l’onera che fu già 
dei fascisti. Scelba con le sue 
azioni contro le sedi delie or¬ 
ganizzazioni popolari è un de¬ 
gno continuatore di Balbo, 
perchè svolge oggi la stessa 
azione distruggitrice che nel 
22 svolse Balbo. Ho visto in 
questi giorni una fotografia 
di una Casa del popolo per¬ 
quisita dalle forze di polizia. 
Se confrontassimo questa foto 
con quelle delle sedi sinda¬ 
cali devastate (fogli squadristi 
troveremmo una identità di 
situazioni veramente impres¬ 
sionante. 

Afa l'identità tra le due po¬ 
litiche — dice Pastore — non 
si riscontra solo in questi epi¬ 
sodi di violenza. C'è stato in¬ 


fatti un secondo periodo in 
cui i gerarchi fascisti si ai- 
[ricchirono vendendo le sedi 
degli operai. La stessa forma 
di saccheggio tentate oggi voi 
con i beni della ex GIL e dfcl- 
l’ENAL. Ma c’è di più. In 
molti casi le formulazioni 
contenute negli atti fascisti 
di requisizione sono quasi 
identiche a quelle di cui oggi 
si serve Scelba pér togliere 
ai lavoratori le sedi delle Ca¬ 
mere del lavoro. 

Fuori ile II a letjt/e 

A questo punto Pastore cita 
numerosi casi di estromissione 
di organizzazioni operaie dal¬ 
le Case del popolo, tra cui 
pai ticolannente gravi quelli 
della Camera del lavoro di 
Monza e di numerosi edifici 
in Toscana, sottolineando co¬ 
me questa azione del governo 
non abbia alcuna giustifica¬ 
zione neanche in sede di di- 
litto. Lo Stato italiano — dice 
Pastore — ha avuto infatti la 
proprietà delle case del po¬ 
polo con un decreto emanato 
nel 1944, in virtù del quale ì 
beni del cessato partito ia- 
scista e delle organizzazioni 
ad esso connesse dovevano 
essere ceduti allo Stato e de¬ 
stinati a scopi di interesse 
generale. Una legge che non 
mirava certo, nella intenzione 
di chi la propose, a colpire le 
associazioni ed organizzazioni 
popolari che dopo il crollo del 
fascismo avevano rioccupato 
le vecchie Case del popolo 
requisite a forza dai gerarchi 
o si erano istallate in quelle* 
Case del fascio che erano sia¬ 
te edificate con tributi estorti 
alle popolazioni locali. 

Del resto, dice Pastore, clic 
l’azione svolta dal governo sin 
illegittima è dimostrato dal 
fatto che la Corte di Cassa¬ 
zione, con un suo decreto, ha 
stabilito che gli sfratti alle 
organizzazioni popolari pos¬ 
sano essere dati solo in base 
a una sentenza della magi¬ 
stratura, e che gli eventuali 
occupanti non possano esser¬ 
ne estromessi con un semplic* 
decreto. Scelba e Saragat in¬ 
vece se ne infischiano e con¬ 
tinuano nella strada intra¬ 
presa dai fascisti e consigliata 
dall’ambasciatrice americana. 
In questo modo però il go¬ 
verno non commette solo un 
atto illegale: togliendo ai con¬ 
tadini e agli operai la possi¬ 
bilità di riunirsi esso colpisce 
il loro diritto di associazione. 
Operando così — dice Pastore 
concludendo il suo discorso — 
Scelba non solo compie l’er¬ 
rore di credere, come già fe¬ 
cero i fascisti, nel potere tau¬ 
maturgico della violenza con¬ 
tro le classi lavoratrici, ma 
i isola sempre dì piu dai ceti 
popolari e rinnega ancora una 
volta la Costituzione repub¬ 
blicana! (Vivissimi applausi a 
sinistrai. 

Ultimi oratori della seduta 
— terminata alle 21.40 — sono 
il senatore BRACCESI (d.c.), 
il senatore ANGELTLLI (d.c.) 
e il relatore del bilancio ono¬ 
revole JANNUZZI (d.c.). Il 
Senato tornerà a riunirsi que¬ 
sta mattina alle ore 9.30. 

Un passo americano 
presso Mendès-France 

PARIGI. 2. — L'ambascia¬ 
tore americano Dillon si è re¬ 
cato oggi dal primo ministro 
francese Mendès-France e gli 
ha espresso, secondo font 1 
giornalistiche americane, la 
« riprovazione » del governo 
americano per il fatto che <i 
governo francese lia disposto 
l'evacuazione del Delta, ne! 
Vìet Nani, senza informarne 
gli Stati Uniti. 

Secondi* le i-tesse fonti. 
Mendcs-France ha risposto 
che l'evacuazione è stata de¬ 
cisa in base a considerazioni 
militari, a causa dell’insoste- 
nibilità delle posizioni fran¬ 
cesi nel Delta. 


PIETRO INO RAO - direttore 


Giorgio Colorili, vice direte resp. 
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nello zone di montagna »• *ha 
apri io degli enormi crepacci 
in molto strade principali. Se- 
! tonilo Fu Uh io metereologlco 
«Ielle Filippine, quello odierno 
c d piu forte Terremoto che 
alibi.» imoni colpito la regione 
di S 01 »o*.on. ' * f 


'Denatura >n vari nunti della jcial mexli> 1»* mante che ;: f -j 
:>uperficie ‘li Marti*. : tacchi'con»> naturalmente >«;!- 

„ Altri mozzi. (’n • ."»'*» va zio- altipi.'mo del Pnrnir. a circa 
’ • in* hanno tatti* (,*nc>'ce:‘c con j -otton'ala metri di altezza, 

ii'-iuna cena idccìmohc la coiti- ih.uin,* Dottilo studiare la vi- 
po'izi.'.nc »|i'H'nimr*'i l *. 1 i del «in vegetale, in ambienti mol- 
piancta. .* gb -’ndi astrono-ji»* '■muli a (nielli che «ilio 
mici 'Olio .ibh.i.'tanza pio- {pianto potrebbe oltiiiv- *1 
gremii per date con preci-jmaneta Marte bassissime 
sione la (ìi't:iH7a dalla Ter-ilempeiaiure «d atmo<torn 
ra. il pi*.'», d diametro, lajmolt»» ìnretnita. 
siqvriicic. la durata del gior-; Rartiofiaie interesso «n 
e l'andamento (ielle* qua?- Jqiie'i.* campo hanno offerto 

{gii .'indi sul comportamento 
della vegetazione del Pnrnir 
rispetto alla luce solare. Que¬ 
sta vegetazione infatti ri¬ 
flette una luce azzurrina del 
tutto simile a quella rifles¬ 
sa dalle zone di Marte nelle 
quali si presume esista vege¬ 
tazione. La conclusione è che 
su Marte esiste molto pro¬ 
babilmente una vita vegeta¬ 
le e elio questa ricorda mol¬ 
to «la vicino la 
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terrestre, è molto simile olir. 
Terra. L'ntmosfoin è un DÒ 
più rarefatta e noi non vi po¬ 
tremmo respirare senza esse¬ 
re muniti di uno speciale 
scafandro; la te:r.|)oratura è 
più b;i"n che sulla Terra: 
verso la metà del giorno >i 
arriva a 5 gradi, ma duran- 
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eolo «eiteze eh»* *'• stnt»> ‘oleari- 
'messo in tutta Europi 


«liiinl») un notevole numero di 
accordi aziendali, c stato rea¬ 
lizzato l'accordo ira VAssocia¬ 
zione degl: agricoltori c le or¬ 
ganizzazioni bracciantili ade- 
rcnu alla CGIL. VII . r CfSL. 


Due morti e sette feriti 
in incidenti sui lavoro 


Vittoria «tei braccianti 
anche nei Ravennate 


Dopo due mesi di lolla uni¬ 
taria dei braccianti o salariati, 
vegetazione •durante In quale si era gui rag¬ 


line morti c numerosi feriti 
costituiscono il bilancio di una 
.'«'rie di incidenti avvenuti ieri 
in varie località. A Torino mo¬ 
riva fulminato l'elettricista del¬ 
ta Ferrovie dello Stato Carlo 
Calvi 

A S Giovanni Persiccto. è 
rimasto soffocato dal ribalta¬ 
mento di una bica di grano il 
bracciante Augusto Manfredini. 
A Milano sette operai sono ri¬ 
masti ustionati durante lo spe¬ 
gnimento di un incendio svi¬ 
luppatosi in una segheria. 


Ugo Romagnoli 
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